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ILLVSTRISS.

EtEccellentiſs.

SIGNOR E.

B

Ramoſod'eternar

il nomedi V.S. II-

luftrifs. hò pro-

curatodi ſcriuerlo

in ſulle più me-

morabilimarauigliedelmondo

nuouo,cioè la vitadel TAV-

MATVRGO del BrafileGIO.

SEFFO ANCHIETA . Delle

marauiglie del mondo antico

vnavoltatantofamoſeappena

ferbafi ilnome,nonchelo

pore tributato loro concorde-

mentevntempodalleNationi;

mercè che per baſedella loro

preteſa eternità hebbero da'

mal conſigliati Architetti , la

tu-

va-
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vanitàd'ambitioſopenfiero.là

douequellecheoffero aV.S. fi-

tuatefoprail profondiffimo , e

perciò ſtabiliſſimofondamento

di religiofa humiltàſaranoper

mioauuiſo ſempre dureuoli: E

come che i meriti diV. S. fiano

nonordinarij, ſtranierepuran-

chedebbonoeſſere le memorie

peradditarli . Equi reſto pre-

gandole marauiglioſo l'accre-

Icimentod'ognibene,el'adem.

1

pimentode'ſuoi defideri:iqua-

:

li auuegna che s'adoprino in

offequiare i GIGLI, effer non

poſſonoſenoninnocenti,ece-

leſti,eperciò meriteuolidiqual

ſi ſia feliciffimariuſcita .

Bologna li 21.Ottob. 1651.

K

Di V.S.Illuſtriſs.&Eccellentiſs .

Humiliſs, eDiuotifs Ser.

AleſſandroCalui.
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cretum Sanctiffimi Vrbani
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VITA

DEL

P. GIOSEFFO

ANCHIEΤΑ.

Patria,nascimento, educationo , e pri

mi studij di Giofeffo : efuo ingresso

nellaCompagniadiGresù.

CapoL.

NquellapartedelMa.

reAtlantico,doueda

lidi della Mauritania

verfoOccidente ſi ſte-

de l'Oceano ſpuntan

quell'Ifole, cheperla

lorofelicitàdagli an.

tichi fi chiamarono Fortunate , eda

Tolomeo con altri Coſmografi , fu-

ronogià ſtimate l'ultimo confinedel

Mondo; epoi per lunga interpofi-
tio-A 4
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1

i

tionede tempiperle difficultà,epe-

ricolidel nauigare non fi conobbero,

ſenonper fama , e traditionede gli

Scrittori .Queſte col valore ,& in-

gegnode Portogheſi, non ſono molt

Anni ritrouate a beneficio de ſeco-

liauuenire, furon prima ſoggette alla

Coronadi Portogallo, epoi di Cafti-

glia.&inſiemecon piùgloriofi fuc-

ceffi all'Euangelio ,&allaCroce di

Chriſto; edall' antico nome d'vnadi

loro furon dette Canarie . E ſebene

pereſſermoltoinferioriaquello ſtato

diprima , non fono da alcuni ricono-

ſciuteperquelle tanto feliei , ebeate

Iſoledall'antichità celebrate, v'è nó-

dimeno in contrario il commun pa-

rere de' Matematici , che le Canarie

nuouamente ſcoperte ci perſuade ef-

ſerl'iſteſſeconquelle , cheda glian.

tichi Fortunate finominarono . Sino

adodeci a noſtri tempi fi contano,

doueprima ſei fole ſe ne conobbe-

ro,tutte ſituate ſopra l'Equinottia-

le in trentatre gradi d'altezza nel

primo termine dell'antica miſura

per il lungo della Terra; & alla

principal tràdi loro fidà il nomedi

Canaria , ò gran Canaria , che a tut-

te,oltre quello , che ciaſcheduna hà

P

di
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1

diproprio, generalmente conuiene .

Invnadiqueſt'Iſole, chiamata Za-

narifa,nacque il noſtroGioſeffo nell'

Anno 1533. Fù ſuo Padre Biſcagli.

no, elaMadre natural diCanaria ,

amenduedi nobilſangue, ebene ſta-

tinel Secolo; maquello , che piùde-

ue ſtima ſi , grandi auanti a Dio per

lapietà,ereligion chriſtiana, chepro-

fefſauano . Da queſti al cuato in ca-

ſapropriaconbuoni coſtumi, e lette-

re,perquanto quella teneraetà era

capace,écrefciuto poi negliAnni, fu

mandato aCoimbra con vn ſuo Fra-

telomaggiore,doue ſotto ladifcipli-

nade' Padri della Compagnia diGie-

sù, cheper libetale munificenzade i

Rèdi Portogallovi haueuadi già pu

bliche e fioritiſſime Scuole , tanto

s'auanzò nelle lettere di Rettorica , c

nella Poeſia in particolare , e poi an-

che in partedella Filoſofia , cheriu-

ſcinonpunto inferiore a più rari in-

gegnidiquello Studio, e perlagenti .

lezzadel ſuo trattare ,& innocenza

de' coftumi , fu a tutti cariffimo , &

vnviuoeſſempio d'honeſtà , emode-

ſtia . Ma più di propoſitos'applicò

eglicon laDiuinagratiaa glieſſerci-

tijdellachriftiana pietàne' qualiId

AS
dio
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dioSig.noftro,che l'haueuaelettoa

grancofe,gli andaua gittando nell

animo i ſemidiquellevirtù ,chedo-

ueuanopoicol tempocrefcereadvn

altezzanon ordinaria;econtali ſcin.

tilledi ſantipenfieri ,e mouimenti

interni l'eccitaua alla diuotione in

modo, che nello ſtudio di lei ,non

meno , chedelle lettere,prendendo

I'vnodall'altro gran forza,faceuadi

giorno in giorno marauigliofi pro-

greffi . Allapurità ſopra il tutto ,

candorvirginale,fù ſempresi affetto,

comequegli, chedella licenza , e li-

bertàgiouanileera inimico , che pro-

ſtratoun giorno nella Chieſad'auan-

ti l'Altaredella Madre , e Reginade'

Vergini ,&acceſo all'amore delle

virtùaleipiùcare, inquel medesimo

puntoleconſacrò convoto il fiore

dellapropria virginità,che ſin'all'ho

raper ſingolardono del Cielo illefo

conferuato le haueua . Equì come

perattosì generoſofattopiù grande,

fidiedeeglia meditatgrandi impre

ſe,e ſi riſolſedi rinunciare allevane

pompe, e caduchegrådezzedelMon-

dose ritiratoſi nella Compagnia di

Giesu,attende iui all'acquiſto de

beni eterni . Cosìpernon differire
l'ef-

1
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P'effecutionedisì ſanti propofiti ,dos

mandoben toſto laCompagnia , e fù

ineſſa riceuutoper ſalute propria , e

d'vn nuouo Mondo, eſſendo negli

annidieciſette dell'età ſua,cõ vniuer-

ſaleapprobationeditutti , cheperle

rare ſueparti di ottima indole,d'in

gegno,& innocenza fondauano fo.

pradi luigrandi ſperanze.

Desſuoi effercity, &infermità ,fin che

passò al Brafile. Cap.11.

C
On tal diſpoſitione d'animo , e

naturali talenti ammeſſo Gio-

feffo al Nouitiato ,appreſe in modo i

principij, che nella ſcuola del viuer

Religiofo s'inſegnanodel diſpreggio

dell'honore, e delle coſe terrene, del.

lamortificatione di ſe ſteſſo ,e delle

propriepaffioni dell'oratione, edell

obedienza , ſicura guida dall'altr

virtù checoll'adempire perfettamen-

telepartid'vn buonNouitio, in tutti

riufci ben inſtrutto, econ fodeproue

fondato. Main queſti eſſercitij con-

traffevnagraue, epericoloſainfermi-

tà,laquale , come appreſſovedremo,

gliapri poi la ſtrada alle ſue grandez-

zenell'Occidente.Erafolito,trà l'al-

A 6
tre
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E

treoccupationi, che conformealgra-

dodiNouitio haueua nella Chieſa.

di feruire ciaſchedun giorno per il

menootto ,etalvoltapiùMeffe:

mentre ſtaua tutto intentoa ſogget-

tare il corpoallo ſpiritocon feruore

forſitroppo indiſcreto, comeportano

quei principij , &a ſatiarſi afuavo-
gliadelle ſpirituali dolcezze ,non

penſando, che d'onde gli veniua si
granfruttodi diuotione nell'animas

foffe perrifultarglidanno alcunonel

corpo; in fatti la coſa andò d'altra

maniera;impercioche, come che in
queiprimiAnni ſiano le membraan-

cortenere,enon auuezze alla fatica,

proſtrata di già la natura dallo ſtar

tantotempo ginocchioni , cominciò

ariſentirſigrauemente, e patire acer

biſſimidolori nelle giunturedelle

coſcie,ede fianchi . Ma ſupplendo

purtuttauiacol vigore dell'animo la

debolezzadel corpo , per non fi pri

uaredi tantobene,eceleſticonfola-

tioni,nonintermiſeperqueſtoquell

Angelico vfficio , econgran fegre-

rezza,aggiunto alladiuotione il ri-

ſpetto,tennecelato il male, finche

fi ſcoprida ſe ſteſſo . Onde , epersi

lungacontinuatione , epermolti.c
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gagliardi sforzidati alle partioffefe

col cingerſi ſtrettamentesuilombi,

vſcitel'ofſadalproprioluogo, non fù

poi poſſibileper qual fi voglia arte

de'Medici, eChirurgi rimetterle in

modonel ſuo primo fito , che nonne

rimaneffſe tutto il tempo di ſuavita

conqualchedeformità nel dorſo ,

nelleſpalle . Incosì ſtranaindiſpoſi-

tionebenchefoffe affediatoil feruen.

tegiouineda varij ,&acutio mi do-

lori ,di niun'altroperòtantos'afflig-

geua, quanto chevedendoquaſi fat-

toincurabile il ſuo male , temeuadi

diuentare inutile perqueiminiſteri,

chelaCompagnia eſſercita inbenefi.

ciode' proſſimi . Madi queſto faſti.

dioancora loleuò facilmente il P. Si.

monRodriguez , vnode primi com

pagni di Sant' Ignatio, all'horaPro-

uinciale in Portogallo, ilqualeviſi-
tatolo vagiorno , &inteſada lui la

cagionedella malinconia, di cui fi

moſtrauanell'eftremo aggrauato: Nó

tiattriftare, diffe, o Figlio, perche

vuole Iddio efferda teferuito inque

ta fua Religione . parole,che pocha

in ſoſtanza , ma invirtù molto effica-

si,come fe foſſero ſtate vn' oracolo

delCielo,gli ceraton per ſempre

vna
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vna perfetta ſerenità , e ſicura pace

dell'animo .

Superioricol
Me

Eranogià treAnni .chequestofuo
male lotrauagliaua conpoco , òniun

fruttode' rimedij applicatigli,quan-

doi conſegliode

dici determinarono di mandario al

Brafile,ſperandone daquella muta-
tionediČlimaqualche notabilemi-

glioramento; poiche correua di già

publica,ecertavoce , che quel Pae-

ſe per la buonaqualità de' cibi ,
temperiedell'ariaconferiua nonpo-

coalla ſanitàde corpi humani . L'.

Annoadunque 1553. alli 8.di Mag-

gio,eſſendo nell' età diventiAnni,

parti di Lisbona col nuouo Gouer-

natore del Braſile, Odoardo Aco.

ſta,& alcuni pochi della Compa.
gnia . E come , ch'eglieranato in

ariamaritima, nei progreſſodellana-

uigationecominciòa ſtarmeglio in

modo, che potè commodamente

feruirea gli altri ne'piu baſſi vfficij

dellacucina, ediſpenſa chegli eran
ſtati aſlegnati ; fin che l'Anno mede-

fimoapprodaron tutti felicemente al

Portodella Baija , che èda Metropoli

del Brafile . Maacciò meglio s'in

tendaquantodalle attioni ,eviagg

P

di
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diGiofeffoèpernarrarqueſtaHiſto

zia,nonfarà fuordi propofitocon

breuedigreſſione deſcriuer prima il

fito,enaturadel Paeſe,& iprogreſſi,

cheineffohauca già fatto laCatolica

Fede, e laCompagniadiGiesu.

I

DefcrittionedellaTerra, eGente

delBrafile. Cap. 111.

L Brafile , così chiamato da Por.

togheſi per la gran quantitàdel

Verzino,cheèpertuttoquel Paeſe,ſta

dentrodell' HemisferioAuſtrale in

quella partediterra ferma nel Mon

do nuouo,che confina con il Perù.

Per la maggior parte èſotto la Zona

torrida,eperil reſto ſotto ilTropico

diCapricorno, doue termina in vna

punta,che fanno daun lato l'Ocea-

no,dall'altro it granFiumedell'Ar-

gento,dettocommunemente il Rio

delia Plata . Incomincia da Setten-

ttioneduegradi ſotto l'Equinottia-

le,econformealla più certa opinio-

necorre finoalli 35. verſo la parte

Auſtrale .Da Leuante verſo l'Africa,

appartenentealla Spagna,è cintodal-

l'acquedell'Oceano, e la coſta e tut-

tadiuiſa inmodod'vnaſega in molti
golfi,
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golfi,tràdi loro egualmentediſtanti,

tantochepaiono piùtoſto fatti con

arte, che operadi natura :oltre che ci

ſonodimolti, elarghi Fiumi , i quali

all'entrar , che fanno nel Mare for-

mandiuerſi Porti capaci di gran na-

uigli . Dalla parte interioreverſo Po-
nenteècircondato da' Monti altiffi-

mi , i quali lodiuidonodal Perù . E'

laterramolto fertile ,e di belliffime

viſte,cagionate dall'amenità , e ver-

duradelle campagne piene d'alberi,

che in tutto l'Anno mai fiveggono

ſenza frondi . E ſe bene dall'ombra

Jorotroppofolta, dall'humide valli, e

ſpatioſelagune , che dan principio a

vaſti Fiumi, ſi generano nebbie, eva-

porimal fani , chepoi ſi riſoluono in

acqua,ò in rugiada; nondimeno per

lamaggior parte dell'Anno , ſul me-

zogiorno, fi leuadal Marevn foaue

venticello,il qualedurando fin' alla

mezanottepurga in modo l'aria , che

al naſcerdel Sole compariſce ſubito

fereno, echiaro il Cielo . Abbonda

ancora tutto il Paeſedi varie forti di

mercantie,delle quali ſe n'arricchi-

ſce ,egode lanoſtra Europa ; eper ri-

ſtringere inbreuequel molto, chedir

fi potrebbe,quantoaidoni diNatu-
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ra egliè sìbenprouiſto,chenonhau-

ràforſi chi gli ſia eguale. Ondeben

fivede,quanto erraſſero gli antichi

Filoſofi dandoſi a credere,che iPaefi

fottolaZona torrida , com'è il Braſi-

le,nonpoteffero effer fatti per habi-

tatione,&vſodeglihuomini .

Asì grandi felicità nondimeno

corriſpondono li ſuoi incommodi

impercioche li Paeſani ſenza forte

alcunadi vergogna a guiſa di tante

beſtievannodel tutto ignudi . Sono

groſſid'ingegno,esì inhumani,che

hanno pergrandelitia il mangiarſi

l'vnl'altro .Non obediſcono a Leg-

gi , nèofferuanoGiuſtitia alcuna ,ef-

ſendo, come tanti animali , fieri ,

crudeli , ancorche non tutti ad vn

modo , altri più , altri meno . Quelli,

chehannoabbracciata la Religion

Chriſtiana,ſi vannoperqueſtaviaad.

domeſticandopianpiano,ſebene con

gran fatica.Gli altri , che habitano

nellacoſtadel Mare, e,enon ſono per

ancora Chriftiani, con la lunga pratti

ca,ecommunicatione, chehanno co.

Portogheſi , diuengono anch'eſſi più

humani; e queſti perſuanatura fo-

nopiùmanſucti, epiùtrattabili,con-

feruanlafede , e l'amicitiacon lino-
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E

Ari,ſecongraui ingiurienon ſian'da

loro effacerbati ; ſi laſcianogouerna-

redalla ragione, edalla giuftitia ; fon

facili ad affettionarſi alla Chriſtiana

Religione, ſe ben fin' horaconpoca

fermezza, ecoſtanza ; tengono habi

tationi ſtabilizhanno trà di loro quale

checomercio , ed'ordinariomanten-

gonoinſieme la pace , e l'amicitia

Quelli poi, che habitanodentroter-

ra verſoil mezo giorno,non fono

ne' ſuoi coſtumi così contormi . Al-

cuni ſono quieti, e pacifici , come i

paffati.Altri ſoncosì aſpri,ecrude.

li, che pareodijnoamorte lanatura.

iſteſſadell'huomo ;&aguiſa di fiere

nonhanno,ne offeruano altra Legge,

cheloſdegno,&i ſubiti mouimenti

delle loro sfrenate paſſioni . appena

credoritrouar ſi poſſa aitraGente, a.

cui più ſi conuengaquel prouerbio:

homehomini lupus . Si chiamano que-

ſti Popoli, Tamuini , ouer Tapuini,

cheinlingua loro vuol ditgenteſel-

uaggia. Enon folo fanguerra co'Por-:

togheſi ,quando entrano ne' lorcon-

fini,maancoraaqueidel Paeſecon-

federati.Habitano lungidalMare

diſperſi pervarie parti ,e ſpeſſomu-

tanluogo,ſecondocheglifalta il ca

pric-
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priccio . E ficomeviuonſeparatida

gli altri,cosìda quelli ſondifferenti

nelle inclinationi ,e coſtumi ,eda

turtiparimenteſono abborriti,odia-

si,etemuti .Quei di miglior natura,

epiùinclinaci alla vita politica,ſono

iCarigi . Queſti ſoli frà tutti iPopo-

lidel Braficevſanoveſtimenti teffu

ti di bambace,non molto diffimili

dalle giubbe moreſche . Viuonoal

coperto, fi fabricanCaſe , coltiuano i

Campi,ſeminano Legumi,eMandio-

che,cheſonocerteradici, delle quali

fifannoilPane . Sonbellidi faccia,

ebendiſpoſtidicorpo,emoltidi eſſi

nonſonoinferiori ingentilezza ,

bellezzaaqueid'Europa : tanto che

pare,cheòl'animahabbivn' occulta

virtùperformarbene il corpo,òche

il corpobendiſpoſto aiuti molto
ةب

polire,eperfettionar l'intelletto . I

periti gli pongono ſotto ilCapricor-

no,venti leghediſtanti dalMare;

d'ondedifficilmente ſi può falire ai

Montida loro habitati;poſciache è

cos afpro,&ertocamino, chenon

èpoſſibilegiungeruiallacima, ſenon

arampiconi,&aggrappandofi alle

fraſche,&alle radici de gli alberi.

che ſpuntanofuor dellaterra .Aque-
Ai
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ti Popoli furon mandati perannun

ciarui ilSantoEuangeliotràgli altri i

dellaCompagniadi Giesù il P.Pic-

troCorrea,Giouanni Soſa , Religiofi

digran ſpirito , e zelo , i quali , dopo

d'hauernepartoriti molti aChriſto, e

ſparſaui laCatolica Fede ,per inſti-

gationdelDemonio furonda alcuni

dilorobarbaramente veciſi , dueAn-

nidopo l'arriuodiGioſeffo inquelle

parti.Queſti ſono icoſtumi, elequa-

Jità del Brafile, il quale,quandoci

fiabenſtabilita laReligionChriftia-

na , ſi può ſperaredalla Diuinamiſe-

ricordia ,chehabbi adeporre la fua

natiua fierezza , e dare comevn nuo-

uo effere alla natura medeſimadella

terra,che per le continueguerrede

Paeſani ſe ne ſta quaſi tutta imbo.
ſchita .

Delle Popolationi de' Portoghefi, che

eranonelBrafile,ede fuccessidel-

la Compagnia di Giesu fin

all'arrivodiGiofeffo .

Cap.IV.

SCoperto,che fu il Brafilenell'An-
prale,CapitanodiD. Emanuele,Rè

di
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diPortogallo,paſſarono adhabitar lo
àPortogheſid'ogni ſtato , econditio-

necongrande lorovtilità ,edi tutta

l'Europa,per le pretioſemercantic.
chedilàcitramandarono . Madopo

lamortedel Rè Emanuele ,volendo

il Rè D. Giouanni ſuo figlio, terzodi

queſto nome, ridurloa miglior poli-

tia,vimando perGouernatoreMar-

tinoAlfonſodi Soſa con ordine , che

ripartiſſe i Portogheſi invarie Popo-
lationi,& indiuerſe Colonic . Etan-

to feceegli, afſegnando a ciaſchedu-

naColoniail ſuo Capitano ,& il ſuo

diſtrettoſteſoper lacoſtadel Mare

finoa 55. leghe ; &ad ogni Colonia

diedeilnomedal luogoprincipale,

chevi fi fabricaua . Formò la prima

per ſua reſidenza quaſi nell vltime

parti del Braſile in 25. gradi dell

Equinottiale , e la chiamo S. Vincen

zodal nome della Terrada lui edifi-

cataui ſopravn belliſſimo Porto ,or-

nato, e ben munito da due Iſole .

Fortifico , e ferrò il Porto convna,

Torre, chechiamano Biritioca;& in

vnadi quell' Iſole ,come sù l'entrata

delPorto,edi ficò vn'altra Terra,der-

tacolnomede' Santi,difesa ancor'ef-

ſadal ſuoCaſtelio a fronte di S. Vin-

cen-
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cenzo. Dentro terra vi diuiſedueal-

trePopolationi laConcettione, lon-

tanadieci leghe, e Piratininga, òper

altro nomeS. Paolo,diſcoſto quinde.

ci leghedaS. Vincenzo in 23. gradi

d'altezza ,quafi fotto il medefimo

TropicodiCapricorno . Sue Colonie

parimentefuronoquelladello Spiri

toSanto,poſta ſopra S. Vincenzoin

60.gradi d'altezzaverſo la patteAu.
ſtrale . LaBai a , che è capodel Bra-

file della quale faremo preſto più

particolare mentione trattando del-

laCompagniadiGiesù; e Porto Sicu-

ro, cheè più ſottodella Baija in16.

gradid'altezza , Oltre di queſte , al-

trene furon formatedaaltri prima

del Sofa,&anchedopocol tempo, e

poi approuatedal Rè. poichenella

parte oppoſta aTramontana vie Ita-

maraca, fituata ſotto la linea Equi-

nottiale: laCittà, dalla qual prende

ilnometutta la Colonia , è fabricata

invn' Hola;& in terra fermav'èvna

Terra, chiamataGoyana , nella qua-

Jehabitano indifferentemente i Por-

togheſi , e Paeſani . Euui anchevn

luogo,dettoPyrayba, i cuiconfini ſi

ſtendono perquaranta leghe fino al

granFiumeMaragnone, Qui finifce
la

.
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lagiurifdittione de Portogheſi nel

Brafiledalla partediTramontana;e

quiui èvnCaſtello fortifimo,che

difendel'entratadel Fiume,& infie.

motutto il Paese. Perj'altro lato ver-

ſo Leuante ſotto l'Equinottiale v'è

Pernambuco Colonia la piùbella ,e

lapiùriccadelBrafile. halaſuaCit-

tàprincipale ſopravna Collina non

moltodiſcoſta dal Mare ,doue vi fi

vedepurevnbelliffimo Porto .E'ha.

bitatada nobili Caualieri , e ricchi

Mercanti &hàſottodisè ſei Villag

gipienidiPortogheſi , e Paeſani , Il-

Jeoèl'vltimaPopolatione, ſituatafra

JaBaija , e PortoSicuro , trà il deci

moquarto,equinto gradodell Equi-

nottiale . Equeſte ſonleColoniede

Portogheſi,che fino al 1940.fi eran

felicementefondate nel Brafile.qua-

doil RèDonGiouanni deſideroſodi

amplificarnonmeno il ſuo Imperio

tràqueiBarbari , che la FedediChri-

ſtoeleſſeaqueſt' effetto,oltreglial-

triReligiofi,quellidella Compagnia

diGiesu,che inquel tempoappunto

eranataal Mondopergranbeneficio

della Chieſa, moſſo principalmente

dallafama , che volaua per tuttaEu-

ropadelleſegnalateimpreſe,cheilP.
S.Fran-
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S.Franceſco Xauerio Apoſtolodell

Oriente faceua nella conuerfionedi

quelliIndiani.E formandoquelme-

defimo Anno vn' Armata reale fot.

to lacondotta di Tomaſo Soſa,fece

imbarcare in eſſa ſei Religiofi della

Compagnia , cioè li Padri Emanuel

Nobrega. LeonardoNugno,Antonio

Pireo , e Giouanni Azpileueta , e li

Fratelli Vincenzo Rodriguez, e Dice

godiGiacob,tutti Portogheſi , fuor-

che l'Azpileueta, che fù di Nauarra

eZiodel gran Martino Nauarro.Que.

Ai partironodi Lisbonaal primodi

Febraro,egiunſero con l'Armata ſul

principiod'Aprile a Villauecchia,do.

ueèilprimo , epiù famoſo Portodel

Braſile, tanto che per eccellenza

connome.chehoggi pur ſi mantiene,

fu da' Portogheſi chiamato laBaija,

cioèſeno,ègolfo di Mare . Qui fi

fermarono pervn Meſe, ſinche la-

ſciataquella Terra , antica ſtanzade

primi Portogheſi , che entrarono nel

Brafile, furontutticondotti adhabi-

tarlaCittà, che il nuouoGouernato-

se inquel breueſpatiodi tempo con

bel diſegno hauea ordinato dentro

l'iſteſſo Porto nella cima d'vn colle

in viſta al Mare , chiamandola la

Cit-
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Cittàdel Saluatore, che horaè laRe-

gia,ecomelaMetropolidel Brafile.

Inqueſtaaſſegnò eglia ciaſcuno il fi-

toper fabricar la ſuaCaſa . il che an-

corfececo'noſtri Padri, iquali ſi vid-

deroad vn medefimo tempo con due

granpenſieri, l'vno di prepararſi l'ha-

bitatione , l'altrodi predicare ,& in

ſegnare a iGentili , & a i Portogheſi,

sìdifficili queſti in ridurſi allachri-

ſtianapietà, come quelli in riceuerla

Fede di Chriſto . Contuttociò fi fa-

bricarono ilCollegio, e la Chieſa , ſe

benecon indicibil trauaglio , perche

eſſendociaſchedano occupato per la

ſuaparte , fù neceſſario , che con l

proprielormani ſi tiraſſero auanti la

fabrica, tagliando legnami, portando

pietre, e facendo qualunque altro vi-

le, e faticoſo meſtiere . Onde trà fi-

mili eſſercitij ſi viddero inbreue tut-

ti ſtracciati , mezzo nudi, e ridotti in

eſtremapenuria di viuere , ſoſtentan.

doſidi quellepoche limofine ,chedi

giorno ingiorno s'accattauanomen-

dicando; fin che riſaputeſi queſte lor

miferie dal Gouernatore,furondalui

liberalmente prouiſti con opportuno

foccorſo . Ma queſte per amici di

Dio, everi Predicatoridell' Euange
B Lio
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lio eran le minori fatiche : tutto il

lorpenfieroera poſto nell' emendar i

coſtumidiquelleGenti ,e ſoggettar-

le al dolce giogo di Chriſto . Nè fù

ſenzafruttoqueſta ſollecitudine, che

dell'Anime ſi prendeuano; impercio-

che battezzarono in breue gran nu-

merode Gentili , inſtituironoSemi-

narij peralleuarui con la lingua Por-

logheſe, echriftiani coſtumi li Fan-

ciullidel Braſile , mezzo anche effi-

caciſſimo per la conuerfione de Pa-

dri loro; sbandíronoda i Portogheſi

queivitij,chedalviuer trà gente bar-

bara fegli eranoattaccati . E profpe-

rando il SignorDio i ſucceſſi de ſuoi

Serui ,non folo ſi hauean fabricato

Caſa nellanuoua Città , ma s'erandi

più ſteſi queſt'Anno medefimo del

49.pertutteleColoniedel Brafile.

Ondeall'auuiſodi sì bella , e copiofa

zicolta ,che prometteua quel nuouo

terreno,l'Anno ſeguentevennerodi

Portogallo altri quattro Sacerdoti in

aiutode' primi; ed'indi inpoi fino al

1553 ando creſcendo il numero de

Noftri tanto perquelli , che veniuan

d'Europa,quanto per quei,che nel

Brafile entrauano in queſta nuoua

Compagnia; s'accrebbero le Cafe

по-
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noſtrenelleColoniede Portogheſi,e
crebbe infieme il frutto della riforma

de' Chriſtiani , e dellaconuerfion de

Gentili,nonſolodi quei, c'habitano i

Luoghi maritimi,madi quelli ancora

cheſtanodétroterra,i qualicoconti-

nui pellegrinaggi,e miſſioni quei fer-

uentioperarijandauanriducendopri.

maadeſſfer'huomini,epoi Chriftiani.

Sueprimeoccupationi nel Brafile ,faue.

rite da Dio con miracoli .

Cap.V.

Trade
Aleera loftatode' Portogheſi,e

Braſile,quandoGiofeffopreſe porto

nella Baija . E dopoche fifùbenri-

ſanatodalla ſua longainfermità, eri-

poſatodalviaggio ,fù chiamatoa S.

Vincenzodal P. Emanuel Nobrega,

perſonadirareparti, che all'horago.

uernauaquellaProuincia nuouamen-

tefondata;ediſuo ordine aprì Scuo-

la in Piratininga per inſegnarui la

lingua Latina , douehebbe perdifce-

polialcunidella Compagnia ,&vns

buon numero di giouinetti Porto-

gheſi. Inqueſtaoccupatione, sìcome

fuegli ilprimo,cheperalquantiAn
B 2 ni
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ni l'eſercitaſſe in quelle parti, così

ne riuscì con gran profitto de' fuoi

Diſcepoli , e con non minore ſtima

della ſuaperſona , ſe beneanche con

granſuocoſto , e fatica , impercioche

non era ancor nel Brafile tanra copia

di libri , che poteſſe ciaſcheduno ha-

uer' il fuo , per apprenderui i precetti

dellaGrammatica ,&altre più ifqui-

fite offeruationi della lingua Latina.

Onde l'inferuorato Maestro volen-

dopure leuar' a' fuoi Diſcepoliqueſt'

incommodo, ſi eleſſe di ſcriuer sùdi-

uerſi fogli ciò che doueuan' impara-

redi giorno in giorno ,ripartendolo

poi aquelli ,che ne haueuan più di

bifogno . Nelche gli accade più vol-

tedi ſpenderui le notti intiere con

vnanon intermeſſa fatica ; poiche

quando haurebbe douuto riſtorarſi

dalvegliare, e faticardella notte, era

dalgiorno , che lo coglieua ben ſpeſ.

ſoconlapenna inmano , auuiſatodi

ritornarſene alle ſue ordinarie lettio.

ni.col qual modo diviuere venne a

ſoggettarſitalmente la natura,chedi-

poi intutto il tempo di ſua vitanon

gli fù mai graue laperditadel ſon-

no per attendereall'oratione , òall

aiutode' proſſimi . Indis'applicò ad

ap-

1
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apprenderla linguadel Brafile ,& in

breuediuennein eſſa tantoeccellēte,

che ne ſcriffecon bel metodo i ſuoi

precetti,i qualipoi in vn libro diftin-

todati alleStampe in Portogallo , fo-

noſtati di grangiouameneoperquel-

li,cheentranooperarij inqueſtano-

uella vignadel Signore . Compoſein

oltre vn Dittionatio della medefima

lingua; ci traduſſe la Dottrina Chri-

ſtiana , e ſpiegò in forma di dialogo i

principali misteri della noſtra Santa

Fede.Scriffeperi Confeffori vn'eſſa-

meda farfi nella Confeffione a i Pe-

nitenti ;&alcuni ricordi per aſſiſter

con frutto a i moribondi in quell'vl-

timo paſſo . Per ritirare i Chriftiani

dall'vſodi profane Canzoni,&aliet-

targlidolcemente alla virtù , necom-

poſe egli molte altre belle , e dinote

nellequattro lingue , che già ſapeua,

Latina, Caftigliana , Portoghese ,

delBrafile.col qual mezzo ottenne

d'auantaggio ciò , che pretendeua ;

perchefuronqueſte riceuuteda tutti,

e sìdi giorno, comedi notte fi can-

tauanoper leStrade , nelle Piazze , e

nella Chieſa frà l'altre lodi della

Dottrina Chriſtiana , con vniuerſale

allegrezza,e diuotione. Etuttequeſt
B 3 opc-
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opereegli lecompi, eſſendoperaltro

aggrauatiffianodalleoccupationidel-

laScuola, certamente con iſpecial fa-

uore , e forze del Cielo; che ſenza

d'eſſe nonhaurebbe potutovngioui-

nedebole, di gentilcompleſſione, e

sìmal condotto di ſanità refiftere a

così ecceſſiue fatiche . Manel fatto,.

cheſegue,benmoſtrò Iddio,conma-

nifeſto miracolo , quanto gradiſſe le
attioni del ſuo ſeruo . Defideraua il

P.Nobregaemendarne ivecchi Chri-

ſtiani alcuni vitij ,che in loro ſi erano

radicati ,e poteuano appreſſo quei

Barbari ſcreditarnonpoco lecoſe

della noſtra Religione: ricercò per

tantoGiofeffo, che a tal'effettofacef.

ſevnaComediada poterſi rappreſen-

tareal Popolo . La fece egli , ſcielſe

alcunigiouanetti ,che l'imparaffero,

él'ordinò inmodo,che frà leScene,

edAtti di lingua Portogheſe s'infe-

riuanoalcune digreſſioni in lingua

del Brafile, e trà per queſto , come

per la nouità della coſa, ſparſaſi di

ciòpreſtamentela fama ,tirò da tutta

laColonia gran numero d'Vditori,

Paeſani , ePortogheſi . Si rappreſen-

taua nellaTerra di S. Vincenzo allo

ſcoperto,etutticongranfilentio,&

afpet-
ةنو

1
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aſpettationeneattendeuano il prin-

cipio;quandoinvn ſubitooſcuratofi

ilCielo, e fermataſi ſopra l'auditorio

nera,edenſanuuola , che congroffe,

eraregoccie cominciaua a riſoluerſi

inpioggia, perturbò in modol'vdien-

za, chegià s'era quaſi disfatta . Vísi

all'horaGiofeffo,econ voce,con ſem.

biante,&animo rifoluto , coſa pro-

priade Santi in caſi ſimili, aſſicurò

tutti,chenonſarebbe piouuto prima

del fine di quell'Attione . Onde à

perchehaueſſeroſperimentato lave-

ritàdelle ſuepromeſſe inaltre occa-

fioni , ò ſentendoſi nell' internocer-

tificati dallo Spirito Diuino , preſta.

rontal fedeaqueſte parole , come ſe

gli fofferovenutedalCielo: Sene

ritornòciaſcheduno al proprioluogo,

e quietata l'vdienza fi fececon ap-

plauſocommune la Comedia . Emi-

nacciandoad ogn' iſtante acqua l

nuuoletutto'l tempo,che durò , che

fù lo ſpatiodi tre hore, piacque a

Dio,cheprimadel fine, eche il Po-

polo fi foſſe ritiratoal coperto,non

neveniffe pur'vna goccia ;& all' ho

ra, come ſehaueſſehauuto licenza , fi

riſolſe in forti nembi, e ſpauentofiffi-

mi tuoni, Perqueſto ,&altri fimili

B 4 auuc.
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auuenimenti , eperl'ordinario ſtile

della ſuavita , s'acquiſto egli grand

opinione di Santo , & eccito della

ſuaperſonagran fama , e marauiglia.

sì che noneffendo per ancor Sacer-

dote, fu leuatodall'eſſercitiodell'in-

ſegnare , acciò in compagnia de gli

altri Padri viſitaſſe i Villaggi de Bar-

bari, per feminar tràdi loro la Dottri.

na Euangelica . Nel qual nuouovffi-

cioa iprimi patli ,chediedes'incon-

trò perviaggio in vn'Indiano, che all

aſpettomoſtraua più di cent'Anni ; fi

poſe a ragionargli , e gli dichiarò le

principaliverità ,che la Fedec'inſe.

gnadi Dio, e di Chrifto Sig. noftro:

coſe aquelvecchio inaudite , madi

tantofuogusto, che ſubito fen'andò

achiamar tutta la ſua Famiglia , Fi-

gli ,eNipoti , che habitauano là in-

torno, per communicar loro l'alle-

grezza di sì felice nouella , &acciò

ancor' eſſi apprendeſſero i profondi

ſegretida lui intefi ;nel diſcorſo , e

contemplatione de' quali ſpendeua

conſuograncontento lenotti intic.

re. Quefti poi alcuni giorni dopo

giudicandoſi , che foſſe a baſtanza

iſtrutto nella Fede,fu battezzato ; e

riceuè in quel punto tantacopiadel-

le

1
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leſpiritualidolcezze , che non pore.

uapartirſi di Chieſa , ſe non foffe ſta-

topervolarſene al Cielo , a godere la

beata facciadi Dio ; alla quale lo tra-

sferiben toſto il benigniflimo Signo-

re, eſſaudendo il pio,e fincero affetto

del nuouoChriſtiano , e compiendo

inlui leſue Diuine mifericordie . Di

ſomiglianti frutti produceuano le fa-

tichediGiofeffo , e'l ſanto zelo , che

haueuadi promuouerſempre il culto,

evenerationediDio .

Tratta, e conchiude la pace trå iTa-

muini ,& à Portoghesi , e si rende.

con virtù, eprodigimarauı-

gliofo. Cap.VI.

Nonotegoder
Onpotè goderlungo tempode'

laChriftiani-

tàdelBrafile. Li Tamuini,la fierezza

de' quali habbiamo di ſopra accenna-

to, ſtuzzicatida' Portogheſi, ſi volta-

ronocontutte le lorforzea danneg-

giargli ,ſcorrendo con gente armata

nella Colonia di S. Vincenzo , fac

cheggiando il paeſe, vecidedo iChri.

ſtiani , econogni forted'ingiuriefa-

cendomille ſtracci dellecarni,&ho-

neſta loro,Glimantennel'ardiseNi
coloBS
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coloVillaganonio,huomohuomo nobiledi

Francia , e Caualiere di S.Giouanni,

ilqualeallettatocon la ſperanza del

guadagno, con Soldateſca Franceſe

occupovngolfodiMare , poſto frà le

dueColonie di S. Vincenzo , e dello

Spirito Santo,detto conordinario,ma

improprionome,il FiumeGianuario:

sù l'entratadelquale fortificatoſi con

granpreſtezza,e fatta legaco'Tamui-

ni, aiutato da loro con l'armi , co i

frutti della Terra , econ le fatiche

dellemani, incominciò a fabricar vn

Caſtelloinvnadi quell' Iſole, e pro-

muouer gagliardamente la guerra,

Auuiſato di tali progreſſi il Rè D.

Giouanni , v'accorſe con ſubito rime-

dio,mandando Gouernator del Bra-

fileMendezdeSalas , huomodi gran

valore,di molta prattica, eprudenza,

il quale ripreſſe il furorde' Gentili,

vendicò l'ingiurie fattea' Chriſtiani,

correffe i mali portamenti de'Porto.

gheſicoi Barbari , emiſe pace tràdi

Joro,e ſopra il tutto,comegli era ſta-

toraccomandatodal Rè , fauori in

ognicoſala Religion Chriftiana;an

ziched'auantaggio dopo lamorte

del RèD.Giouanni ,occorſa in quel

tempocongrandanno dellaChriftian
na
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naRepublica,hauuti nuoui ſoccorfi
di Portogalloda D. Caterina d'Au-

ftria, Sorella di Carlo V. Auola del

RèD. Sebaſtiano, in luogo delquale,

pereffereancorfanciullo ,gouernaua,

tutto il Regno, con gloriofa vittoria

ruppea' Fraceſi ledifeſe fattesul'en-

trata del golfo , e s'impadroni della
Fortezza da lor fabricata . Nonman-

tennero contutto ciò iTamuini la

promeſſa , e le conditioni dellapace.

ma ſene ritornaronopeggiodi prima

àmoleſtarquelli di S.Vincenzo,con-

trode' quali s'vdiuano tuttia mag-

giori affronti , e crudeltà; onde co-

me diſperati trattauano d'abbando-

nare lepropriecafe, non potendo fof-

frirl'arroganza, el'inſolenzede' Bar-

bari, tanto più che queſti animati

di nuouodalle reliquiede' Franceſi,

metteuano inſieme vna groſſa Arma-

tadiCanoe(ſono queſte certe Bar-

chefatted'vnfoltroncod'alberi )per

affaltarconeffe ,&occupare tutta la

Colonia .

Da sì grandi miſerie de poueri

Chriftiani moſſoa compaſſione il Pa

EmanuelNobrega, il qualerinuncia-

toilcaricodi Prouincialeal P. Luigi

diGrana, attendeua congran feruore
B6 alla
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allaPredicatione , fi determino por-

gergli rimedio , ſe mai gli foſſe ſtato

poffibile ,anche colpericolo dellavi-

ta;ſi ſentiua nell oratione moſſo il

cuoreaqueſt' impreſa condiuini im-

pulſi ,da' quali afſicurato communi-

cò il ſuo penfiero con iCapi della

Colonia; e perche era inſpiratione

delCielo, fufubitoapprouato , e fe-

guito datutti . Adunque preſo in

fua compagniaGiofeffo ,&vn fedel

fecolare, per nome Antonio Luigi,

entrò mezzano di pace ne i confini

de Barbari Queſti afſicurati , che

non ci erano infidie, nè animo di

nuocere , edalle paroledegliAmba-

ſciatori refi beneuoli , gli accolſero

conognidimoftratione d'amore,

d'allegrezza , egli alloggiarononelle

caſed'vnvenerabil vecchio ,perfona

trà lorodi grande autorità . Comin-

cioffi atrattardellapace , esì'l prin-

cipios'attrauerfarono graui difficoltà

perl'ingiuſtedimande, econditioni,

chericercauano i Barbari . Paffarono

inqueſto trattatodue Meſi,ſenza.
venirfiaacconchiufione veruna . Onde

•

nonpotendo più a lungo trattenerui
fiilP.Nobrega , la preſenza delqua-

leeraneceffaria inS.Vincenzo, per

guc-
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queſto , eperaltri negotij domeftici,

lo configlio Gioſeffo ad andarſene,

offerendoſi a reſtar ſolo per oſtaggio

nellemanide' Barbari . Et inqueſto

tempogli manifeſtò trè caſi differen-

ti , che invnaſteſſa nottegli eran ſta-

ti riuelati , cominciando quì Iddio,

come a fuo famigliare , a ſcoprirgli i

ſegreti dellaDiuina ſua prouidenza.

L'vnofù , che la Torre Biritioca,po-

ſtaalladifesa di S.Vincenzo , era fta-

taoccuparada' Barbari quella mede-

fima notte . l'altro , che vn' huomo

molto benconoſciutodal Padre , era

mortooppreſſodavncarro . il terzo,

chepreſtohaurebbe preſoporto in S.

VincenzovnaNaue , che veniua cari-

cadaPortogallo . Piacque al P. No-

bregailpartito, econtentandoſene li

Tamuini, ſe ne ritornò a S.Vincenzo,

doueritrouò eſſere ſtatavera la preſa

dellaTorre , e ladiſgratiata mortedi

quell'huomo; e doue cinque giorni

dopo lariuelation di Gioſefo arriuò

laNaueda Portogallo : e pure era

quel luogo ventiſette leghe lontano

da S.Vincenzo. Quì Giofeffo, veden-

doſirimaſtoſolo trà quei Barbari,do-

ue per vna parte la lor fierezza mi-
nacciqua alla ſua vita,& i fozzi co-

ſtumi
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Aumi per l'altra faceuan guerra alla

ſua honeſta, ſcordatofi totalmente

dellavitadel corpo , raccolſe tutti i

ſuoipenſieriallacuſtodia dell'anima.

V'era neceffario tener a freno i ſenti-

menti, moderargliappetiti , e tratte-

nerſiconDioin ſantecontemplatio-

ni,acciò non reſtaſſe abbattutodaog-

gettimencaſtidiperſone ignude,che

adogni paſſo ſegli offeriuano auanti

gliocchi . Ondefeceperciòricorſoa

gliaiuti fuoiordinarij ;e ſeprima era

folitodella notte darnevna piccioła

parteal fonno ,e tutto ilreſto all'ora-

tione, nèmai fra'lgiorno partirſi dal-

laDiuina preſenza;aggiungendofi i

pericoli , accrebbe anch'egliil feruo-

rediqueſtoſanto eſſercitio:v'aggiun-

ſevnrigoroſodigiuno ,&altremace-

rationidel corpo , con lequali ſimo-

derano lepaſſioni , e l'anima ſi rende

piùliberapervolarſene co' ſuoi affet-

tiallecoſedelCielo . E ſopra il tut-

to raccommandoſſidi cuore alla gran

Madredi Dio , alla quale molto pri-

mas'era dedicato ; e nella cui protet-

tione si teneua ficuro , che dalla For-

nacedi Babilonia nè pur' vnminimo

vapore ſarebbevſcito ad offendergli

l'anima , Di queſta maniera difeſq

per-

:

1
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perfeueraua immobile contro gli af-

falti,e le trame dell'inimico Inferna-

le,egli faceua cadere a vuototutti i

ſuoicolpi . Il tempo ,chedall'oratio-

ne,edallealtre ſue diuotioni gli auă-

zaua, oltre il negotiodella pace, tut-.

to lo ſpendeuanell' aiutodiquelle

Genti. gli parlaua diDio, e della fa-

lutedell'Anime loro , &a certe hore

determinate dichiaraua a tutti infie-

me li miſterijdella noſtra Fede,vden-

doloeffi conmolto gusto , e profitto.

eprontamenteeſſeguendoquantogli

erada luiordinato : edi giàven'eran

molti sìben'iſtrutti, che gli haurebbe

datoil santoBattefimo, ſe conragio-

nenonhaueſſe temuto della loro in-

conſtanza , ò pureperche la raccolta

diqueſti frutti ſi riſeruaua per icom-

pagni .Battezzò ſolo vna Fanciul-

la,chenata ſenza ſperanza di viue-

re, ricuperò ad vn tratto la ſanità,

ſebenepochi giorni dopo ſenemorì.

&vn Bambino , che l'Auola fua mee

deſimahaueaſepolto viuopernonef

ſerpartolegitimodi ſua Figlia : ciò,

cheprimagli eraaccaduto in S. Vine

cenzoconvn'altro,che per effer mane

cheuole, emostruoso, era ſtato nafco-

ſtodalla propriaMadre equeſti pue
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re in breue tempo ſe nevolarono al

Cielo.

Notauano i Barbari li coſtumi di

Giofeffo,e l'iſteſſo vedergli tantodif.

fimilidai loro , gli cagionaua gran

marauiglia . Lo rimirauanocome co-
fadel Cielo, il chiamauano amico,&

intrinfecodi Dio ; e l'amauano ſom-

mamente ,,perchenelle loro infermi

tàgl'inſegnaua il mododi medicarfe--

le. Vi fi aggiungeuano ancora altre

ſe prodigiofe . Era folitodopo

d'hauergli licentiatidaaquel ſuobre-

ueragionamento, vſoirſene allacam-

pagna per ricrearſi con quella viſta , e

recitar l'Offitio Diuino . Hor' in que-

ſtoluogoauertirono ſpeſſe voltequei
Barbari , chevn'uccellinodirarabel-

lezza, divarij, evaghi coloridipinto,

ſen'andauaconleggiadro volo facen-
dofeſta intorno a Gioſeffo,e conalle-

gri ſalti gli andauahorſopra leſpalle,

horſopra le braccia ,&hora ſopra l'i-

ſteſſo Breuiario . Non mi riſoluo a

dire, ſe queſt' vecello foſſe naturale,

cherappreſentaſſeGiofeffo ,

huomo reftituito alla prima innocen-

za,òpurefoſſecoſa ſopranaturale , e

diuina per dichiarare , e manifeſtare

acoloro lapuritàdiGioſeffo . Certo

è,che

cofe

,come
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è,chevn'habitatore di Piratininga,

cheportaua,a riportaua lettere a Gio-

feffoneltrattatodella pace , affermò

poi congiuramentod'hauer' egli ſtef-

lovedutocongli occhi proprij ciò,

chehabbiamo narrato .

Inqueſto luogopure , etempodel

ſuo efliglio pago allaVergine ſua Si-

gnora lapromeſſa, che gli haueua,

fattodi celebrare inverſi la ſuasan-

tiſſima vita ; e poiche non haueua

nè libri , nè penna , fidato nella ſua

memoria , in quella ſola gli ferif-

ſe . Incominciò dalla ſua Concet-

tione. ſegui appreſſo tutti ipaflidel-

la fuavita,& arrimo con lei fino al

Trono della ſua gioria nel Cielo,e

tuttocantòpereccellēza in verſiEle-

giaci.Nontralascio pafio alcuno , nè

Geroglifico Sacro,od oracolo Diuino,

dapiùgrauiDottori nelle Sacre Scrit-

tureattribuito alla Vergine , chenon

lodichiaraffe,enon l'inſeriſſe nelſuo

Poema . E queſto pietoſo ſtudio gli

feruinon foloperaumento della fua

diuotione , maancora per ſicurezza

della fua libertà, e della ſuavita.e

quello, chepiù defideraua, la purifli-

ma Vergine, inriſguardo di sì diuoto

offequio,loconferuoſempreilleſoda

gli
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gli afſalti dell' impuro nemico; che

così lediſſe poi egli ſteſſo advn Sa-

cerdote,effendogià huomo fatto;e

d'autoritànel gouernodella ſua Pro-

uincia. Sidoleua queſti con luid'ef-

ſerdi continuomoleſtatoda ſuoipë

fieritanto violenti,& importuni,che

controilſuovoleregli metteuano ſo-

ſopra l'imaginatione ; e lo pregaua a

volergli impetrarda Dio la bonaccia

dicosì fiera tempeſta. Vna tal diman-

da,riſpoſeGioſeffo,nonèbuona, poi-

chenonfideuedarlegge aDio, come

eglici habbiad aiutarene' noſtri pe.

ricoli,enoinon dobbiamo chiederli,

che ci leui aſſolutamentedallabatta-

glia .Ei sàmolto bene , in che occa-

fione può metterevn'anima , perche

conoſce le forze,& il valordi ciaſcu-

no. Voi adunque dimandatea Dio,

chev'aiutine' pericoli ,e chedalle

voſtretentationi , e battagliene caui

lavittoria , e corona voſtra , e ditegli

con Sant'Agostino: Da quod iubes ,

sube quod vis . fate Signore, che io

obediſca a' voſtri comandamenti,

comandatemi ciò, che piùaggradaal-

lavoſtra santiffimavolontà .Queſta

è ladimanda , che piace a Dio, enon

ſolo ottiene ciò, che pretende in

que-
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queftavita ,ma in oltrevncondegno

guiderdone nell'altra . Et aggiunse:

iosò , chevn'altro cosi indirızzando

leſue preghiere,fu eſſaudito , e che

nellegagliarde , e continue tentatio-

ni,che locombatteuano non folonon

cadde, ma riceuè inoltre dalla San-

tiffima Vergine , e dal ſuodolciſſimo

Figlioficuri pegni dinon caderein

fomiglianti pericoli.enonv'hàdub-

bio, cheGiofeffo parlauadi sè , e di

queſtotempo,in cui ſtette,come sba-

ditotràqueiBarbari. Obedi quelRe-

ligiofo a i conſegli diGiof ffo , e fra

perefferſi rimeſſo tutto nelvolerdel

Signore,comeperi prieghidel San-

to,ottennedalui quanto defideraua;

impercioche interminedi trègiorni

ilchiamòdi nuouo Gioletfo, el'affi-

curò, cheda indi inpoi faria ceffata

labattagliadelle ſue importune ima-

ginationi ,purche nonfoſſe ſtato ne-

gligentenella cura di ſe ſteſſo.Et

hebbe poi a dire il buon Sacerdote,

che appuntino hauea ſperimentata

vera laprofetia diGiofeffo .
Maperritornareal filodell'Histo-

ria,ſe beneeraeglivenerato da quei

Barbari , comecoſa più, chehumana,

vedendonondimeno , che il negotio

della
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9

dellapace andaua in lungo, etemen-

do, che il loro hofpite , come ſe foſſe

ſtato vn delicatovecello, nogli vſcif-

ſedi gabbia , moſſi dalla natiua fie-

rezza, gliminacciauano la morte , af-

ſegnandogli ilgiorno , nel quale ſe lo

voleuano mangiare . Apparecchiati,

gli diceuano, e ſatiati della lucedel

Sole(che queſto era il lor modo di

parlare)perche il tal giorno habbia-

moriſoluto fardi te vn ſolenne ban-

chetto . MaGiofeffo con egual ficu-

rezza, equieted'animo gli riſponde-

ua, che non l'haurebbonoveciſo, per-

che non era per ancor giunto il tempo

della fuamorte . E dimandatodi poi,

*chìgli dauasì ferme ſperanze . Non

altri, riſpoſe , che la MadrediDio , la

qualmidiſſe,chenonhaurebbecon-

ſentito,chemi leuafferprima , ch'io

finiſſidi cantarleſue lodi .

Ne ſolamente a ſe ſteſſo , ma ad al-

tri ancora prediſſe la liberatione dalla

cattiuità di quei Barbari ; impercio-

chementre fi trattaua la pace , e ne

ſtaua ancor ſoſpeſa la riſolutione , li

Tamuini ruppero latregua , e dalla

Colonia di S. Vincenzo fecero prigio-

ni alcuni Portogheſi . Si frapoſeper

queſtiGiofeffo ,& ottenne , che per
cer-
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certaquantitàdi robbe(poiche non
corre tràdi loro veruna forte dimo-

neta) foſſero laſciati andar liberi . Ma

infaftiditi i Barbari per tardarſi l'effe.

cutione , s'apparecchiauano di facri-

ficargli ad vn loro conuitto ; quando

ſeglipreſenta di nuouoGiofeffo,egli
dimandabreuiſſimo ſpatiodi

quando

tempo,

aſſicurandogli , che il giorngiorno ſeguen-
te,quandoiil Sole foffe arriuatoa cer-

to luogo, che loro ſegnaua col dito,

ſarebbonvenuti quelli, che haueuano

dariſcattaregli Schiaui ;gli diceua i

nomi di ciaſcheduno , che erano di

o perſoneda loro molto ben conoſciu-

ite, il numero, e laqualitàdellemer-

cantie , che gli haurebbon portato ;&

a aggiungeua, cheſe il ſucceſſo nonha-

ueffe corriſpoſto alla ſua promeffa,

o egli ſteſſo ſi offeriua di buonavoglia
a identi loro . Aconditioni sì chia-

re,e riſolute fi reſero li Tamuini, ene

Ja viddero toſtogli effetti , poiche , co-

meGioſeffohauea detto, così auuen-

ene tutto puntualmente,e fattoil cam-

ji bio reſtaron liberi i Portogheſi . Con

fimile profetia , e con minor fua fati-

0 cagiouò ancora ad vn'altro per vſcir-

ffene libero dalla crudeltà di coſtoro.

et EraqueſtiAria Fernando, che fupoi
ha-

1
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habitatoredellaColonia Gianuarien.

ſe,venuto perveder Gioſeffo , come

ſuofamigliareòconlettere,òconoc-

cafioned'altronegotio: edi già fo-

pralaſuavitahaueuanoi Barbari fat.

ti i fuoidiſſegni . lo riſeppe Fernan-

do,efollecitodel ſuo pericolo , ne

diede ſubito auuiſo aGiofeffo,ilqual

gliriſpoſe,chenonſi prendeſſe fafti-

dio,cheilgiorno ſeguente ſen'andaf-

ſealla coſtadel Mare verſo latal par-

te,douefarebbe giuntovnVaſcello,

ful qualehaurebbepotutoſaluarſi .E

cosìappuntofucceffe.

Finalmente anch'egli , eſſendofi

conchiuſa felicemente la pace , trè

Meſidopo la partenzadel P.Nobre-

ga,vittorioſodelleminaccie,e fierez-

zadi quei Barbari , eda loro medefi.

Amiaccarezzato, ſe neritornò a S.Vin-

cenzocondimoſtrationi communidi

Araordinaria allegrezza ;doue diede

perfertionea queiverſi ,che haueua

compoſto inlode della Beatiffima

Vergine, e furono quattromilla fei-
centofeffantadue,miracolo prodigio.
ſodellaſuamemoria,cheſola bañoa

conferuargli ,edella felicitàdel tuo

ingegno .

L

Si
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Si ordina Sacerdote ; conuerteun'He-

retico Caluinista ; e con alcune fue

profetie,eriuelationi nobilitale

vittoriede Portoghesi,e la

mortediduepersone .

LA

Cap.VII.

)

pace,che fecero liTamuini.

nonfù sìvniuerfale,che non

nerimaneſſero eſcluſi alcuni loro co-

federati,efuronquelli,che habitaua-

nopartedel Fiume Gianuario ,eCa-

po Freddo . Contro coſtoro manda-

uaD.Caterina ogni giorno nuoui foc-

corſi da Portogallo ;&ilGouernato-

reMendezdeSalas poſe in ordine

vnagroſſaArmata, ſotto lacondotta

d'EuftachioSala ſuoNipote ,con la

quale nel 1565. il giorno di S. Seba

ſtiano,preſoda loro perAuuocato in

queſt'impreſavſcìdalPortodi S.Vin-

cenzo,eſulprincipiodi Marzo occu-

pòquell' Iſole, che ſtanno alla bocca

delFiumeGianuario . Andarono con

l'Armatail P.Gonzalo Oliueria ,

Giofeffo, ilquale viſitando a caſoal-

cunidi quei Barbari venuti inaiuto

de'noftri, quaſi chediſperati pernon

comparire ilGalcone , etrè Naui or-
di-
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dinarie, ches'aſpettauano con lepro-

uifioni, gli fece animo ,gli eſſortoal-

Jadouuta fedeltà , egli promiſe , che

prima, che finiſse il giorno ſeguente

haurebbono ſperimentato li fauori

delCielo . E così fù . pocodopo ri-

tornarono le trè Naui dallo Spirito

Santo cariche di vettouaglie , e com-

parue lamattina pertempo laCapi.

tana;conche ſi fermaronoqueiSol.

dati, e ſi accreditò a Gioſeffo la veri-

tàdelle ſueprofetie . Arriuata laCa-

pitana , entro l'Armata tuttanel gol-

to ,equiui in poſto ſicuro fortificatifi

ſeguiron li Porroghefi loſpatiodi due
Anni a combattere controde' Barba-

ri, aiutandogli il P. Oliueria , eGio-

feffo con learmi delle loroorationi,

perlequali, eperilvalore, e ſingolar

pietàde Soldati,gli conceffe il Signo-

gnoredimolte,e miracoloſevittorie ,

finche ſi find totalmente la guerra a

fauore de' Portogheſi .

Inqueſtotempo li Superioridella

Compagnia , hauendo riſguardo al

buon progreffo ,& aumento della

Chriſtiana Religione , richiamaron

Gioſeffodallo ſtrepito dell'armi , ac-

ciò con alcuni altri ſe n'andaſſealla

Baija,perordinarſi Sacerdote,poiche
cra
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eravenuto per all hora a gouernar la

Chieſadel Braſile Pietro Leitano,che

fùil primoVeſcouo inquelle parti,

illustrenon meno pernobiltàdel ſan.

gue , che perle ſue rare virtù . Done.

uaGiofeffonel viaggio paſſare per la

Coloniadello Spirito Santo; che per-

cio il P. Nobrega Rettore di S. Vin-

cenzo, gl'impoſe che viſitaſſe laCa-

ſa, eChieſadi quel luogo ,&emen-

daſſeinquellequanto gli pareua ne-

*ceffarioper il lorgouerno ,come fece

con ſodirfattionedi tutti . Si grande

erail ſuo giudicio , e tanta l'autorità

invn'huomo , ahe non era per ancor

Sacerdote Ritornato che fu dalla.

Baija co' Sacri Ordini , s'applicò più

di propofitoall'aiuto de' proffimi , e

ſul principio fece acquiſtod'vn'ani-

ma, che ſe n'andaua dritta alla ſua

perditione . Era queſti vn ſcelerato

Caluiniſta, venuto co' primi Franceſi

nel Brafile , per nomeGiouanni Ba

glier,huomo faceto,& ardito, e me-

diocrementedotto neila linguaGre-

ca, e Latina ,& affai prattico inquei

luoghi della Sacra Scrittura , che

l'Herefia di Caluino prefume fauo-

rifcano i ſuoi errori . coſtui hauen-

do preſentito, che Nicolò Villaga-
C по-
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nonio,Capitano Catolico trattaua

di prenderlo , e caftigarlo ,ò perche

alla ſcoperra andaua infettando i

Soldati Franceſi, ò perche occulta-

mente era Heretico,ſe ne paſsòco

ſuoi compagni alla parte de Porto-

gheſi, efuricenuto in SanVincen-

zo: doue perfuadendoſi , che hau-

rebberitrouatoingegni groſſolani ,e

rardi , ſomiglianti a i Barbari Ta-

muiniseche in lontani paeſi non

haurebbe laChieſa hauutocani , che

guardaſſero il ſuo gregge , tentò di

ſparger tràdi loroil ſuoveleno . Sa-

peua aſſai benela lingua: Spagnuola,

ecome che era bel dicitore , es'era

abbattuto in huomini più prattichi

nell'armi , che nelle lettere, ſe gli

guadagno con l'affabilità della fua

conuerfatione; etrà l'altre gratie, che

diſſimulatamente ſoleua dire , alcu-

neve n'erano , che mordeuano l'au-

torità del Romano Pontefice , I'vſa

de' Sacramenti , il valoredell' Indul-

genze, e laveneratione delle Sacre

Imagini . Per lo che nonconoſcendo

l'ingannoquelli, che l'vdiuano, con-

cepironoil fuoco dell'Heretico ;

giàera dalvolgo ſtimato per huomo

digrandeeruditione.quandofùſco-

per-
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Pertoallafineilſuoerrore,efùilpri
mo il Padre Luigi Grana , che

nǝlle due Terre di S. Vincenzo , e

de Santi fin dal Pergamo lo ribat-

tè con gagliarde ragioni ; & in pu-

blichi, epriuati ragionamenti diſpu-
tando dottamente , reſe la ſanitàa i

feriti di quella peite, & auuisò gli

altri a ſtarne lontani pernon infet-

terfi . L' Heretico fu fatto prigio-

ne dal Tribunale Ecclefiaftico ,

mandatoalla Baija al Veſcouo;d'on.

de fu ricondotto al Fiume Gianua-

rio, e quì dal Gouernatore fù ſen-

tentiato alla morte . Era venuto fi

no da San Vincenzo il Padre Gio-

ſeffo, per aiutarlo in quell vltimo

paſſo, e ritrouandolo fortemente

oftinato nel ſuo errore, impetrò fi

differiſſe l'eſſecutione della giuſti-

tia; e fece tanto hor con ragioni ,

horcon le ſue efficaci orationi ,

principalmente con lavirtù della

Diuina gratia, che amolli quel du-

so cuore , e lo riconcilio con la

Chieſa. Maperche nell'attodeldara

gli lamorte, il Carnefice , come po-

coprattico, lo faceua ſtentare ,

gli recaua granpena ,temendoGio-

ſeffo, che il pouer huomo in quel
bre-D2
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breuiſſimo ſpatioditempononcor

reffe pericolodi perderſi per tutta
l'eternità ,riprendendoilCarnefice,

gl'inſegnò come haueſſea far preſta-

mente il ſuo ſficio ,& infieme con

laſuacaritàporſe lamano per folle-

uare il reoda vn' altra caduta , in cui

facilmente lo precipitaua la ſua ini-

patienza . Dimandato dipoi, perche

nonhaueſſe temuto pertale attione

d' incorrere nell' irregolarità impo-
ſtadalle Leggi Canoniche :rifpofe

perche non eraqueſto danno,offcia
di Dio , e per eſſerui nella Chieſa il

ſuorimedio , comevi fu per lui nel

Brafile ; doue che ſequell'anima in

quell'ultimo paſſo fi foffeperdu

ta,nonvirimaneua ſperanzadiadi po.

terſiricuperare . Etaggiunſedi più,
che per guadagnare vna fol' anima a

Dio,volentieri, ſe foffe ſtatobisogno,

farebbe stato foſpeſo dalle funtioni

Sacerdotali per tutto il tempodi ſua

vita .

Debellati già quei Tamuini , che

occupauano-il paeſedel FiumeGia-

nuario,s'incominciò quiui vna Co-

lonia,e fi fondo da Portogheſi vna
nuoua Città, che chiamarono col no-

medi San Sebastiano,non folo per

glo.

1
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glorioſa memoria del loro Rè ,ma,

ancora per effſerſi nel giornodi que-

ſtoSantodato felice principio , epiù

felice compimento in ſcacciare da

quel luogo li Tamuini . E nella

nuoua Città ſi fabricaua vn magni-

ficoCollegioallaCompagniad'ordi-

ne del Re, e con l'entrate Regiefi

era fondato . li Barbari nondime-

no,con tutto che sì maltrattati ,

quaſi diſtrutti dal valore de' Porto-

gheſi , oftinati piùche mai , raccolſe-

ro i loro miſerabili auanzi , & vni-

tifi con le reliquie de' Franceſi ſi

fortificarono nel Promontorio diCa-

po Freddo, luogo vicino al Fiume

Gianuario,& alla Colonia di San

Vincenzo, e ſpeſſo ſe ne vſciuano

ad infeſtarquelle Spiaggie , e talvol-

ta entrandone' Villaggi , vi prende-

uano huomini , e donne d'ogni con-

ditione, ò perche gli ſeruiſſero di

Schiaui , ò per mangiarſegli . Ос-

corſe inqueſto tempovn caſo ,ch

fece conofcere il lume del Cielo ,di

cui era illuſtrato lo ſpirito del Pa-

dre Giofeffo; ſi ritrouauano due

Sorelle, natiue di quei Paeſi , am-

bedue Chiſtiane , e maritate , vna in

San Vincenzo , l'altra in vn Villag
C3 gio
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giovicino. andò queſta a SanVin

cenzo per vifitar fua Sorella, eper

aiutarla nel ſuo meſtiero, che era

il far candele di cera , della qua-

ledue anche ſe ne fece per sè:

dimandata, in che coſa ſe ne vo

leſſe ſeruire: le voglio , diſſe, por-

tare al PadreGiofeffo , acciò ad ho-

nordel mionome dica conquelle

vna Meſſa,quando farò Santa; vol.

ſedire,quandoveciſa per la Fede

di Chriſto da ſuoi nemici m'acqui-

ſterò la palmadel martirio ; econfe-

gnòalPadre lecandele pertal effer.

to. Nonandò molto , che li Tamui-

nientrandosùquello di San Vincen-

zo preſero trà gli altri queſta don-

na, la quale affalita da vn Capita

nodi quei Barbari , acui era tocca.

ta in forte,e con animo virile ,

granlibertà facendogli reſiſtenza ,

perche pretendeua di violarla . fùda

Jui perla caſtità , e per la Religion

Chriſtiana crudelmente ammazza-

ta. Nel medesimo giorno il Padre

Giofeftohauendo inteſo per Diuina

riuelatione tutto il ſucceſſo , acceſe

ledue candele ,ediſſe la Meſſa de

Martiri . Non farà fuor di propoſi-

tol'inferis quiui vn'altro calo,pes
ef-
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eſſereinqualcheparte fimileal paf-

ſato. Vagiornodella Feſtadi San

Giouanni Euangelifta diſſe la Mef-

ſa,che vſa la Chieſa nella morte

diqualche particolare . Parue a gli

altri degna di biaſimovnatal noui-

tà . Onde il Padre Nobrega , che

era Rettore della Caſa , ſe bene era

ficuro,che in materia di tanta im-

portanzanon haurebbe Gioſefto fat-

to coſa alcuna ſenza ragione , non-

dimenoquaſi riprendendolo gli di-

mandò perqual caufa in giorno co-

sì folennecon ſingolaritàsì notabi-

lehaueffedetto la Meſſadi Requie.

Acui egli riſpoſe ,che la nottepre-

cedente nelCollegio noſtro di Lo-

retoera mortovn Padre , che era già

ftatoſuocondiſcepolo in Coimbra , e

cheper tui haueuaoffertoalla Diui-

na Maestà l' Hoſtia propitiatoria .

Gli fecedinuouo inſtanza il Retto-

re,che coſa ſapeſſe dello ſtatodi

quell'anima . & egli ſchiertamen-

teglidiſſe ,chedopo la confecratio-

ne, in atriuando aquelle parole :

Omnis honor , & gloria : Se n'era

entrata nel Cielo . Così per l'obe-

dienza , evenerationedouuta al fuo

Superiore ,eper la gloria Diuina ,

C4
era
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era folito il Padre Giofeffo di ma-

nifeftare facilmente , e con ſince-

rità le coſe , che vedeua in quel

lume ineſauſto della increata fa-

pienza..

Ma per ritornarſene alle guerre

contro de' Tamuini , & alle profe-

tie di Gioſetfo intorno ad effe , ac-

cadde , che tirandoſi a perfettion

la nuonaCittàdi San Sebastiano , li

Barbari vniti con quei pochi Fran-

cefi , che erano rimaſti nel Brafi-

le , fecero l'vltimo sforzo per im.

pedire quell'opera a i Portogheſi .

Quelli di San Vincenzo auuiſati di

queſto pericolo , poſero inſieme

conogni preſtezzaun buon nume-

rodi Soldati , eglinuiarono in aiu-

to de ſuoi . viddegli il Padre Gio-

ſeffo , che ſtauano all'ordine per

marciare , e pregò il Signore a vo-

ler fauorire la lor partenza ; fog-

giunſe però , che quel foccorſo non

era neceffario , perche quel medefi-

mo giorno l'inimico haueua abban-

donato il Fiume Gianuario; come

poi riferirono eſſer ſtato vero le

Compagnie, che là eranoandate .

Scacciati li Barbari dalla parte del

Promontorioverſo l'Oriente , ſi riti-

ra-

1
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rarono nell' altra , cheè poſta a Set-

tentrione , edaqueſta faceuano fre-

quenti ſcorrerie nelle riuiere di San

Vincenzo . Era vſcito per reprime-

re l'inſolenza di coſtoro più di ven.

ti leghe lontano da San Vincenzo

Gregorio Ferreyra co' fuoi Soldati .

quando il Padre Gioſeffo nellaTer-

ra de' Santi diſſe publicamente ,

che i noftri in quel giorno haueua-

no occupato il Villaggio de' Barba-

ri ſenza morte d'alcuno de' noſtri ,

eche lanotte ſeguentegl'iſteſſi vin-

citori haurebbon portato la nuoua.

della vittoria . e così appunto fuc-

ceſſe . Un'altra volta al Gouernato-

re della Colonia di San Vincenzo ,

Girolamo Leitano , era entrato nel

Paeſe de' Tamuini da trenta leghe

adentro con buon numero de Sol-

dati, nè fi era mai potuto hauer

nuoua alcuna di loro, che perciò

ſtauano tutti ſoſpeſi , e con paura

di qualchemale . Predicaua inque-

ſto tempo il Padre Giofeffo nella

Terra de Santi , quando vn giorno

nel mezzo della Predica in vn trat-

to fi tacque , epoſteſi le mani alla

faccia , dopo breue filentio

me ritornato in sè : ogn'vno , dif-

Cs ſe,

co-
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ſe,recitivna volta l'Oratione Domi.

nicale , e la Salutatione Angelica..

ringratiando la Diuina Maestà , che

hoggi hà conceſſo a' noſtri lavittoria

controde' Tamuini . Ritornò poi in

breueilGouernatore co' ſuoi Soldati,

eraccontaronod'hauer ſuperato l'ini-

mico inquel giorno medefimo , che

P'haueuapublicatodal Pergamo il P.
Giofeffo .

Con queſte , e ſimili vittorie ſi

terminò finalmente nel 1585. la

guerra de Tamuini , vent'anni do.

poche l'haueua ſempre mantenuta

invarij luoghi ,& indiuerſe manie.

re l'oſtinata ribellione di quei Bar-

bari, de' quali non ne auanzarono

all' armide' Portogheſi ſe non alcu-

ni pochi,che ſivollero far Chriſtia.

ni;equeſtiſi compartirono indu

Villaggi vicino al FiumeGianuario,

vnde quali ſi chiamò San Barnaba .

l'altro San Lorenzo , e furono racco-

mandati a i Padri della Compagnia

diGiesù ,acciò gl'inftruiſſfero nella.

Fed

1
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Riducealla Patrialoro due Soldaticon

pericolodellapropria vita,ePredi.

cacon notabilgratia ,e spiri

to. Cap.VIII.

S
Eneſtaua ilP.Giofeffo inS.Vin-

cenzo, trauagliando nella vigna

delSignore , con frutto vguale alle

ſuefatiche ,quandocorſevnsì graue

pericolo della vita , che non fenza

miracolo del Cielo parue lo poteffe

sfuggire , Due Soldati principali ,di

moltaautorità nellecoſedi guerra , e

di natura terribili , temendo d'eſſer

caſtigatiperalcuni ſuoi graui ecceffi,

ſiritiraronocon le loro Famiglie nel-

leTerre de' Barbari ,e con quelli ſi

vnirono. Si dubitò per queſto, che

daquella turbadi Gente aiutati non

danneggiaffero la Coloniadi S. Vin-

cenzo; ondeil P. Giofeffo follecito

per il benedi quei Terrazzani ,ſi ri-

ſolſe leuarli di pericolo col tener

dietro a i fuggitiui perricondurli , e

riconcigliarli con la Republica . Si

poſe inviaggio peracqua , in compa-

gniadel P. Vincenzo Rodriguez ,&

alcuni pochi della Terra , e la Naue,

chegli portaua, era vnaCanoamolto

C 6 leg.
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leggiera,diquelle , che fi fannonon

del tronco , madelle ſcorzedeglial.

beri ,queſtaverſo il finedel viaggio,

rapitadallacorrente firiuolto in vna

profondacaduta del Fiume , eli ſep-

pelituttiſottodell'acque . Si ſalua-

ronoglialtri a nuoto, e ſe ne vennero

alla riua; ſolo vi mancaua il P.Giofet.

fo,chenon ſapeua nuotare , quando

vnodiqueglihuominiaffai robuſto,e

grannuotatore,per l'affetto fuoverſo

del Padre ,ſi gittòdinuouobendue

voltenell'acqua, e dopo d'hauerlo ri-

cercatocon ogni diligenza , lo vidde

finalmente , che ſtaua a ſedere nel

mezodelFiume, e preſolo per li pan-

ni,nelocanò libero , e ſanomez' ho-

radopo, che fi era fommerfo , nel

qualtempo, come poi racconto egli

ſteſſo, nonperde mai l'vſode ſenſi, e

pensòa tre ſole coſe , cioè aGiesù , a

Maria,&a non beueredi quell' ac-

qua . Vſcito , fi puòdire, miracolofa-

mente dal Fiume ſenza detrimento

dellavita , tutto bagnatocom'era ,

proſeguì conicompagni il fuo viag-

gio,& effendo coltodalla notte ofcu-

ra , e piouoſa in luogo ,doue non era

nè purevn picciolo tugurio per riti

rarfi,nèfuocoperaſcingarfi, e la ſtra-

da
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1 dagli veniua impedita dairami de

glialberi, edalleſpine,caminònon.

dimeno per tante difficoltà con la

guidadellaDiuinaprouidenza,fing

chegiunseaglialloggiamēti di quel-

li,cheandaua cercando . Lifuggiti-

ui moſſi a compaffione invederquei

Padri sì mal trattati dal viaggio, fi

mutaron fubito dipenſiero, e gittati.

fegli ai piedi , gli chieſero perdono

dell'errore commeſſo , gli alloggia.

rono con ogni ſortedi corteſia nelle

cafe loro,&aſſicurati del perdono, ſe

neritornarono a S.Vincenzo. Inque-

tomodo la caritàdiGiofeffo liberò

dalla pena i Soldati, e la Coloniatut-

tadaun graue pericolo , checon rad

gione ſe lepoteua temere .

SuccefferoqueſtecoſealP.Giofef-

fopocodopo,che fuordinato Sacer-

dote: nelqualtempo non ſi potrebbe

sì facilmente ſpiegare , con quanto

feruore, eprofitto dell' anime atten-

deſſeal ſantoeſſercitio della predica.

tione dell' Euangelio ; mercè , che le

ſue Prediche eran piene piùdi diuo-

tione, econcettiDiuini,raccolti dal-

la tretta famigliarità , e communica-

tioneconDio, che compoſte conhu-

maniartificij ,ò lungo studiod.mol-
tuli-
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ti libri . E loSpiritoSanto eraquel-

10,chedauaforza alle fue parole , ac-

ciò feriſſero i cuoridelle perſone,le

moueſſero alagrime , afuggire i pec-

cati,aſeguir levirtù,eprincipalmen.
teacrefcerenellagratia,&amordel

Signorecon l'vſo frequentede' Sacra-

menti.Ne ſolo haueuanoqueſta ef-

ficaciale ſueparole nelle Prediche , e

publichi ragionamenti , mane' priua-

tiancora, e nell'iſteſſeſue lettere, co.

medaun breue ſaggio, che ne dare-

moverſoil fine di queſta Hiſtoria , ſi

potrà facilmente vedere: Aggiunge.

uaſi vn ſingolardono , enatural gra-

tianeldire , che legaua gli animide

gliVditori;equello che recanaalle

fueparolemaggior credito,& autori.

tà,eranoimolti prodigij delCielo ,

co'qualiconcorreua il Signoreama.

nifeſtar l'innocenza ,e la ſantità del

ſuo Seruo . Vn ſolo ne accenno quì

breuemente; efù chementre il gior-

noſacrodella Pentecoſteſtaua predi-

candoinChieſa noſtra nella Colonia

dello Spirito Santo ,vn'vecello fimile

advn PaffaroCanarino,andò a poſar-

uiſi congran feſta ſopra le ſpalle ,

benche ne ſoſſeda lui diſcacciato con

* l'attionedelpredicare,viritornò nō-
di-
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dimenoconquella feſta di prima,la

ſeconda,epiùvolte; ſpettacolo , che

tràgli altti giutò d'hauerlovedutoco

gliocchiproprij il P.Gaſparo Sampc-

refio.

MarauiglioliſucceſsidelleſueMissionů

I'

nelBrafile . Cap.IX.

Lzelodiguadagnar' animeaDio.

dicuiardeua il P.Giofeffo , non

potècontenerſitrà leſolemuradelle

Cittàpopolate . E' coſtumede' noſtri

Padri,chehabitano nel Brafile.vfcir-

ſenedalleCaſe , oue ſtanno ,ne' Vil.

laggi,eTerrevicine,per inſtruirnella

Fede inouelliChriſtiani, ò conmag

giori ſtenti , e merito loroandarcer-

cando findentro terra più di cento

leghe quelle barbareGenti percon-

durleal conoſcimento delveroDio.

Equeſta ſorte di vitaApoftolica fù

quella,cheabbracciòil P.Gioſeffo,&

eſſercitopermoltiAnnitantopiùvo.

lontieri,quantomaggiori erano ipa-

cimenti. Ma ſebene ſeorreua egli

indifferentemente per ogni parte di

quei Barbari Paeſi ,vno nondimeno

glifulemprepiùcaro,chepet laco-

pioſa raccoltad'anime, e di trauagli.
che
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che vi faceua , era ſolito di chiamarlo

il ſuo Perù . E'queſki vna pianura

nellacoſtadi S. Vincenzo, diſteſa per

otto ,òdieci leghe verſo la parteAu-

ſtrale,tanto ſecca,epienadiduri ſafli,

che perciò vien chiamata da' Pacfa-

ni Itannia, cioè Pratodi Pietre; in-

tornoalla quale verſo Occidente per

efſfer' iuipiùbenigna la terra , vi ſono

*alcuni Villaggi , habitati da' Porto-

gheſi , e Paeſani ; e tutto il Paeſedal

nomedi quelladura campagna , vien

dettoItannia .

Dimolti frutti,cheda queſto terre-

noraccolſe Phuomodi Dio,ne appor-

taròquìdi propoſitovn ſolo , affatto

marauiglioſo,echebendimoſt aqua.

tofianvarie, e recondite al Mondo le

ſtradedella Diuina predeftinatione .

Caminaua al ſuo folitoun giorno per

quel Paeſe, quando ſeparatofi da'ſuoi

compagni , entro ſolo ſenza diſegno

alcunoinvna ſelua; ecome ſe vi foffe

ſtato guidato per mano da vn'altro,

ſcoprì da lõrano vn vecchio, che ſene

ſtaua a federe in terra ,appoggiato ad

vn'albero, ilqualeinveder il Padre,

glidiffe, che s'affrettaſſe , poiche già

vnpezzoprima lo ſtauaaſpettando

DimadogliGiofeffo chi foſſe, di qual
Pac-
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t Paeſe,ed'onde foſſevenuto!riſpoſe

ilvecchio, che la ſua patriaera ſopra

il Mare ,& aggiunſe altre coſe , dalle

quali raccolſe il Padre ,chenonpote-

uaegli effere naturale d'Itannia , ne

di S. Vincenzo , ò di altra Terra fog-

getta nel Brafile a i Portoghefi ma

d'vna Prouincia più lontana , vicina

forſi al Riodella Plata , ma però den-

tro il Brafile :e che ècon forze fo-

prahumaneera ſtato portato in quel

luogodel ſuopaeſe , ò con auuiſo ,e

guida del Cielo condottovi fi era

congran fatica , e ſtanco dal viaggio

fi era iui fermato, aſpettando il com-

pimentodellaDiuina promeſſa.L'in-

terrogòdi nuouoGiofeffo del fine .

chepretedeuaquellaſuavenuta; non

altro,riſpoſe egli , che d'imparare il

dritto ſentiero ( così ſpiegano quei

delBraſilelaleggedi Dio, e la ſtrada

delCielo)Hauendolopoi eſſaminato

moltobene, e ſcorſo per tutti i tempi

della ſuavita , conobbe , che non ha-

ueuamai hauuto ſenonvna moglie,

che nonhaueua mai preſo l'armi , ſe

nonperſuagiuſtadifeſa, eche in coſa

graue, edimomento nonhaueuamai

fattocontro la legge naturale. Vid-

de inoltre , che col dettamedella ra
gio-
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gioneintendevamolteveritàdiquel

le,che appartengono all'anima, al vi

tio &alla virtù ,& all'Autore della

Natura; e dichiarandogli moltecoſe

intorno ai miſterij della noſtraReli-

gione,diceua: io appunto così l'in

tendeuo.manonmi ſapeuo ſpiegare.

Dopoadunque, che l'hebbe ſufficien

temente ammaestrato , raccolſe vn

pocod'acqua piouanadalle fogliedi

alcunicardi ſeluaggi , che d'altra lor-

tenonven'era in quelle ſterili arene,

econeſſa il battezzo , chiamandoln

nel Battesimo , Adamo . Et all' hora

il nuouo alunno di Chriſto , ſenten-

doſi giànell'animogli effetti della

gratiaSacramentale ,alzando gli oc-

chi,elemanial Cielo , reſe ledouute

gratie prima alla Diuina bontà , dipoi

al Padre, ecome quello , che vedeua

adempiti i ſuoi deſiderij,liberoda

ogni humano faftidio,diede l'anima

alſuoCreatore; aſſiſtendogli,&aiu-

tandolo inquel puntoil P. Gioſeffo,

chepoi concerimonie Eccleſiaſtiche

10ſeppeli.e ritornatoſene acaſa narrò

aicompagni tuttoilſucceſſo.

Vncaſonon molto diſſimile al paf-

ſatogli auuenne pure vn' altravolta

conva'huomodi quel Paeſetuttoco

per-
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pertodi lepra,nel qualeeſſendoſipet

Torteabbattuto,l'inſtrui, lobattezzò.

&invn medefimo tempo tomondo

dallalepradell'anima , edel corpo .

Maconaltra forte ancoradiprodi-

gioſiauuenimenti illußrò il Signore

li pellegrinaggidel P. Giofeffo. Ca

minauavnavolta per la coſta d'Itan-

nia , accompagnato da Stefano Ribe-

ra,habitatore di Piratininga ,all'hora

giouinetto,quando gli dimandò ſe

nel ſuo caneſtro portauacoſa alcuna

damangiare ;eriſpondendoglidinòs

glidiffe.cheſperaſſe inDio, il quale

haurebbeprouiſto i ſuoi ſerui; e ſog-

giunfe, chepreſto haurebbono ritro-

uatonellaſpiaggia vn Peſce, nou pe.

ròbuonoda mangiare ;e poi vn'al-

tromoltobuono, che eglil'haurebbe

cotto nel ſuo medefimo caneſtro ,e

mangiatone ambedue. In fatti cosi

auuenne:poco dopovidderovn Ba-

lenotio,gittatodalMare nella ſpiag-

gia;e laſciando queſto ,ritrouarono

dilìapocovnCefaloben grande, ſe

lopoſeronelcaneſtro ,e ſeguendo il

lorviaggio; viddero che vnadonna

invna gran caldaia cuoceua acqua di

Mareperfarne ſale . Poſe ilgiouane

ilpeſcecolcaneſtronella caldaia,lo
cof.
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coffe,eferui loro per il pranſo . Rac

contaua poi queſto fatto l'iſteſſoRi-

bera,giàcreſciuto in etàcon molto

affettodi diuotione dopo la morte

del Padre .

Si era partito vn'altra volta da San

Vincenzoper Itannia con vn Fratel-

lodella Compagnia,& vn giouine fe-

colare, chiamatoDamiano Acoſta..

perſopranome Fabelia; e di già haue-

uanocaminato da otto legbe , quan-

dodimandò al compagno il Breuia-

rio per dir l'Officio. queſti confeſſan.

dola ſuatrafeuraggine, diſſed'hauer-

lo laſciato in S. Vincenzo . voleua il

Secolare ritornarſene a prenderlo, ma

non lo permiſe Gioſeffo,confidandoſi

inDio,che l'haurebbe aiutato . Fi-

nito il viaggio , entrarono in Chieſa,

edopobreue oratione, il P.ſalito all

Altare , vi preſe il Breuiario , e recitò

'Hore Canoniche, poi lo conſegnò

al Fratello, con dirgli, che piùnon ſe

loſcordaſſe .lo pigliò ilcompagno , e

elo riconobbe per quell' iſteſſo ,che

haueua laſciatoin S. Vincenzo .

Faceuaviaggio in altro tempoco

ſuoi compagni per il Paeſedel Fiume

Gianuario ,e Capo Freddo , i Monti

del quale ſono habitati dagrannu

mero
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merodi Panthere,cheben ſpeſſoca-

lano fino alla ſpiaggia del Mare . Qui

ſopragiunti dalla ſera , piantaronoad

vntratto vna tenda , per ripoſaruifi

fotto . Nel piùbel filentio della not-

te,ſe nvſcìGiofeffo, com'era ſolito in

fimili occafioni , a far oratione in

campagna ; e poſcia ritornatoſene all

alloggiamento, preſebuona quantită

di certi frutti, che chiamanoBanane,

egli gittò fuor della tenda , dicendo

in linguadel Brafile : pigliate, o mie,

la voſtra parte . Dimandoglidopo il

Fratello , che l'accompagnaua , a chi

haueſſe gittato di notte parte delle

Banane.riſpoſe il Padre , a quelle

miecompagne. E la mattina ritro-

uarono impreſſe nell'arena te prdate

didue Panthere , che ſe n'eran ſtate

conlui,mentre haueua fatteoratio.

ne, edopol'haueuano accompagnato

allaſua tenda .

Caminando vn' altra volta con al-

cuni del Brafile ( riſedeua allt hora.

nella Colonia dello Spirito Santo)

s'incontro invna Vipera . li compa.

gni impauriti a quella viſta ,ſi poſero

infuga,poicheil velenodi quei Ser-

penti è renuto per il più maligno , e

peſtiferodi quanti altrive ne ſiano.

a

a

Gli
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Glirichiamò il Padre,&infiemeor

dinòalla Vipera , cheasènevenifle.

Obedifcequella allavocedal feruodi

Dio ,& egli poſtoſi a ſedere, ſe la po.

neingrembo, e ſoauementel'acca

rezza.quindi preſabuonaoccafione

incomincia a ragionare della Diuina

onnipotenza, dimostrando , chenon

fi ritroua Natura alcuna, quantunque

fiera, ebeſtiale , cheall'huomo non fi

ſoggetti , quandoche egli obedifca

aiDiuini comandamenti.Et a queſto

propofitohauendo fattovn lungodi-

ſcorſo,edati molti auuiſi a'ſuoi com.

pagni per offeruar la Legge di Dio,

diedelaſuabenedittioneallaVipera,

piaceuolmente la licentio .

'abbattè pure invn' altro viaggio

in vn'altraVipera,che gia faceua

fuggire per lapaura il ſuo compagno;

maeglitrattenutolo,epoſando ilpie-

deſopradiquellabeſtia,comedi lei

burlandofi , l'inuitaua amorficario,
bur

ecaftigar con queſto l'ingiurie ,che

eglihaueua fatto al ſuo Creatore .

Quella alzando il capo , e leggier-

mente piegandoſi hor dall'vn lato,

hordall'altro , non le faceua maleal-

cuno. Cosi inſegnando egli col fuo

eſſempioal compagno laconfidanza
in
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inDio,edicendoallaVipera,che non

faceffe nocumento aperfonaveruna,

alzòil piede,e la laſciò andarlibera.

E'fattoSuperiore della Casa dello Spiri

toSanto,douescuopremaggiormen.

selefue virtu , e sitratta in

particolaredellasuaora-

tione,emortifica.

tione.Cap.X.

I
N queſta ſorte di pellegrinaggi fi

tratteneua il P.Giofeffo,viſitādo,

ecoltiuandoquei barbari Paeſi,quan.

doconvna letteradel ſuo Superiore

fù richiamatoalla Caſadello Spirito

Santo. Si poſe egli ſubito in viaggio,

eperſtradadiſſe advn Padre,cheera

inſuacompagnia, che lo chiamauano

perdargli ilgouernodiquel luogo , e

purenon ſipoteuaciò raccogliere da

quella lettera,nè men perombra .

Appenafùgiunto,cheglipreſentaron

le letteredel P. Prouinciale,nelle

quali gli ordinava , che prendeſſe la

curadiqueliaCaſa , e delle Reſiden.

zea lei ſoggette. Edaqueſto pun-

to,checominciò a ſtare invnluogo

determinato,hebbero tutti occafione

d'offeruare ,& ammirare le fue rare
vix
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virtù,egli eccellenti doni commu-

nicatiglidal Signore; doue che eſſen-

doprima ſpartitoinvarij luoghi,ap-

penavno,oduedellaCompagnia,&

alcunipochi diquei Paeſani lepuote-

ro auertire .

Eprimieramentequella continua

oratione,che faceua,eſſendo perſo.

na priuata , fù in lui molto più inten-

fa,e frequente quando fù occupato

nel gouernodellaCaſa; impercioche

oltreil tempo, che per queſto Diuino

effercitios'aſſegna a tutti nellaCom-

pagnia , egli ſene paſſlaua conDio la

maggior partedella notte (coſtume,

chemantenne ſempre inuiolabilmen-

teper tutto il corſodi ſuavita)alcu-

ne volte paſſeggiando ,& all'hora &

leuaua le ſcarpe per non diſturbargli

altri; altre volte inginocchioni,ò nel-

laChieſa , ò in qualche parte ritira-

tadi caſa . Di giorno, oltre la fua

Meſſa, chemai tralascio,vdiua con le

ginocchia perterra , econ ſomina ri-

uerenzaquelle degli altri Sacerdotis

e l'offeruo ſempre, non folo mentre

gouernòquella Caſa, ma l'haueua an-

che fatto prima, ſtando ne gli altri

Villaggi in compagnia di trè Sacer-

doti.Inqualunquecoſa,ch'eifacef

fc,
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ſe,inqual fi voglia tempo,&inogni

luogo fi teneua preſente Iddio; edi

tal maniera conuerfaua con gli altri ,

che nonmancando mai alladouuta,

ciuiltà , e cortefia , pareua , che le ſue

parole,& attioni haueſſeronon sò che

delDiuino . Quando ceſſauada ine

gotij , edal trattare con gli huomini ,

lo ritrouauano ſempre intento nella

confideratione de' Diuini miſterij.

Sedendo con gli altri alla menſa ,

ſcordatofi moltevolte di mangiare,

ragionaua con Dio , e dal più profon-

dodel cuore le inuiaua i fuoi infuo-

cati ſoſpiri . Era ſolito dire , che non

v'ècoſa , laqual poſſatrattener l'ani-

madal penſar ſempredi Dio , ſe non

lanoſtra tepidità , enegligenza ; e di

i ſe ſteſſo affermò ,che uiun penfiere

gli erad'impedimento al meditar le

coſe ſpirituali.AndadoquellidiCaſa

per parlargli ſecondo le occorrenze,

: loritrouauano il piùdellevolte ingi-

nocchiato nel mezzo della ſua came-

ra, conlemanigiunte,col volto acce-

fo, econgli occhi chiuſi , che advn

tratto gli apriua , & alzaua il Cielo,

i ſoſpirando, eſpeſſoripetendo i nomi

dellepene,edoloridiChristo Reden-

tornoftro , i quali pure piùvolte fu
D vdi-
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vdito pronunciar di notte , maſlime

ne' ſuoi viaggi , con certo ſtrepito , e

battimentode' piedi . l'orationein

ſomma fù in lui cosìaſſidua , chedal

continuo eſſercitio di quella ſe gli

eranfatti icalli nelleginocchia,&in

varij luoghi ſeglieranoaperte.

Ne menoſi ſegnalo nello ſtudio

della mortificatione , che è l'inſepa-

rabile compagna dell' oratione . Fù

con ſe ſteſſovn ſeuero fiſcale,ò più

toſto crudel carnefice del ſuocorpo.

Lediſcipline,& idigiunierano i ſuoi

più famigliari , edomeſtici: non ha.

ueuanèletto, nè lenzuola , nè coper-

te,ma dormiua ſempreveſtito , per

eſſerpiùprontoall'oratione . Seing

Caſa vi era qualche infermo , dopo

d'hauerlovegliato, fin che lovedeua

prendereil ſonno, fi coricaua ſopra

vnanuda tauola , facendoſi il guan.

cialcdelle fue proprie ſcarpe , pofte

vnanell'altra , nègià mai dormi in

letto, ſenonquandofu infermo.An-

zi chedi più ſi racconta di lui , che

nel tempo, che fu Rettore del Colle.

giodi S. Vincenzo , teneua ripoſto in

vncantone molto ritiratodellaCafa

vnfaſciodiſpine, ſopradelqualepo-

ſaua il capo,ſtandocol restodelcor.

po

1

t
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podiſteſo per terra ,quando lanotte

dopolūga orotione ſi ritiraua a pren-

der vn pòdi riposo . Queſta iſteſſa,

mortificatione,congiuntaconvna ve.

rapouertà, ediſpreggiode ſuoi com-

modi, riluceuaparimente nell'habito

eſterno . Nonvolſe mai inſua came-

ra coſa alcuna ripoſta . Haueua i ſuoi

ſoliveſtiti ,e queſti tutti logori ,& i

peggiori di Caſa . Neltempo , chefù

perſona priuata ,non tenne mai ap.

preſſodi sè, nè ſcrigno , nè caſſa,ò

ſuppelletilediforte alcuna , nè meno

vna pennaper ſcriuere; ma la pren-

deuainpreſtito da altri , quandoglie

nefaceuabiſogno , e poi fubito , che

ſen'eraferuito ,glie larendeua . Da-

uafacilmente i ſuoi ſcritti a chì gli

voleua ; equelli , che gli pareuanodi

maggiormomento, gli conſegnaua al

Superiore . Lecoſedidiuotione , co-

me Roſarij , Imagini , e ſimili , ſe da

gli altri gli erano offerte, gradina

molto, elodaua l'affetto loro,manon

Jevoleua riceuere , nè ritenere , acciò

per auentura non ſegli attaccaſſe con

I'animo .Allapouertà , che offeruaua

inCaſa ,corrispondeua l'apparato de

ſuoi viaggi . Nonandòmai acauallo

nelleſueMiſſioni , nè quando ſi mu-
D2 taua
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tauadi ſtanzadavnluogoall'altro,ò
come Prouinciale viſitaua la ſua Pro-

uincia . nè fi potè indurre a feruirſi

per ciòd'vn vilgiumento ; dando per

ragione , ò vera foffe ,o finta ſanta-

mente dalla ſua humiltà, che ilcaual-

care le faceua male alla gobba , In-

cominciaua iſuoiviaggicon leſcarpe

in piedi ,& vn baſtone in mano . E

nell'vſcire da i luoghi habitati fi ſcal-

zaua ,& apiedi nudi faceua il reſtan-

tedelviaggio . E con tanta velocità

caminaua per lacoſta del Mare , per

quellerupi,eperle ſtrade aſpre, e fal-

ſoſe, che quei del Brafile,che l'ac-

compagnauano,huomini per altro ro-

buſti,&alleuati in ſimiliafprezze,ſe

neſtupiuano , e diceuano , che volaua

più toſto , che caminaſſe . E quindi

nacque,che i talloni , e lepiantede

piedi ſeglicoprirono diduriffimical-

li . Gli occorſe molte volte di man-

dareauanti i ſuoi compagni , perha-

uer più tempo libero da trattenerſi

conDio:equando fivoltauano que-

ſti adietro pervedere , ſe gli ſeguiua,

ſe lotrouauanovn pezzo auanti ,ha-

uendogli paflati tutti, ſenza che ſe ne

foffero accorti . E tanto baſti della.

mortificatione delcorpo .tocchiamo

hor
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horbreuemente alcuna coſa dell'al-

tre ſuevirtù ,dache il luogo vien' a

propofito.

L

Altrefueberoiche virtù .

Cap.XI.

Apace, che godeua l'anima di

Gioſeffo,domate gia le fue paf-

fioni,per incominciaredall' interna

mortificatione, ſi può facilmente co-

noſceredaquella ſua perpetua coſtă-

za, equieted'animo , che mantenne

intutte lecoſe . Inogni luogo in

qualunque negotio ,e con ogni forte

diperſoneriteneua ſempre il medeſi-

moſembiante, l'iſteſſa equanimità , e

ſoauitàdi parole ; che tutti fogliono

eſſere inditijd'vn'animobencompo-

ſto,echeſi ſiadi già fatto Signordi

ſeſteſſo . Si ſcoprì in molteoccafioni

queſtaſua tranquillitàdell'animo, nè

ſividdemai alterar pur'vnpocola ſua

manfuetudine . Con quelli , che al-

cunevolte ilmoleſtauano, eglidaua-

no occaſionedi ſdegnarſi , ſi moſtra-

uacosìbenigno, come ſe ciò non fof-

ſetoccatoa lui ;etutto il ſuo penſie-

ro eradi raccomandargli aDionelle

orationi . Gli parlaua vna volta vna

D 3 per-
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perſona d'vno , che l'haueua graue-

menteoffeſo , forſi acciò lo riceueffe

di nuouo nella ſua amicitia . Riſpo-

ſegli il Padre , più grauementehaof-

feſo Iddio, epoiche egli il ſopporta,

ècoſagiuſta , che ancor' io per amor

ſuogliperdoni.Invn Villaggio, det-

to della Vittoria , nella Colonia del

lo SpiritoSanto ,vnvicino fabricaua

inmodolaſua Caſa , che leuaua il lu-

meallenoſt e finestre.Gliparlò Gio-

feffo,e con molta efficacia,perche gli

faceua quegli gagliarda reſiſtenza ,

pernonceffare dall'opera incomin-

ciata. Pocodoppoparendoglid'hauer

paſſato i termini della fua ordinaria

piaceuolezza,diſſeadvn Padre di ca

ſa: mi diſpiace d'hauer contraſtato

conquelthuomo . Ma gli darò per

ognimodofodisfattione . E queſta

fù,chenonpratticando prima quel

taleconniſſunodella Compagnia,&

effendo folito di confeſſarſi conaltri

Sacerdoti, doppo quella cõteſa venne

aipiedidiGioſeffo,econ granfrutto

dell'anima ſua , fececon lui vna con-

feſſione generale di tutta la ſua vita .

Manõ sò qual virtù maggiormen-

tedimoſtri l'amore , che vno porta a

Dio,quantola caritàverſoi proffimi

di
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diqualunqueconditione ſi ſiano , ef-

fibitaconl'opera, e non ſolo riſtretta

nel cuore ,ò inofficioſità di parole.

Nel chequanto ſegnalato foſſeGio-

ſeffo, ildichiaraquello , che ſin' hora

dettohabbiamo,&appreſſo ſiam per

dire,maſopra il tuttola perpetua fol.

lecitudine , cheegli haueuanella cu-

radegl'infermis perche in qualfi vo-

glialuogo, ch'ei fi trouaſſe, o fuddi

to,òfuperiore, quando anche dipen-

deuada lui tutto il gouerno della

Prouincia ,eraeglitutta la lorconfo-

latione, eriſtoro .Gli feruiua con tal

prontezza , e diligenza , che l'Infer-

mierononhaueua nè migliore,nè più

ficuroaiutantedi lui . Egliprepara-

ua ,e portaua lorocon leſue mani il

mangiare,gli rifaceua il letto ,gli ſo-

ſteneua, e rimetteua a letto ,glive.

gliauadi notte , mandando adormir

l'Infermiero, e gli era sì aſſiduo com.

pagno,che pareua che l'Infermeria

fuſſe laſua ſtanzaordinaria . E que-

ſto iſteſſo vfficio di carità faceua con

quei pouerellidel Brafile .gli viſita.

uanelleloro infermità , gli applicaua

irimedij conuenienti, che comehuo.

mo di grand'ingegno ne haueuaac-

quiſtatomoltaprattica; gli ordinaua

D 4 quel-
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quellochedoueuan mangiare , gli fa-

ceuacauar langue , e preſcriueua loro

tutte l'altre medicine , conforme al

tempo,&alla grauezzadel male:

perche ſono sì pochi li Medici nel

Brafile , che liſteſſa neceffita , & i

priuilegij di quei Paeſi permettono

queſt'vfficio a i Sacerdoti ; maſſime

doue ſi trattadi farbenea i poueri , e

miferabili . Nè ſolo gli aiutaua con

mezzi erimedij humani , mamolto

più con le ſue orationi. In vn Vil-

laggiodello Spirito Santo , vn pouer'

huomo per nome Giofeffo , giaceua

infermo sìgrauemente , che haueua

digià perduto l'vſo de'ſenſi,e lo pian-

geuanpermorto . V'ando vnSacer-

dotedella Compagnia , che in quel

luogo faceua l'ufficio di Curato,gli

toccò il polſo, ſenza ſentirne alcun

mouimento,ſolo da vna leggiera pal-

pitationdi cuore s'accorſe ,che ancor

viueua . Gli diede l'eſtrema vntione,

eſubitoſpedìvno ad auuiſaril Padre

Giofeffo,chevoleſſe raccomandar' a

Dio vn pouero agonizante del ſuo

medefimonome . Riſpoſegli il Padre

d'hauerlo già fatto , eche l'infermo

non farebbe mortodi quel male , co-

meappunto ſucceſſe,poichericuperò
in

1
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inbreuelaſanità, e viſſepoi per mol-
tiAnni .

Maggiordiligéza poneuaegli nell

aiutodell'anime , che nella curadel

corpo. Si ſtauaveſtendo vngiornogiornoinin

S.Vincenzoperdir la Meſſa , quando

glifudetto,chevnodiquei Paeſani,

eſſendogià all' eſtremodi ſuavita ,

voleuafarcon lui l'vltima confeffio-

ne,laſciò il Padre di veſtirſi,e ſen'an-

dò ſubitoa confeſſarquell' infermo:

per il quale , ritornato che fù a caſa

offerſe il Sacrofanto Sacrificio . Poco

doppo l'infermo ſe ne morì ,& il Pa-

dre, che ſtaua dicendo la Meſſa , lo

ſeppe inquel medesimo punto per

Diuinariuelatione ,e lo ſignificòad

vn'huomodiuoto , che gli ſeruiuala

Meſſa . cciòanch'egli lo raccoman-

daffeal Signore . Erasì grandelaſua
carità ,etantol'ardordel ſuo ſpiriſpirito,

&era ſempre sì pronto a far benea

tutti ,che non aſpettando d'eſſerne

pregato, egli ſteſſo offeriua l'opera

ſuainqualūque loro neceſſitàsidell'

anima,come del corpo; benche per

foccorrergli haueſſedouuto tolerarla

fame, il freddo, l'aſprezza de viaggi,

equal fivogliaaltra ſortedipatimen.

ti,perchenonſiritrouò maicoſatan-

DS
to
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todifficile,&infuperabile , chenon

foſſedigran lunga inferiore alla gran

dezzadell'animo fuo . Faceua viag-

giovna volta.effendo ancor perſona

priuata, col P.Girolamo Suarez, e ca

minauano ambedue co' piedi nudi

per ſtrademoltodifficili ,piened'ac-

qua,edifango; quandoriuoltatoſi al

compagno: alcuni de noftri , glidif-

ſe,defiderano ,che la morte gli colga

inqueſto , òquelCollegio,conforme

all'affetto di ciaſcheduno, per far

quell'vltimo paſſocon maggior ficu.

rezza,& eflere aiutatidalla caritàde'

loro Fratelli. Ma ioper meſtimonon

poterſi ritrouare migliorconditione

dimorte ,quanto il laſciar lavita in

vna di queſte paludi , andando per

obedienzaad aiutare i profſimi .Sen-

tenzapercertodegna d'vn verocom-

petitore,& imitatore dell' heroiche

virtudelgrandeApoſtolodell'Orien

te,S. Franceſco Sauerio .

Quantomaggiore era ilſuodeſide.

riodi patire per gli altri , tantopiù

riſguardo egli haueua , chequelli non

s' incommodaſſero per ſuo riſpetto,

ancorche per vfficio l'haueſſero do-

uuto feruire . Onde nelle molte, e va.

zieinfermità,chepoipatiſedinotte
ha-

1
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haueffe hauuto biſognod'aiuto , òdi

qualchemedicamento per mitigare i

fuoi dolori ,benche foſſe ſicuro ,che

tutti dibuonavoglia ſi ſarebbon le-

uati perferuirlo , voleua nondimeno

foffrir più toſto la grauezza del male,

che interromper mai a niſſuno il ri-

poſo. Il chenonſolo pratticauacon

quei diCaſa, ma ancora co ſecolari,e

ſpecialmenteconquelli,che l'accom-

pagnauanonelle fue Miſſioni , i quali

perviaggioraccoglieua ſotto la ſua

tenda,acciònondormiſſero ſopra le

reti allo ſcoperto , comevſandi fare

in ſimili occafioni ;e mentre quelli

dormiuano, fi prendeua egli la cura

di mantenerui il fuoco acceſo , del

quale ſi ſeruono in luogodi coperte

contro il freddo della notte.

Procuraua perquantogli erapoffi-

biledi ſouuenire alle neceſſitàde'po-

uerí,dellevedoue ede gli orfani, con

l'elemofine , chedavarie perſone ſue

diuotegli eranodatea queſt' effetto.

Nelqual vificiodi chriſtiana pietà fi

ſegnalò trà gli altri Chriſtoforo Paez,

che haueua vn groſſo maneggio di

mercantie inPernambuco. Scriſſegli

ilP. Giofeffo, ringratiandolodeide.

nari, cheglihaueua madaro percom
D 6 par-
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partirglia ipoueri , e v'aggiunſe , che

infimil fortedi traffico ei non pote-

uamai perdere , anzi che ſempre gua-

dagnaua, perche i poueri gli dauano

Iddioper ficurtà d'hauerlo a pagare

conlericchezzedelCielo .Alle qua-

li parolequel buon'huomo tanto ſi

commoffe,chepoſtoſi in ginocchio-

ninonſi poteua ſatiaredi baciare

quellalettera, e ſtringerſela al petto,

con ſegni di ſtraordinaria tenerezza,

ediuotione . E primadi leuarſi fece

votoaDiononſolodi non negarmai

a' poueri l'elemoſina, ma di farne per

l'auuenirepiùaldoppio,ches'haueffe

fattoper l'adietro ; come poi l'adem-

pì , ed'auantaggio , perche doue pri-

ima dauavn mezzo reale la ſettimana

perciaſchedun pouero .glie ne diede

dopoivno,emezzo,e nel tempo della

Quadragefima due ..

Di fimili fruttipartoriua la carità,

efollecitudine , che haueuaGioſeffo

verſode' poueri ; & il zelo del bene

de ſuoi Fratelli ;de quali nonvole-

uaper contoalcuno , che fi toccaffero

infuapreſenza i difetti , e le imper-

fettioni, equandopure ſe n'introdu-

ceua ragionamento,ò ſubitolodiuer-

tiua,ò le ciò nongli erapermeſſo,ci

taya
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ſtauainmodo, contal compoſitione,

egrauità, chetutti s'accorgeuano,che

egli nonne guſtana , eveniua con

queſtoacorreggerſi l'erroredi chipo

coauuedutamente mormorauadegli

altri .

Eracontutticosìdolce, etrattabi-

le, che imedefimi huomini del Bra-

fileſe taluolta veniuano a parlargli

malenconici, eſconſolati,ſe neparti-

uano tutti allegri , e contenti per la

folaſua cõuerfatione, eſingolarman-

ſuetudine. Ma atuttequeſtesì rare

virtùdauacome a' fuoi rami l'effere,

&il nutrimentoquel trattosì fami-

gliare,chehaueuaconDio,equeſto

pureera laradicedi quello ſpirito , e

feruore, col quale tantos'affaticaua

peril bene, econuerfione di quelle

Genti,

Dellasuadiligenzane inegotiy huma

ni,edellamirabile prouidenza in

preuenire,e foccorrereaipe-

ricoli de gli altri .

Cap.X11.

vbensì ilF P.Giofeffo, huomo
tutto celefte, e fattoper le coſe

diDio ,ma fù anche ne ſuoinegotii

1

così
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così ſollecito, chenonfumaidefide-

rata la ſuadiligenzain cofa, chefoffe

commeſſaaſuo carico ;tanto bene

ſeppecongiunger Marta conMaria,

chenè il pensierodelle coſe Diuine

lo fece rimeſſo ne' negotij humani.

nè il maneggio di queſti gl' impedi

mai la communicatione con Dio.

Potrei quiui inprouadiciò racconta-

re distintamente la ſua induſtria , e

diligenza in pronedere conauantag.

gio,&a' ſuoitempi la Caſa . Madal-

la follecitudine , che haueuade' ſuoi

domeſtici, edegli eſterni , ſe neverrà

facilmente incognitione; oltre che

nonèqueſtagran lode d'vno, il quale

fi occupinel ben publicodell'intiere

Città, enond'vnaſola famiglia . Vn'

altra fortediprouidenzafùin lui più

ammirabile , edi gran lunga ſuperio-

pe aquella , che d'ordinario trà gli

huomini ſi ritroua , conlaquale,non

foloquandoera preſente ,ma ſtando

anchelontano,preuedeua , eporgeua

rimedioalle neceſſità, e pericolide

glialtri .

Haueuamandatovn Padredi Caſa

aconfeſſar' vn' infermo , ilqualecor.

ſe inqueſto fattovngraue pericolo.

Nel medefimo tempo ſtaua egli di.

сеп-



Anchieta. 87

1

cendoMeſſa; ementre per la folle-

citudine, che haueua de ſuoi ſudditi,

gli raccomanda tutti caldamente al

Signore,viddein iſpirito il pericolo

diquelPadre, feceper lui oratione, e

gl'impetrò, chenevſciſſe libero .Ri

tornandoſenepoi quegli aCaſa ,l'ac

colſeGiofeffo conquelleparole: Ego

rogauiprote, Petre ,ut nondeficiatfi-
destua.

Se ne ſtaua vn'altra volta in camera

trattenendoſi nelle ſue ordinarie oc-

cupationi, quando ſe n'vicì advn

tratto ,e chiamando ad alta voce il

Portinaro, gliordinò , che apriſſe ſu-

bito la portaadvn'huomo, il quale

pervn' homicidio commeſſo ſe ne

fuggiuada i Ministri dellaGiuſtitia.

Obbedì ilPortinaro,&appena hebbe

aperta la porta , chev'entro dentro , e

fipoſe inficuroquel pouer' huomo .

Vn'altra volta pure, chiamato it

PortinaridusecheCampanile, eche ſuonaſſe laCampa-

na all' armi . Li Cittadini maraui-

gliandoſidital nouità, corſero aGio-
Leffo perper interderne la cagione . a

quali riſpoſe,che ſteſſero inarmi , e

cheguardafferobene laCittà,perche
ilgiorno feguente i Corſari haureb-

bono
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:

1

i

:

bono occupato l'entrata del Porto.

Credetteroquelli alle parole del Pa-

dre , epertempofecerole prouifioni

neceffarie . Il giorno ſeguente entra-

rono i Corſari nel Porto ,&vſcirono

sù la riua , mavedendo che laCittà

era in ordine perdifenderſi non heb-

beroardired'aſſaltarla,nè di danneg-

giareilPaeſe.

Se n'andaua,conformeal ſolito,vi-

fitando i Villaggi, ſoggetti alla fua

Reſidenza , e l'accompagnaua inquel

viaggio il, Padre Giouanni Fernan

dez; quandovnFratello, cheſtaua in

Collegio,cominciò apatiregrauiſſi-

inetentationi, eperturbationi d'ani-

mo. Loſeppe per auuiſo delCielo il

P. Giofeffo , e riuoltoſi al compagno:

ritorniamo, gli diſſe , a Caſa , doue ci

èchìhàgranbiſogno della noſtrapre-

ſenza; e nominò vn certo Fratello.

Nell'entrare inCaſa furono da tutti

accolti congrande allegrezza, nè con

minor confolatione di quel pouero

affitto, il quale invederlogli diffe:

certamente Padre Iddio v'hà hoggi

quàcondotto;eſevoi nonveniuate,
non sò che coſadouea eſſer de' fatti

miei . S'informò poiGiofeffod'onde

gli foſſe venuta quell' afflittione, c
con
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con faluteuoli auuifi , econ parole

tuttepienedicarità , edidolcezza lo

laſciò libero , equieto .

Caminando pure vn'altravolta col

medefimo Padre da vn Villaggio ad

vn'altro , con occaſione di viſitare

quei nouelli Chriſtiani; ritorniance-

ne, glidiffe, al luogo , d'onde ci ſiam

partiti , poiche a' ſuoi habitatori .&

alSacerdote, che nehàla cura , foura-

ſtavn gran pericolo . Poco dopodel

loro arriuo , vi giunſero alcuni huo-

mini feditiofi per ſeminardiſcordie

frà i Terrazzani , e ruinare tuttoquel

luogo , ma hauendo riſguardo alla

preſenzadel Padre,nonvi fecero ma-

lealcuno .

Invn' altroVillaggio della mede-

fima Colonia haueua vn' huomo di

quel luogocommeſſovn' homicidio;

edandoſiacredere, che ilfuodelitto

poteſſe facilmente occultarſi , ſene

ſtaua iui fermo con tutta la ſua fami-

glia, ſenza prenderſi altro penſiero,

&occupatonelle ſue ordinarie facen-

de. Il P.Giofeffo, che circa di queſto

tempo era invn' altro Villaggio non

molto lontano , auuiſatoda Dio del

pericolodi quell'huomo , gli fece in-

tendere , che ſi metteſſe ſubito in tal-

uo,



90 VitadelP.Giofeffo

uo,eche mandaſſe ſuaMogliealla

Terradello Spirito Santo , poiche li

Sbirri farebbono inbreueandatialla

ſuacaſa perfarlo prigione . Diede

credito il micidiale alle parole del

Padre, eſubitoſe ne fuggì;& acciò fi

vedeſſe,chequell'auiſo non era ſtato

invano, mentre laMoglie ſi ritiraua

anch'eſſa alla Terradello Spirito San-

to,s'incontrò invna comitiuadi Sbir-

ri , che andauano a far prigione ſuo

Marito. Ma la celestial prouidenza

diGiofeffo lotraſſedavnsì grauepe-

ricolo , comein molti altri caſihaue-

uaparimentefatto conaltri .

Donodi profetia, dichiarate con

molti, erari auuenimenti .

Cap.X111.

L
Oſpiritodi profetiafùnelPa-

dreGiofeffo ingradosì ensiné-

te , chenon ſi puòtoccar paffoalcu-

nodellaſuavita, chenon ſe nevedan

glieffetti ne' varij ſucceſſi,da lui con

ammirabili circostanze preuiſti ,

molto prima predetti . Ne riferirò

nondimeno quì alcuni , che circadi

queſtotempogli auuennero , eſferui-

ranno per maggiorprouadi queſtasi

rara
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rara prerogatiua , che il Signor gli
conceffe.

Vn'habitatoredella Colonia dello

SpiritoSanto , per nome , Emanuelle

Guaiano, ſi erapartitodal Brafile per

Portogallo , epermoltiAnni sbattu-

todalla contraria fortuna , andaua.

pellegrinando lontano da caſa ſua,

ſenza ſaperſidi lui nuoua alcuna . La

ſua Suocera perfuafe alla Moglie, che

ſeneſtaua perciò molto affitta ,che

andaſſeaconfeſſarſi col P Gioſefto, e

cheattédeſſe molto benea tutto ciò,

che egli gli haueſſe detto . Ando, e

fece conlui la ſua confeſſione;do.

polaquale il Padre le dimando , che

nuouahaueffedi ſuo Marito . Ritpo.

ſegli tutta malenconicadi non ſaper-

nenuouacerta;mache però si dice-

ua,che eſſendo ſtato preſoda i Cor-

ſari,ſe ne foſſe poi morto . Ripiglio

all'hora il P. confolandola , con dirle

cheſuoMarito era viuo ,ſe bene ha-

ueua patito di molti trauagli , che i

Franceſi l'haueuanobensi fattopri-

gione,mache egli ſe n'era fuggitose

chedopofi era graueniente ammala-

to incaſad'vn ſuo Fratello ,e già ri-

cuperata la fanità trattaua di ritor

nariene al Brafile che non ſarebbe
però
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Perògiuntoacaſaprimadi torcere il

Camino, perche il vento contrario

Phaurebbe portatoin altri Paeſi,do-

ueſarebbe ſtato ſpogliato dagli affaf-

fini ,ma non in modo , che nongli

haueſſer laſciatoqualche coſa per ri-

tornarſene a caſa . Giurò poi laMo-

glie, chetutto puntualmentegli era

occorſo,come Gioſeffo gli haueua

detto. Etaggiunſe , cheun'altra vol-

ta l'iſteſſo fuo Marito nel ritornoda

Angola,nauigandoverſo Illeo,Porto

del Brafile,fu rapitodavna boraſca

sìcrudele , che per molto tempo non

ſenepotèmai intendere nuoua alcu-

na, ondeperciò fi credeua , che foffe

ſtatoveciſo , e mangiato da Barbari.

ma il P. l'aſſicurò , che era viuo, eche

ilprimodiGenaro,poco dopo il mez-

zodì l'haurebbe veduto entrardi ri-

tornoincaſaſua . Il cheſiadempiin

modo , che nè il giorno , nè l'hora fu

punto differente dalla predittion di

Giofeffo .

Antonio Giorgio della medefima

Colonia fi era partito per laguerra.

contro iGuaitacafij ( fono queſti al-

cuni Popoli poſti trà Capo Freddo , e

laColoniadello Spirito Santo , ſimili

piùtoſto a i Cocodrilli,che agli huo-

mini,
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mini, per loro fierezza , e per viuer

ſempre ne' pantani , e nelle paludi)

edopomolti giorni non ne eravenu-

to auuiſo alcuno coſa ,che teneua

molto affitta ſua Moglie . la vifito

il P. Giofeffo , ele diſſe , che ſteſſe di

buon'animo, poiche inbreue haureb-

bon portatonuouadi lui alcuni Sol-

dati ſuoi compagni; e che ſe beneſuo
Marito era ſtato toccoda vna freccia

nel fianco finiſtro , la ferita però era

leggiera , echedi già ſi era egli ritira-

todal Campo per curarfi , e frà otto

giorni farebbegiunto a Villauecchia.

Tantoappuntoſucceſſe:andò laMo-

glieaquel luogonel giorno predet-

toglidal Padre,&iuiriceuèſuoMa-

rito .

Noncosì potè conſolareun'altra

donna di S. Vincenzo , ſi lamentaua

queſta col Padre, che ſuo Maritogran

tempo prima era entrato più di cento

leghedentroil Paeſe de' nemici ,

chedopolaſuapartenza, non haueua

potutofaperdi luicoſaalcuna . le ri-

ſpoſeGioſeffo con ſuograndolore , e

diquellapoueradonna : enonhaue-

teancor ſaputo, che egli è morto ?

Del che ſe n'hebbe poi pocodopo la

пиоца .

Nel-
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NellaColoniadello Spirito Santo

era ſtata vn'Anno tal ficcità , chenon

eramai piouutodal principiodella

Quadragefima fino al fined'Agosto.

Perſuaſe pertato Giofeffo a iTerraz-

zani, che voleſſero fare vna Procef-

noneper impetrar l'acqua dal Cielo.

equelliperfarlapiù ſolenne, diman.

daronoin preſtito en ſtendardo nuo-

uo advnodi San Vincenzo , il quale

Phauea comprate pervnaConfrater-

nità di quella Terra , e per vedere il

tempo ſicurodala pioggia, glie lo

diededi buonavoglia . S'abbattea

vederloGiofeffo , di già ſpiegatoall'

aria,e ſorridendo diſſe :o come ti

torneràben' acconcio . Erail giorno

di S.Agostinodelli 28.d'Agosto,& il

Cieloerasichiaro, eſereno, comeera

ſtatoperfei Meſi continui , ne' quali

noneramai piouuto. laProceſſione

s'incaminauadalla noſtraChieſa alla

Chieſamaggiore, edilàdoueapoiri-

tornarſene . quando advn tratto ri-

copertofi ilCielodidenſe nuuole ,

cominciaronoprima pian pianoaca.

derdellegoccie,epoi crebbe l'acqua

intantacepia , che inondatetutte le

trade,nonlaſciò ritornare la Procef-

ſionea Caſa noſtras ecome auertiall'

ho-
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horatutto il Popolo , rimaſe tuttoba.

gnatoquelloStendardo , conforme

allapredittiondi Giofeffo .

Antonio Loſada della Colonia,

Gianuarienſe faceuaviaggiovna vol-

taincompagniadel PGioſeffo,ed'al.

cunialtri ;edopovna giornatadi ca.

minos'accorſe , chegli eracadutovn

coltello,per il ſuo valore molto ſti-

mato,onde fidetermino diritornar-

ſeneadietro per cercarlo.InteſoGio-

feffoqueſto ſuo penfiero ,accionon

trapaſſaſſe inauedutamentequel luo-

go,doueilcoltellogli era cadutogli

inſegnò inqual parte ,equanto lon-

tano l'haurebbe ritrouato . Andò , e

loritrouò appuntodoue il P. gli ha-

ueuadetto ; enarrò poi agli altri tut-

toilſuceeffoconſuogran ſtupore, af-

fermando, che il P. Giofeffoerahuo.

moSanto , eche Iddiogli haueua ri-

uelatoquelcheglihaueua detto,per.

chevno, cheandaua ſempre auanti a

gli altri ,non poteua humanamente

ſaperlaperditafatta davn'altro, che

inquellacomitiua eral'ultimo .

Circa di queſtotempo vna Signora

graue,ediuotaricercò il P. Giofeffo

nella Villade Santi ,chevoleſſe por-

tarea S. Sebaſtiano ,doue egliera in-

uia-
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uiato,alcuni barattoli di cotognata

advnſuo Figliuolo, che ſi alleuaua in

quellaCittà fotto ladiſciplina della

Compagnia . Il P. lediſſe ,che non

occorreuamandaſſe quel regaloaſuo

Figlio,perche ilgiornoſeguete l'hau-

rebbehauuto ſeco nellaTerramede-

fima,doueellaſtaua . Nonreſtò per

queſta riſpoſta ſodisfatta la buona

Madre;ma penſandoſi , che egli ciò

diceſſeperiſcuſarſi,glie nefecemag-

gioreinſtanza . onde fi arreſe Gioſef-

fo ,ediffe: in fine Emanuele Oliuie-

ro(chequeſtoera il nomedel Figlio)

accreſcerà lanoſtra prouifione . Ven-

nepoi il giorno ſeguente Emanuele

avederlaMadre,&ella ſtupita laſciò

aGiofeffoquel regalo,che ſenza ſua

vergognanongli poteuaridomanda .
re.

Nel medefimo luogo de'Săti Ema-

nueleOliuieroGaggio ſtaua piangen.

doinſiemecon la Moglievna ſuaFi-

glia grauemente inferma . Viſitolla

Giofeffo, ediſſe a i Padri di lei , che

reſtaſſerodipiangetla, perche nonſa-

rebbemortadiquell' infermità , anzi

cheafuotempo ſi ſarebbe maritata..

&aquelli foggiunſe, che attendeſſe-

robeneall'anime loro ,percheambe.

due

1

1



Anchieta.
970

оп

on

1

e

et

e.

0

duedoueuan morire prima della Fi

in glia,echeil Padrenon farebbeviſſu-

tovn'Anno intiero .Ordino ,cheall

inferma ſideſſevnpocodivino,e fu-

bitoſeglicauaſſe ſangue;èciò foffe,.

perchecosì fi doueua curare il fuo

male,òpercoprir' in queſto modo il

miracolodella ſanità, ottenutagliſo-

lamenteconle ſueorationi , accio fi

io attribuiſſe a quei rimedij naturalis:

mezzodelquale ſi ſerui ancoracons

altri infermi già diſperati nel reſti-

tuirgli la ſanirà.Infine l'inferma

eonqueimedicamenti cominciò ſu-

bitoa refpirare, & in breue riſanò

compitamente; e ſi auuerò nel reſto

quantoGioſeftogli hanea predetto.

Ma ſuaMadre, Filippa dellaMo.

tahaueuagiàmolti Anni prima pro-

natavera in ſe ſteſſavna profetiadi

Giofefto. Seneſtaua incaſade ſuoi-

Genitori ancordonzella ;& haueuan

queſti conchiuſo di maritaria con

yn'huomohonorato . ne altro vi man-

caua,checelebrarſi i ſponſali; quan.

do inun tratto, ſenza poterſi pene.

tzarlacagione ſi disfeceil tuttocon

grande loro diſpiacere .Audò per

confolargliilP.Gioſeffo,edifle loro,

chenon&prendeſſerotantofaftidio,

le

a

1

e

i

ww E
pere
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perche nondouena eſſerequello il

Maritodi ſuaFiglia , a cui penſauan

didarla, mavn'altro,che preſto ſareb

bevenutodaLisbona, e farebbeſtato

patronedi ciò, che portaua . dando

conqueſtoad intendere,chequeldel

Braſileera indebitato, non cosìquel-

lo,cheegligliprometteua (E perciò

forſinonsicompì col primo il matri-

monio,perche aftrettoa pagar i ſuoi

debiti,nèpotendolo far condenari,

fù ſpogliatodi quanto haueua ) Et

aggiunſe , che haurebbe egli hauuro

tanti figliuoli ,che la ſteſſa lor Madre

non haurebbeconoſciuto ,qual foſſe

lapropriacamicia di ciaſcheduno .

•NellaColonia dello Spirito Santo,

MaddalenaAluarez all'hora fanciul-

laſtauaoppreſſadavna sigraue infer-

mità, chequei di caſa lapiangeuan

permorta. LaviſitoGiofeffo, e difle

a' fugiGenitori , che preſto haurebbe

ricuperato la ſanità; come fece . Et

eraancorviua , quando nel Brafile fi

prendeuanle informationi fopra la
vitadelPGiofeffo . Elei iſteſſa già

vedoua lo raccontòa i Padri della

Compagnia.

AdAria Ferdinando habitatore

del Fiume Gianyario , nominato di

fo-
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fopraad altro propofito , era rimaſta

invna gambavna palla d'archibugio

conoccafionedelle guerre paffate

contro de Tamuini ; e Gioleffo gli

haueuapredetto, chegli ſarebbevici-

tanella Marinavicino alla bocca di

quelgolfo .Hordopo d'alcuni Anni,

mentreperſuaricreationeandaua fo-

prad'vnaCanoa coſteggiando quella

ſpiaggia , ſi leuò ad vn trattovnven.

tocosìgagliardo, che lyrtò congran-

deimperonellaſpondadelgolfo;

contalpercoffa apertaſi la ſtrada , fe

p'vicidaſeſteſſalapalla .

Si fabricaua unbaloardovicinoal-

laTerradello Spirito Santo ; e Giol

ſeffoinvederlo,diſſeàquei,che vilas

uorauano, chenonperdeſſer tempo, e

lofiniſſeroquanto prima,perche fa

rebbono in breue venuti alcuni Cor-

fari Inglefi perdar il guafto atutto il

Paeſe. Nonmoltodopoquaudome.

noſegliaſpettauano, giunseroqueſti,

ecominciaronoadanneggiare i con-

fini dellaTerra ;ma furon ben toſto

coſtretti da Portogheſi , e Paeſani a

ritırarſi alle lorNaui tenz¹ ordineal-

cuno,hauendoui molti inquella fu.

ga laſciatel'armi ,&alcuni anche in

vita.

Ea IlP.
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Il P.Giouanni Fernandez ſi tratte.

neua invnVillaggio della Colonia

delloSpiritoSanto, inſegnado aquei

Paeſani;quandoil SuperioredelCol-

legiolo richiamò per commettergli

certonegotiodipocotempo , conin-

sentione,cheſubito ſeneritornaſſe,

elopoteua far cominodamente an.

che loſteſſogiorno . MaGiofeffole

ciò auuenneneglivltimi Anni,quan.

do ſi ritirò inqueſtaColonia)glidic

fe,chenonfarebbe ritornato , ſenon

dopo quattro Meſi, come appunto

ſucceſſle;eſſendo impoſſibile , chenè

il Superiore, nèaltri fi haueſſepotu-

to imaginarelacauſadi quellasilun-

gadimora, che fuaffai improuiſa

Rende lajanitàavary infermi ; refti-

suisce ad un putto la fauela ,

opera alerimiracoli .

Cap.XIV.

C
Onqueſto ſingolardonodi ren-

derlefanità, e d'oprar'altri pro-

digi fù parimente illuſtratodaDioil

P.Gioſeffo.Neapportarò quiperho-

zaalcuni folide' piùrariauenimenti,

chegli ſucceſſero , mentre gouernò

ilCollegiodello Spirito Santo, la-
ſcian.:
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ſciandogli altri ad altro tempo..

InvnVillaggiodi queſta Colonia

vnadonnaPortogheſe ſtauaper ildo-

lordelcaporidottaasì mal cermine,

chehaucuaquafi perſo il ceruello ; c

digiàcomeadinfermadiſperataan-

dauanopreparandole coſe meceffarie

perleppelirla Fùchiamato in queſto

pericolodalloSpiritoSanto il P.Gio

ſeffo ilqualeviſfitòl'interma, glipo-

ſelemaniſopradel capo,egli diffe,

chenonfarebbemortadi quell'infer-

mià, promettendoledi çelebrar per

lei laMeſſa ilgiorno ſeguente ,come

fece;edopo eſſendodi nuouoritor-

natoa viſitarla,l'aſſicuro,che ſe bein

quelmaleera ſpeciedi mal caduco,

nonne haurebbe però patitopiù per

Pauenire , mercèdiquellabuon' aria,

chegli haurebbereſavnatotal fanita.

comediffe,cosìgli auuenne . Penfo

però,shequell'aria tanto ſaluteuole,

altrononfoffe , che la gratia ottenu

taledalCielocon le fueorationi .

Francesco Domenichi dellaColo-

niaGianuarienſe era talmente rat-

trattode'piedi peruna ſua infermità,

chenonpoteuane menodar' vnpaffo

ſenza le crocciole . Con l'aiuto di

queſteandòvngiornoaviſitare il P.
Gio.E 3
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Giofeffosilquale invederlo, glidiffe,

chelelaſciaſteda parteseriſponden-

dogli il buon huono,cheſenzadief-

ſenonpoteuaentrare nella ſua canie-

rasilP. leporſevn baſtone,di cui fi

feruiua ne ſuoi viaggi. lopreſe l'ins

fermo,&appoggiandouiſi ſopra , co

minciòa fentirli più fortede i piedis

efrà pochigiorni reſtodeltutto fa-

no;ma ſi ritenne il bastonescome

preggiodella ſua ſalute; & lo moſtrò,

quando fùteftimonioglutato ſopra

lavitadelP.Gioſeffo auanti al Vica-

tiodel Veſcouo ,Matteo Acoſta

Si tratteneua il P.Gioſetfo in Mas

gene,Villaggio dellaColonia dello

SpiritoSanto, quandoverine aveder

loBaldaſſarMartinez,il qualegiàda

moltiAnni patiua d'aſma,e gli dos

mando qualche rimedio pet queſto

ſuomale. DiſſegliGioſeffo ,chebe-

ueſſedell'acquad'vua certa Fontana

diquel luogo,conrecitat primacin-

quevolte l'orationDominicale , e la

falutationeAngelicaad honoredelle

cinquepiagliedel noſtro Redentore,

Cosi feceegli,eſubito reſto ſano,nè

ſentimaipiùdifficoltà nel reſpirare.

Inqueſto luogomedesimov'eravn

Buecosì bizarro ,& indomito , che

molti
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molti huomini inſieme ben forti.e

robuſti, non lopoteuano indurreati.

rare vna molad'vnTrapetodi zucca-

ro.loviddeGiofeffo, glidiede la fua

benedittione,e lo laſciò si trattabi-

le,chevnSchiauotto nero lomiſe ſu-

bitoalgiogocongrande facilità .

Giouanni Suarez ,CittadinodiPi-

ratininga,eſſendovenuto allo Spiri

toSanto intempo,cheGioſefto era

quiviSuperiore fu affalitodavn fluf

ſodiſanguesìcopioſo,chegiàloda-

uanoper iſpedito;tantopiùche fe

gliera aggiuntavna gran debolezza

di ftomaco, percui non poteua rite-

ner' ilcibo, nèmenoperbreue ſpatio

di tempo . Loviſitò Gioſeſto , econ

dimoſtrationedigrande amoreuolez-

za,lediffe: Figlio non vſcite piùdi

letto(perche quella notte ſi era les

uatodacentovolte)ch'io ſpero ins

Dio,chepreſtoſtaretebene,hauen-

doglipoi poſta la mano ſopradel cot-

pofubitoſegliarreſto il fluffo, to fto-

macofirihebbe,ecominciòcongusto

amagiarealcune coſe che ilP.gli ha

ucuamandatoinſieme covnfiaſchet-

todivinroſſo.Eda quel temporicu-

peròinmodolafanità,che confeſſaua

d'efferdebitoreaDio di sì gran be

E pc-
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neficioper imeritidelP.Giofeffo.

In vnVillaggio della medefima

Colonia,detto di S. Giouanni , con

Poccafionedi certa folennità,che iui

ungiorno fi celebròcon granconcor-

fodelleTerrecirconuicine, fi rappre-

ſentarono al Popolovarij giuochi ; e

trà queſtivno fù , il correre all'Oса,

cheèmoltovſato in fimili feſte ap-

preſſodiquelleGenti. Hora fràquel-

Ji,checorſero inqueſtogiuoco, due

ve ne furono,ciaſcheduno de' quali

Pretendeua,che l'Oca foffe fua ,di-

cendod'haueruitroncatoilcollo, nè

fi poteuanesi facilmente accordare.

S'abbatteacaſo inquel tempo neito

fteſſoluogo il P.Giofeffo ,eperi'au.

torità, ch'egli haueua, conuenncro

infiemeleparti, ch'ei nedaſſe la ſen.

tenza,promettendodi ſtare a quello,

ch'egli haueffedeterminato . Ritro.

uauaſi in quella Terra vn putto di

cinqueAnni,chenonhaueua mai po-

tutoſcioglier lalingua performare

vna fola parola , ſe bene hauendo il

ſenſo dell vdito intiero , intendeua

moltobeneciò ,chegli altridiceua-

no. Hor' inqueſto putto,& inque-

Aomutoloconftuporedi tutti rimife
Giofeffoladefinitione dellaconteſaz

im-
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imperciochefattoſelo condurd'auan.

ti ,gliordinò , che diceſſedichi foffe

quell'Oca . Et egli , rompendoſi ad
vntratto al comandamento di Gio-

ſeffo i legami, che teneuano impedi.

taquella lingua, pronunciò diftinta-

mentequeſteparole:E' mia, eperòa

medarſi deue, acciò la porti amia

Madre. Cosìconvnagratia improui-

ſa,econ fine inaſpettato reſto deciſa

la lite,rallegrandoſi tuttidel ſingolar

beneficio conceſſo a quel figlio, il

quale ſene ritornò a caſa conl'Oca,e

con la lingua, dopod'hauerdatonel-

laſuaperſonavnglorioſocompimen-

toaquellefeſte.

Gio. Battista Mallio , habitatore

della Terra de' Santi haueua vn fi-

gliuolod'vndeci Meſi, trauagliatoda

vnmale,chenon ſi ſapeua ,che cofa

foffe, etantograue , che perdue in-

tierigiorni non haueua preſo il latte.

Dimandò per tanto il buon huomo

l'aiutodelleorationi di Giofeffo , il

qua gli riſpoſe, chenontemeſſe,

cheraccomandaſſe ſuo figliuolo alla

MadonnadellaConcettioned'Itan-

nia,che ſicuramente haurebbe ricu-

perato la ſanità . E così fù : appena

hebbeadempitol'ordinediGiofeffo.

Es che
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cheil fanciullopreſe il latte,еросо

doporimaſe ſano...

Correua publica, e certavoce nel

Popolo,che il P.Giofeffo, quando fa-

ceua viaggio, ſtendendo il braccio,

chiamauaaseglivecelletti ,ſegli fa-

ceuavolar ſopra le mani,& lui col lo-

rocantolodare ilCreatore.edopodi

hauercantatovn pezzo , era folitodi

licentiarglicon queſte, o fimili paro-

le poichea baſtanza hai lodatoId-

dio,vattene inpace .Sidiceuaanco-

ra,chegliera ſucceduto l'iſteſſo con

alcuneRondinelle nel Collegio del-

loSpiritoSanto, mentre ſene ſtaua

alle finestre della ſua camera a rimi-

rarla campagna.Equeſte,&altreco-

ſe ſimili furono in luiofferuate, men-

tre hebbe cura de' noſtri nellaColo-

niadelloSpirito Santo .

Dellecofemarauigliofe,chegli fuccefa

feroneltempo,che fuSuperio-

reinS. Vincenzo...

Cap.XV.

Dalla

1

to tù chiamatoalla Terradi S.

Vincenzo,e fatto iui Rettore diquel

Collegio; doue la Diuina bontà ſe-

gui
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gul ad honorare il ſuo ferno conogni
fortedimarauiglie , chequiperordi-

neraccontaremo,come appunto gli

auennero .

Sialleuauano incaſaalcuneTorto

relle.queſtevngiorno, cheil P.man-

giaua in Refettorioad hora ſtraordi-

naria, fiandauanoraccogliendo le

mollichedelpane ſparſeper terra le

mandò perciò fuori il Refettoriero;

maGiofefforichiamandole , gliordi.

nò,cheritornaſſero abuſcarſi il man-

giare,&eſſe, come ſe hauefiero in-

teſoilcomandamento ſubitogli obe-

dirono.

Riferiua aqueſtopropofitoil P.Ga.

ſparo Samperefio, che dimandando

egli vnavoltacurioſamente al Padre

Giofeffo,qualfondamentohaueffe

quellavoce,chedilui correua.cioè,

cheglivecelll gli foſſero obedienti,

gli eſpoſe. Iovidirò P.Gasparo cias

chepaffa faceuo vna volta viaggio

perMare,&acaſo vn PaſſaroMarino

volaua d'intorno alla Naue;io ſteſi

ilbraccio, acciò vi ſi poſaſſe ſopra ,&

eglivi fi fermò,& imaginateui , che

nonvi fùaltro miſterio,che ſe fi fof

ſefermato ſoprad'vn'haſta , ò ſopra

Vn'antenna, Conqueſta riſpoſta fece
E6 più
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piùcertalacoſa mentrea queſtomo-

dofivoleuaſcuſare,ecoprireilmira-

colo; equello , che prima ne haueua

⚫qualchedubbio,colla ſua teſtimonia-

za,natadavnacandida ſimplicità,ne

rimaſecertificato . Dicono ancora ,

foggiunseGiofeffo,ch'io operode

miracoli, echemihanveduto leuato

daterranel far oratione.Queſtopu-

recercòdiricoprire almegliochepo

teua;ma il P.Gaſparo non ſiricor

dauadella ragione,che apportò per

iſcuſa.

Macoſemoltomaggiori ciaſpetta-

no, e che ben dimostrano , quanto

grandefoſſelaconfidenza, chehaue-

uain Dio . Erauovenute meno in

Collegiotutte leprouifioniperilvit-

to.equello,chehaueuacuradelRe-

fettorio,eDiſpenſa, pocoprimad'an-

dar'atauola, auisò il P.Giofefto ,che

incaſanonc'era che mangiare,ſenon

alcuni aranci ,&vn poco di farina

militare, cosìdetta,perche conferuan

doſi lungotempo,emoltovſatanel.

leguerre. Comandò il P. che a fuo

tempo ſi ſuonaſſe l'eſſame dellaco-

ſcienza,e fratanto fece egli ricorſo

conlafua folita fedeall'infinitotefo

zodellaDiuinabontà,maſe nevolò

ben

1
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benpreftoquel quarto d'hora , &it
Refettoricro ritornò di nuouo a ri-

cordargli la pouertà, che c'era,&a

dimandargli ciò,che ſi haueſſe afares

Diſſegli il Padre,che deſſe il ſegno

dellatauola. Quegli ſuona , vengon

tutti, ſidàlabenedittione, ſi pongo-

noa federe;& appena s'incomincia

l'ordinaria lettionedella menſa , che

vienſuonatoallaportadiCaſa. Và il

Portinaro,eritrouavnaceſta piena

dicoſedamangiare,bencalde ,efta-

gionate,cheveniuanmandateperlie

mofina al Collegio, da GiofeffoA-

dorno, nobileGenoueſe , ediuotiſſi-

modellaCompagnia,dellequali ne

toccòatuttiabbondantemête,&heb.

berooccafionedi renderpoi con più

affettoledouutegratiealPadredelle

mifericordie. Caſo già moltobene

ſperimentatone' tempi paſſati, che la

Diuinabonràinoccafionedi eftrema

penuriahà ſempremai proueduto ai

Tuoifedeli ferui,opermanod'Angio

òd'altreperſonediuote;comepure
ne'prim Anni dellaCCompagnia pit

volte invarij luoghi ,econcuidenti

miracoli fièveduto.

Ji.

T

Intutta laColoniadi S. Vincenzo

fi patina vua fommacareſtiad'oglio;
one!
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enel noſtroCollegiove n'era fota-

menteunpicciol barile , del quale fi

prouedeuailCollegio, laChieſadiS.

Vincenzo,quelladi Piratininga,& in

oltre ſe nediſtribuiuaper limoſinaa

poueri;onde anche queſto in breue

ſi finì,e ſi arriuòa tale ,chedopodi

eſſerſi ben aizato , non ne ſtillaua

pur' vnagoccia . Il P. AntonioRibe-

ra,chehaueuacura della Diſpenſa..

auuisò il P.Giofefto cheil barillerto

dall' oglioſi poteua impiegare in

qualcheaitro feruitio,poichenonfo.

lononcen'era piùdentro,ma eradel

tuttofecco . Gli ordinò nondimeno

ilPadre,chelolaſciaſſe al ſuo luogo,

echeintutti ibiſogni ,che haueff

hauurod'oglio, ne andaffea pigliare

daquelmedefimo vaſo,dicendoche

Dioera padre mifericordioso , che

nonvePhaurebbe laſciato mancare .

Obedi il Difpenfiero:e fi comevna

Picciola, eſcarſa Fontananelpiùbel

Jodell' Eſtate fi feccadi notte,&al

zinaſcerdelgiorno ritornaanch'eſſa

acorrerepocoa poco, così quel ba-

ziledopod'hauerſodisfattoaqualche

neceffita, fubite tratteneua ilſuocor-

fo,comeſe foſſe ſtatodel tuttovuo-

so,maOscorrendo nuouo biſogno.ti

tor-
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wand

tornauaadarpianpianotuttol'oglio.
chelaneceſſità richiedeua . Così lo

ſpatiodidueAnni intieri, che in tut

talaColoniavi mancò l'oglio , ſegul

fedelmenteadarne quel barile, f

nongrancopia,tantoperò, quantone

faceuadibiſogno. Di modoche corſe

pertuttolafama del miracolo, publi

cando, che inCaſade' PP. le orationi

diGiofeffo faceuano,che non vi man-

caffemai l'oglio . Venne poi ſopra

d'vnaNaue Fiamenga una botte
d'ogliomandata perelemoſina alno

ſtroCollegio,laquale appena fù po.
ſta in Diſpenſa, che ſubito ſi ſecca

quellaprodigioſa fontana . Equeſto
miracoloparimente fi diuolgo con

ftuporeditutti,e lodedella Diuina
bontà.

Conquantafollecitudine, eproui.

denzadel Cieloaccorreſſe il P. Gio-

feffoalle neceſſitàde ſuoi ſudditi ,e

quanto foſſe illuſtrato il ſuo ſpirito

perconoſcere le coſe lontane , e na-

ſcofte,l'habbiamodi già veduto in

alcunicaſi ,che gli auuennero nella

ColoniadelloSpirito Santo;ma non

menſegnalati furonquelli, che quiui

inprouadiciogli ſucceſſero.

Il Superiored'vna Reſidenza fog
gera
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getta a queſto Collegio haueua co-

mandato advn Fratello,che ſi znti-

taffe incamera, enon ne vſciſſe ſenza

ſuoordine.SeppeGiofeffo il fattoper

Diuina riuelatione, eſubito ſi poſein

viaggioper rimediodi quel fuddito;

&effendo afſſaidebole,&indiſpoſto,

ſolo , eco'piedi ignudi caminòprima

di mezo giornododeci leghe. Arri-

uatoinquellacaſa , ſe n'andò allaca.

meradel Fratello,lo fecevſcire,ordi-

nandogli, chegli preparaffeda man-

giarenelRefettorio; poſcia parlò per

Juicol Superiore ,econ alcuni auuifi

*all'vno ,& all'altro accomodati ,gli

laſciòcomeprimavniti in ſantovin-

colodicarità. Licentioffi daqueidi

caſa, laſciandogli confolati conla ſua

benedittione; riceuè alcune viſite

de ſecolari fuoi diuoti, eſpeditofi da

tutti,ſeneritornò quelgiornomede-

fimoaS.Vincenzo,d'onde fi erapar-

tiro ſenza chealcuno fi foffeaccorto,

ch'eivi mancaffe .

Un'altro Fratello ſe neſtaua'advna

poffeffione di quel Collegio,di cui

haueua lacura;& era il luogo intal

fito, chenonvi fi poteua andare,fe

nonperacqua . Horquestiè fofleper

lafolitudinedel luogo , òperqualche
al-

t
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altraoccultacagione,fu affalitoda

vnagrauiflima malinconia, &afflit-

tionedi ſpirito ;etantopiù nojoſa

quantoche nonv'era,conchi fi po-

tefleconfolare,erenderragionedel-

laſuainquietudine . Erano già tre

giorni,che ſene ſtaua di queſtama-

niera trauagliato, quandopaſſeggian-

doperlacampagna, fi vidde venir'in-

controilP.Giofeffo folocol ſuoba

toncello inmano . Corſe a riceuer-

lotuttoallegro,&hauendogli fatto

ziuerenza toringratiò congrandeaf-

fettodellaſuavenuta A cui riſpoſe

Giofefto,chequella era ſtata per ſuo

riſpettofolamente.Hauendopoi in-

teſolecagioni della ſua afflittione,&&

inquietudine , con parole, e ſpirito

deiCielogli raſſerenò la coſcienza,e

laſciandoloquieto,econſolato, ſene

parti. Manon potè mai il Fratello

capire,nècomeil Padre foſſevenuto,

nècomeſenefoſſepartito .

AndauaGioſeſto vna volta da San

Vincenzoa Piratininga inſieme col

P.VincenzoRodriguez quando al-

lametàdel viaggio ſopragiunti dalla

notte ſi feceroal folito la lorpouera

capanna.perquella ſtradamedefima

eranodi ritornoaS. Vincenzo alcuni

Por-
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Portogheſi, quali fi eran fermati fot.

tolefor tendemezalega lontano .A

queſtimando adireGiofeffo, chedi

làfipartiſfero,ſe non voleuanoreſtar

oppreſſidallacaduta d'alcuni alberi

altiffimi, ſotto de quali penſauano

diripotarquella notte ,egl'inuito al

ſuoalbergo Et effi marauigliandoſi,

comehaueffeeglipotuto ſapere il lo-

roarriuoaquel luogo,credetteroall

auuiſo,e ſen'andarono ad alloggiar

conluiquella notte .menongli vol-

leGiofeffoammettere,ſe nondopo

chefifuronconfeffati co fuo compa-

gno;acciocheſe hauefferfatto altri-

mente,ladifauentura,che ſecopor-

tauano,nonfoffecadutafopra quelli,

cheerano ſenza colpa . Si leuo poi

quella notrevn' impetoſo,e fieriffi-

movento;e lamattina ſeguendo cia-

ſchedunoil ſuoviaggio, vidderoi Pa-

dri ſopra la capanna de' Portogheſi

cadutialcunia beri di ſmiſuratagră

dezza,che l'haueuantuttadisfatta, c

ridottainmillepezzi ...

Faceua viaggiovn' alttavolta daS.

Vincenzopurea Piratininga incom-

pagniadelloſteſſo Padre, ed'altri Sa-

cerdoti ,edi già haueuano caminato

daſetteleghe,quando artiuati ad vn
cer-

te

la

al
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cetto Romitorio,poſtoalla falitadi

queiMonti, vi ſi fermarenoperdirui

laMeſſa. Era inordine il tutto ,nè

altrovi mancaua, che il folo Meſſales

onde acciò nonreſtaffero perqueſto

priuid'entantoteſoro, ſi offerì ioro

Giofeffod'andatlo a prendere a San

Vincenzo, edopomez' hora ſe ne ri

- tornò con quello ſottoil braccio.E

nèil Padrefùveduto in S. Vincenzo,

nè vi mancò il Meſſale nella Sagreſtia

di quel Collegio . Ma come che que-

ſtoſuo farfi inuifibile , e nel medefi-

mo tempo ritrouarſi indiuerſi luoghi

moltodiftanti , erain lui coſa ordina.

tia, nonvi fù poi da' compagni fatto

ſopraalttodiſcorſo.

-

Maſeguitiamo avedere , quanto ei
foffe illuminatodal Cielo , percono-

fcere lecoſeoccultese quelle,che era-

noper fuccedere. Mentre ſe ne ſtaua

inPiratininga vifitando la Scuola in-

fieme col P. Vincenzo Rodriguez

mandòvno diquelli Scolari nel no-

trogiardinoaprendere ſei limoncel

li,perdargli inpremioa chifoſſe ſta-

topiùdiligente e ſuperiorea gli al

trinell'eſsercitiodelle lettere . Vian

dòqueglidi buona voglia ,& oltre li

ſei ordinatigli,neraccolſealtrettan.

ti,e
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ti ,eſegli naſcoſe invn certo luoro

del giardino . Ma non pote l'aſtuto

ingannate ilP.Giofeffo,impercioche

chiamatofi vn'altrodi quelli Scolari,

tomandòaprenderquei limoncelli,

inſegnandogli doue gli haurebberi-

trouati,&hauutigli nelle mani gi

diedeſubito a chi glihaueuanafcofti,

condirgli,chenon fi auezzaſſe arub.

bare. S'arroſsidel fattoquel pouero

fig'iuolo , e poſtoſi a piangere,con

puerile fodisfattione ricompensò il

fallo, cheſemplicementehaueacom-
meſso.

Nelloſteſso tempo,che fuSuperio

re in S. Vincenzo , ſi ſentivn giorno

nell'animo alcuni gagliardi impulfi,

che lo ſpingeuano a Piratininga per

rimediareadvnpericolomolto ran-

de. Eperche v'era biſogno di pre-

tezza, ſi poſeſubito inviaggio con

vngiouinetto del Braſile. Sabbatte

acaſoa paſſar per la Piazza ,dou

Giorgio Ferreri, &alcuni altriCitta

dini ſi tratteneuano inſieme incon-

uerſatione ; evedendo ocaminar co-

sì in fretta, gli dinmandarono doue

Levandaffecon tanta follecitudine?

APiratininga , riſpoſe,per reprimere

ilDemonio,cheſciolto ,efuriofohà

26-
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duacceſogran fuocodi ſdegnotrà

huomini principali . Dimandogli it

Ferreri, ſediquellainimicitiahauef-

ſehauutonuoua per lettere , ò per re-

lationediqualcheduno. In niunodi

queſtimodi,diſſeGioſeffo,eproſegui

il ſuocamino dal che raccolſero,che

Iddioglie lohaueuariuclate . S'inte

ſepoi,cheeragiuntoa Piratininga

duehoreauantial tramontar del So.

le,echealdiſpettodel Demonioha-

ueua riconciliato inſiemequeidue.

trà quali ſi eraſuſcitatosì grande in-

cendiod'inimicitia .

UncertoAgentedegli Eraſmi (ſo-

no queſti mercanti Fiamenghi , che

hanno gran traffico nel Brafile)ha-

ueua incaſa ſua vna fola bottedivi.

no,chedi già ancor efſſa ſtaua per fi-

nirſi ; e tuttoquell'annononera

comparſa in quel Paclenepure vna

Nauecon fimile mercantia . Ando

queſtiadolerſi conGioſeffodella ſua

diſgratia,dicendogli che in mancar-

gli ilvino,gli mancarebbe lavita

aſpettandoforſi in quellabottedivi-

noil miracolo , che haueuavditodel

bariledall'oglio . Mad'altra manic-

rarimedio ilP. al ſuo trauaglio , egli

feceanimo,con disgli ,che non era
an-
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ancorpaſſato ilgiornodi S France- p
ſco; equandoçioglidiceua,era la

ſeradella ſua vigilia Eteccoti , che

nelmedefimogiornodella feſta pre-

ſeportovnaNaue caricadivino mã

datoaquelFiamengo con marauiglia

di chihaucuaſaputociò, che era paf-

ſatotrà lui ,& il B.Giofeffo ,

Nè fù ſolomarauiglioſo inGioſef-

foildonodicanofcerelecoſe nafco

Aesefuture;ma ſi ſteſe in oltreapene-

trare lipiù occulti penſieridel cuore,

comeſegli haueffehauuti auanti gli

gcchi invna teladipinti .

Sene ſtauavna perſona molto af

Hittaper certe faftidioſe imaginatio

ni;enon le haueua per ancora ico-

perte averuno; quando ſe gli fa ine

controGiofeffo,e gli ordina,che ſoac-

cidasèquegli importuni penfieri.Fu

peròcoſamirabile, chedopod'hauere

gliGiofeffoparlato , edata la ſuabe-

nedittione, restò quel taledel tutto

quieto,eraſſerenatonell'animo.
Dopola mortedi Giofeffo hebbea

direvnode' noftri , cheil P.gli haue-

uaſcopertoalcune coſe,chetrà sè,&

altridi Caſa eran paſſate , enon le

haueuaegli potuteſepere,ſenonper

Diuina tinelatione . Eteraqueſtaſua

pree

do
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prerogatiua così publica ,che molti
temeuanodi ſtare inquel Collegio,

doue egli era Superiore ; ò almeno

eracagione, che tutti foſſero molto

bene auuertiti nelle loro attioni , ef

ſendocerti di non far coſa, benche

occulta cheda lui non ſi ſapefic

Ben'evero,chedi queſtacognitione

eglinon fi feruiua, ſe nonperbenefi

ciodeglialtri

VnFratellodiCaſa , ſentendoſi vn

giorno molto debole , dimandò al

Difpenfierequalche coſaper far vn

pocodicollatione . Quellogli rifpo-

ſe,chenon s'arriſchiaua a dargliene.

- ſe primanonnedimandaua licenza

alSuperiore ; perche niente fi poteus

-fare in caſa, cheſubitonon lo ſapeſſe,

anche ſenza chealcunogliel riferiffe.

Cosìcontentandoſene quell'altro,già

ſen'andaua aritrouare il Padre per la

licenza . Et eccoti , cheGiofeffo gli

vien' incontro, egli ordina , che diaa

quel Fratellociò , che dimanda per-

chenehàgranbiſogno.

Teſtifico di ſe ſteſſovnfecolare ,

checonfeffandoſi da giouinerto col

P.Giofeffo , ei l'auuisod'vnpeccato,

chepervergogna, etimor puerilenon

voleua paleſare ; etenneper certe

per
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perlafama,chedi lui correua ,che

'haueſſeſaputoper Diuinariuelatio.

ne.

Invn ſtatopiùpuroviddecol me.

defimo lume del Cielo l'anima d'vn

PadredellaCompagnia . Soleus que-

Ai confeſſarſi col P. Gioſetfo;&vn

giornoprimadidir la Meſſa, andato-

Yenealui perfare la ſua confeſſione,

gliordinòGiofeffo, che ſenza far al-
trofiaccoſtaſſe ſicuramenteal ſacro

Altare. Pure facendogli quel Padre

nuoua inſtanza , condirgli , chevera-

mentehaueuacoſa,qual ricercaua fi

confeſſaffe ;gli fecedi nuouoanimo,

eglidiſſe la ſpeciedi quel peccato,

cheeglitemeua, aggiungendo, che in

quellononhaueuacolpa alcuna , ma

piùtoſtomoltomerito . Etaleera la

qualitàdellacoſa,che ſenonfoſſe

Aato illuminatoda Dio,gli era im.

poſſibileilſaperenèlaſpeciedelpec.

cato,nèilgradodelmerito,

Licentiò parimeuteun'altro Padre

prima, cheglihaueſſedettoparola

aſſicurandolo, chenon haueuacolpa

inquello ,dichetanto fi affiggeua..

Giouanni Suarez,CittadinodiPi.

zatininga,interrogatodopo lamorte

del P,Gioſeffointorno allavitadilui,

C

t

dif-
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diffe,cheerano da trent'Anni, chelo

conofeeua,chel'haueua accompagna-

to molte volte ne' ſuoiviaggi,& era

- ſtato alleuato col latte delia fuadot-
trina ; e chegli haueua ſempre porta-

toriſpetto , come a Padre , e comea

Santo Hor' vna volta eſſendo rifolu-

tod'offender Dio col far vendetta,

d'vnſuo nemico, e di già andandoſe-

nead eſſeguire queſto diſſegno , fen-

za hauerlo manifeſtato a perfona vi-

uente, s'incontrò in Gioſeffe, il quale

comeſegli haueſſe letto in fronte il

ſuopenſiero,gli diſſe con amordipa.

dre;guardati figlio non andare do-

ue ſei inuiato,muta la rifolutioneche

hai fatto; altrimente Iddio ti cafti-

garà per le quali parole entrando in

ſe ſteſſo laſciodel tutto quell'impre-

ſa .Aggiunſe ancora, che vn certo ſuo

ſtrettoamico haueua determinato di

vccidere la propria Moglie , che ſi era

ritiratadalla ſua compagnia più tolto

perqualche ſdegnodonneſco,che per
alcungrauedelitto ,& infiemecon

lei vn'altro , da cui ſoſpettauagli fof-

ſederiuatoquell'affronto .Eche egli

vintodaiprieghidell'amico ,gli ha-

ueuadatoil ſuo conſenſo peraiutarlo

inqueſtofatto .quando mentre con

quel
F
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quel ſecreto , che richiedeua la cofa,

trattauanofoli inſiemedi queſtone-

gotio, gli foprauenne ad vn tratto

Gioſefto,econgagliarde ragionimo-

ſtrò loro la bruttezza di quello ,che

diffegnauadifare. Si ſtupironoqueſti,

comeil Padrehaueſſepotuto ſapere

la loro determinatione, eſe beneera-

noconuintidalle fue parole , ſtauano

ſaldi nondimenonel primo propofi.

to . Maegli contal forzadi ragioni,

ediprieghi,&horcon minacciedel.

laDiuinagiuftitiaſegli voltò contro,
cheilMaritodi colei fi arreſe , epro-

miſedi riceuerla , come prima nella

fua gratia, laſciando tutta la conclu-

ſionedel negotio nelle manidel Pa-

dre.Inqueſtomodo fi impedì la mor-

tedidue innocenti , e lidue maritati

viſſero poi in ſomma concordia , &

amore tràdi loro .

Conchiuderò queſto capoconvn

caſo,chepiùmarauiglie contiene,&

a cui pochi ſe ne leggono di ſimili

nell'Historie . Nella Terra de Santi

eramorto incaſad'vn Portoghefe vn'

huomodel Brafile ,per nomeDiego,

il quale molti Anni prima haueua ri-

ceuuto lanoſtra Fede . Il ſuo cadaue-

10 ,paffato il tempo debito , era ſtate

in-
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inuolto, ecucito invn lenzuolocon-

forme all vſanza del Paeſe ,per effer

portatoalla ſepoltura quandodopo

duehore la padrona di caſa ,Gratia

Rodriguez viddediſtintamente , che

ildefonto ſimuoueua . Segliaccoſta

ladonnacon animo virile per cono-

ſeerdi ciò lacagione , evedere il fine

dicosì ſtranoauuenimento . Quello

all'hora ,che nonmolto prima era

morto, laprega avolerlo liberareda

quella funebre veſte, e dopo d'effer

Aatodiſciolto, le fànuoua inſtanza,

che ſi chiami il Padre Giofeffo . Eri-

ſpondendoladonna,che il P. non era

inquel luogo , ma nella Terradi San

Vincenzo; replicò egli , chedi già vi

eragiunto,eche eſſendovenuti in-

fieme fino advn certo fiumicello,che

vicorrevicino , gli haueua ordinato,

cheſen'andaſſeauanti a ripigliare il

fuo corpo. Si mandò adunque pre-

ſtamenteallaCaſa della Compagnia

achiamare il P. Gioſefto ; e Diego in

vederlo,ledimandò ſe portaua ſeco

quel Reliquiario, chegli haueuamo-

ſtato per ſtrada ; & hauendolo di

nuouoveduto, e riuerito cõ ſuagran-

de allegrezza ,e confolatione, co-

minciòa raccontare tutto il ſucceſſo

del-F 2



124 VitadelP.Giofeffo

:

1

della ſuamorte. Diſſe , che inpartirſi

daqueſta vita , al primo paffo.che

diede, glivſci vnoincontro ,el'auui-

sò , che la ſtrada , per la qual camina.

ua, non era la dritta, e reale per anda-

re al Cielo , poiche non era entrato

nella Chieſa per la porta del Santo

Battefimo. il che confeffaua egii ef-

fervero , ma che non si era mai accor-

todell'error fuo . Solo ſi ricordaua ,

chequandovennero nel ſuo Paeſegli

huomini bianchi ( così chiamano là

queid'Europa)& infegnarono la Fe-

dea ſuoi Paeſani , poſero a lui il no-

medi Diego , e che da quel punto fi

tenne ſempre per Chriſtiano ; nè ſi

porèmai imaginare, chealtro vi fi ri-

cercaffe,ſenon la ſola perfetta offer-

nanza de Diuini precetti , alla quale

pareuagli d'hauere atteſo . Pregaua

pertantocon tutto l'affetto il Pa-

dreGiofeffo a volerlo quanto prima

introdur nella Chieſa per mezo del.

Sacro Batteſimo , poiche ſi ſentiua

là richiamare , d'onde fi era parti-

to . Gli riduſſe all'hora il Padrealla

memoria li principali miſterij della

Fede , per quanto labreuſtàdel tem-

po gli permetteua , e con indicibil

contento dell'anima ſua, egran co-

pia
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P

piadi lagrime il battezzò , dicen-

do,che ſenon foſſe ſtato per altro,

che per mandare al Cielo quell' ani-

maſola , egli ſtimaua ben' impiegata

la fuavenuta al Brafile , con tutti i

trauagli , e ſtenti , che vihaueua pati.

to . Ma Diegolauato già con l'acqua

battefimale,preſa licenza dalla fua

Padronadi partirſene,la pregò a vo-

lerdare per elemoſina aqualche po-

uero i ſuoi poueri veſtiti , e far cele-

brareper luidue Meſſe, acciò anome

ſuo ſi offeriſſe quell' honore alla Di-

uinaMaestà . Dipoi riceuuta nell

mani vna candela di cera benedetta,

riuoltofi aGiofeffo,lo ſupplicòadaf-

fiſtergli , finche rendeſſe l'anima al

ſuo Creatore ; a cui poco dopo feli.

cemente ladiede, accompagnatodal-

leorationide' circostanti.Tuttoque-

ſto confermòpoi con giuraméto Gra-

tia Rodriguez auanti al Vicario di

quel luogo . Nel qual fatto chi potrà

abaſtanza lodare la ſomma bontàdel

noftro Iddio ? E certo fu ecceſſo in

tuttomaraviglioſo della ſua infinita

mifericordia il ſoſpendere laſenten-

za d'vn' huomo defonto ſenza bat-

teſimo ; inuiare advn particolar Sa

cerdote il ſuo ſpirito , e queſti aldi

F3 lui
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lui comando ritornarſene al corpo;

efferbagnatocon l'onde battesimali,

equaſinel medeſimo tempodiuenit

membro della Chieſa militante qui

in terra , edella trionfante nel Cie.

lo. Chiaro ind tiodella Diuina pre-

deftinatione, come in quei duevec-

chi inſtrutti, ebattezzati pur da Gio-

feffohabbiam veduto ;& in molti al-

tri nell'vltimopaſſodella lor vitacol

SacroFontepurificati ſi èpotuto of.

feruare .

D'alcuni prodigi , e miracoli , co' quali

l'illuftro il Signore, mentre ſtette

Sudditone' Collegi di S. Vin.

cenzo, edella Laja .

Cap.XVI.

L
IberatoGiofeffodalpeſodelſuo

gouerno,ſene reſtò perqualche

tempo fuddito nello ſteſſo Collegio

di S. Vincenzo ; ma ſecondo che ri-

cercaua il biſogno, e gli ordinide

ſuoimaggiori , gli conueniua diſcor-

rerefrequentemente invarij luoghi

diquella Colonia. Andò vna volta

aviſitarequei Maramoſij , che ſi era-

no ritirati vicino alla Torre Biriria-

ca,comeſuoipiùdiletti, edella ſalu-

te
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1

tede'quali parena , che haueſſe cura

particolare(erano queſti alcuni Po.

polipoſti trà la Colonia di S Vincen.

zo,edello Spirito Santo , a' Tamuini

pocodifferentine' coſtumi, moltide

qualiperopera ſua, ede ſuoi, mentre

gouernaua il Collegio di S. Vincen

zo, fi eranridotti alla Catolica Fede)

Inqueſto tempo dimandò al Guar-

dianodellaTorre , dal quale eraſtato

alloggiato , che gli deſſe licenza di

entrare invn vicino Oratorio , dedi.

catoalla Beatiffima Vergine , perche

voleuaius paſſarſene quella notte .

Volontieriglielopermiſe ilbuon'ho.

ſpite; anzi chedi più inſiemecon

AlfonsoGonzalez ſuo Genero ve lo

conduſſe; ritirandofi poi ambedu

nellaTorrecon la Torcia medesima,

conlaqualel'haueuano accompagna-

to,elaſciandolo ſolo inquelle tene-

bre . Nel piùbel filentiodella notte

fù moſtrato alla Moglie di Alfonſo

vnmarauiglioſo ſpettacolo . queſta

riſuegliòadvntratto il Marito,& afe

facciatiſi tutti due advna finestra..

viddero quella Capella , doue oraua

ilP.Giofeffo ,piena d'vn chiariſſimo

lume, che co' ſuoi raggi vſciua per le

porte, eper lefineſtre,e circondaua

F 4 tur-
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tuttoquell' edificio ;& inſiemevdi.

rono vna foauiſſima muſica , comedi

ben concertate voci , e rari ſtromenti.

VolleAlfonſo ſcendere dalla Torre,

per chiarirſi del fatto , credendofi ,

che qualcheNaue entraſſe nel Porto,

atteſa la diſtanza, con la qualegli pa-

reuad'vdirquellamuſica . Maappe-

nadiede il primopaſſo ,che ſegli ar-

ricciaronoper timore i capelli , eco-

me da inuifibil mano ſi ſenti tratte-

re . onde mutato penſiero, ſi godè

pervn pezzo infiensecon la Moglie

quellaceleſtearmonia , dallaquale

allhora, edopoper moltigiorni ogni

voltache ſene ricordauano ,ſi ſenti-

uanripienid'vn'ammirabil dolcezza

di Paradiſo . Il giorno ſeguente per

quantadiligenza , che vſarono per fa-

pere, ſealcunodiquelli , che ſtauano

dentro,ò fuordellaTorre haueſſeper

auentura portato dei lume quellanot.

te nelPOratorio di noſtra Donna non

gli fu mai poſſibile ritrouarne pur
vno Dimandarono finalmente a

Giofeffo, che coſa foſſe ſtata quel sì

granlume, e ſplendore, che eſſi haue-

uan veduto . Eglida principio fece

moſtradinon intenderequel chedi-

ceuano, cercando col diſſimulare di

rico-
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ricoprire il fatto ; ma vintodallave-

rità , della quale eran teſtimonio di

viſtaquelledue perſone ;ordinò loro

perl'obedienza, che ledoueuano, co-

mea lor confeffore, che mentre egli

viueuanonpaleſaſſeroachi fi foffe

ciò , che haueuan veduto; nè puote-

ro mai cauargli di bocca altraparola.

Gli mantennero pero tempre con

ogni fedeltà laſecretezza douutagli

perogni riſpetto , fin chedopo la fua

morte, il giorno terzo d'Ottobredel

1603.depoſeAlfonso con giuramen-

to tutto il ſucceſſo al Proueditore

dellaCittà di S. Sebaſtiano , aggiun-

gendodi tener per certo , che tanto

quei ſplendore, comel'armonia foffe

AatacoſadelCielo, per il diletto, che

ſi era ſentito nell' animo , e per l'oc-

cultotimore , e forza inuifibile , che

lo trattenne , acciò non poteſſe inue-

ſtigarne curioſamentelacagione . Nè

fùcoſa nuoua, che mentre egli oraua,

fi vedeſſero celeſti ſplendori , poiche

intempo che fu Rettore nelColle-

giodi S. Vincenzoandando il Porti-

naroalla ſua camera perportarglidel-

lelettere , ò per fargli altra ambafcia-

ta, e ritrouandolo in oratione, lo vid-

decircondatoditanta luce, che ſegli

F5 ab-
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abbagliaua la viſtaaquelDiuinoſple.
dore .

Mavn'altrobel caſogli ſucceſſe in

Piratininga , douegli venne occafio-

nedi trasferirſi inqueſto tempo . Era

quiui Superiore de' noſtri il P.Adamo

Gonzalez,già molto vecchio . Hor

queſti facendovna notte oratione in

vnluogoalto,eſcoperto della caſa ,e

ſtando con gli occhi fiſſi nel Cielo,

viddecaminarvicinoalle nuuole gra

moltitudinedi gente; eſe benenon

potèdiftinguere,ſe foffero corpi,oue-

ro ombre , vdì nondimenovna voce,

chechiaramente le diſſe : Padre , Pa-

drepregatepermè , che ſon' io . На-

ueuaqueſtobuon vecchio vn figlio

nella Compagnia, per nome Bartolo-

meo,nellaqualedopola mortedi ſua

Moglie, effendoſene egli entrato,ſe

P'haueua feco condotto , & all' hora 、

ſtudiaua nel Collegio noſtro della

Baija .Horparuegli, che foffe appun-

tolavocedifuo figlioquella, cheha-

ueuavdito;e fattofigiorno, ſen'an-

dòtutro follecito a ritrouare il Padre

Giofeffo,comeperfona ,a cui riuela-

ua Iddio iſuoi ſecreti , edimandogli,

ſeBartolomeo ſteſſe bene ? Bene ,gli

riſpoſeGiofeffo,e che nonhaueua

per-
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perciòragionediprenderſi dilui fa-

tidio , e mutando ragionamento, lo

diuertìda quella imaginatione. Era
giàpaſſatovn'Annodopo queſto ſuc-

ceffo,quandoritrouandofi di nuouo
inſieme nel CollegioGianuarienfe,

vene nuouacerta della mortedi Bar-

tolomeo . Pregò all'hora Adamo il P.

Gioleffoavoler celebrareper l'anima

deldefontopiùMeſſediquelle,che

aciaſchedunotràdi noi ſi preſcriuo-

no. A cui riſpoſe Giofeffo ,che glie

n'haueuadettocinque finquando in

Piratininga egli hebbe quella viſio-

ne,echedi piùnon ne haueua bifo-

gnoquell'animabeata ; iil felice paf-

ſaggiodellaquale non potè al ficuro

fapere all'horaGiofeffo, ſe non per

Diuinariuelatione , poiche la diftan.

zadiducentoleghe, cheè daS. Vin-

cenzo alla Baija,e la difficoltà del na-

uigarenonpermiſe , che prima d'vn*

Anno ſe ne haueſſe la nuoua . Così

diedeegli opportuno foccorſo a quel-

l'anima nel ſuobreue Purgatorio.

tenne celata tanro tempo la morte

del figlio,per nonrecare fouerchia

afflictione al vecchio Padre .

InqueſtoCollegiodel FiumeGia.

nuario giaceua infermo ilP.Gonza

F6 lo
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10Guigipervnapoſtema , che gli era

venutaſottoilbraccio finiſtro,la qua-

lepermolti rimedij applicatigli non

finiuadi maturarſi , anzi ogni giorno

piùs'inaſpriua cõ gran pena dell'ama-

láto. lovà aviſitare il P. Gioſeffo, gli

toccaquell'enfiagione, ci fà ſopra il

ſegnodella Croce , e ſubito ſi apre la

poſtema, laſciando liberodal male, e

daldolor l'infermo .

DallaColoniadi S. Vincenzo paf-

sòdipoiaquelladella Baija,doue all'

l'entrar, che feceinCollegio, mostrò

d'hauer penetrato l'occulto penfiero

d'vn Fratello di caſa . Nonhaueua

queſti prima d'ali'hora veduto il P.

Giofeffo,edallaſua poca preſenza,&

habito eſterno aſſai pouero, e conten-

tibile,argomentandoche fuſſe qual

chebaſſoſoggetto, eperſonadi niun

conto,diſſe fra ſe medesimo : che co-

faèvenutoa far quà coſtui ? Conob-

beGiofefto l'animo del Fratello ,&

arriuatoa lui per abbracciarlo , gli fi

moſtrò piùgiouiale , e beneuolo , che

agli altri ;ecosì è , gli diffe , il mio

caro Fratello , come voi appunto vi

ſeteimaginato : voi ſolo hauete for.

matodi mè giusto concetto , e certo

checoſaſon' iovenutoa farquà huo.

1

mic-
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micciuolodaniente ?queglireſtando

attonitoceſsòdi marauigliarſi, quan-

doconobbe , qual huomo haueſſe in

quelmododiſpreggiato .

Vncaſononmendegnogli auuen-

neconun' altro Fratelle , che faceua

l'ufficiodi cuoco nello ſteſſo Colle-

gio.queſti dopo d'hauer frittodel

peſceperlamenſade' Fadri , ſtauale-

uando la padelladal fuoco,quando

l'oglio, cheancorbolliwa, ſaltò fuori,

egliabbruggiòvnamano . S'abbatte

Giofeffoperbuona forte a paſſare per

lacucinainquelpunto,che il dolore

della ſcottatura affliggeua maggior-

mentequel pouer' huomo , e preſa la

manobruggiata,glifece ſopra il ſegno

dellaCroce, foggiungendo queſte ſo-
leparole: Baſta, nondolgapiù,iù ,&

coſtandola al fuoco, invnſubitore-

ſtò ſana .

ac-

Marauiglioſo anche fu il ſucceſſo,

cheſegue . Era vſcito lontanodalla

Città per vdire la confeſſione d'vn"

infermo . Nel ritorno lo colſe la not-

tetrà la Baija, e Tapagipa, luogo, che

ſempre più riftringendoſi a guiſa di

piramide,finiſcenel Mare;e cami .

nandoinfiemecol ſuo compagno,vi.

cinoad vnalaguna,vdironotrà le im

por-
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7

portunevoci di molte ranocchieal-

cuni lamenti .edoloroſegrida, come

d'huomini ,chepatiſfero acerbiſlime

pene,tantocheſe ne inhorridi tutto

il compagno . Gli fece animo il Pa-

dre, e fermatoſi alquanto , alzati gli

occhialCielo: Dioeterno , difle, co-

me è grande lavoſtra potenza ! Ac-

coſtandoſiaquella palude, ordinò al

compagno, cheinginocchiatoſi infie-

mecon luirecitaſſe cinque Pater,&

AueperleAnime del Purgatorio. la

qual breueoratione nonsi toſto fù fi-

nita,checelsòaffatto quel pianto, nè

mai più lo ſenti poi il Fratellotante

altrevolte , che gli occorſe di paflar

perquel luogo..

Andauavn'altra volta fuori della

Cittàaconfeffar'vn'infermagiàquaſi

ſpedita ,quando s'incontrò nelMari-

todi lei,chetuttobagnatodi lagri-
me loveniua a riceuere . S'intenerì

Giofeffo inveder l'affittione diquel

pouer'huomo , e prima d'arriuare alla

caſa,lo conſolo, aſſicurandolo.che

haurebbeveduto ſuaMoglie fuori di

pericolo. Queſtaguari poi inbreue,

eſoprauiffemoltiAnni .

Aggiungerò quiui vn'altra predit-

tionediGrofeffo,ſebenenonècerto,

fe
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ſecadeſſeinqueſto tempo,ò purqua

dovi fùcome Prouinciale . Andrea-

ſia Diez , Moglie di Diego Marino,

habitatore della Baija, eſſendo graui.

dadi ſetteMeſi , per cagioned'vna..

cadutapartorì vna fanciulla aſſai ma-

cheuoledi ſanità . Viſitolla Gioſeffo,

&inſieme tuttaquella famiglia;e te-

mendoiGenitori della bambina , che

ſi moriſſe ,pervederla ridotta a ter-

mine,chepareua piùſpirante, chevi-

ua,lopregaronoa volerla battezzare.

No, diſſeGiofeffo, meglio ſarà il bat-

tezzarla nella Chieſa maggiore , col

folitoapparecchio, ecerimonie , poi .

chenonmoriràperadeſſo.Efoggiun-

ſe,che fi contentaſſerodi porgli no-

me . Maria , già che era nata nel gior-

nodedicatoall'Affuntione della Ver-

gine;e l'alleuaffero perciò con ogni

ſtudionel ſanto timor di Dio, poiche

doueua eſſere l'allegrezza , e confola-

tionedi tutta la caſa; ſe bene non

haurebbe paſſato gli vndeci Anni , e

farebbe morta nel medesimo giorno

dell'Affuntione , nel quale era nata ,

ma non nella ſteſſa Città . Li Padri

della fanciulla ſi trasferirono dopo a

S. Sebaſtiano , doue quella nell'Anno

vndecimo dell'età ſua ſenemori in

quci
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quelgiornoappunto, che nacque, co-

meloriferì, eteſtificò poi la propria

Madre.

Efatto Prouinciale , e qual modo

teneffe nel suo gouerno .

Cap.XVII.

S
CorreuailP.Giofeffo conforme al

ſuo coſtume i luoghi d'intorno

alla Baija , quando ritrouandoſi nell

IſolaTaparica,che èdelle più grandi,

epopolatediquellaColonia, fù chia.

matoa cofeſſare vna vecchiadel Bra-

file. queſta all vſanza del Paeſe gia-

ceua in vna rete ſoſpeſa vicinoal fuo-

co, appreſſodel quale il P. ſi erapoſto

afedere ſoprad'vnlegno , per vdire la

ſuaconfeſſione . Il padronedella ca-

ſagli offerì vn ſcabello più commo..

do perquanto gli permetteua la ſua

pouertà;ma ricuſollo Giofeffo , con

dire, che l'aſpettaua vn'altra fedia

anchepeggiore di quella ,a cui l'hau-

rebbon chiamato quanto prima . Non

haueua ladonna perancora finitodi

confeffarfi , che fu data a Giofeffo

vna lettera del Padre Prouinciale .

nella quale gli ordinaua , che ſenza

dimora alcuna ſe ne ritornaſſe alla

Cit-
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Città.Egli, ſebenſapeua, aquali fa-

tiche , e trauagli foſſe inuitato, che

eranoquella ſedia , da se preuiſta , e

profetizata , ſi poſenondimenoſubi-

to inviaggio . Arriuato inCollegio,

eradunati quei di caſa , fece loro il

Prouincialevn'eſſortatione , e peror-

dinedel P.Generale dichiaro Prouin-

cialdel Brafile il P.Giofeffo ; poſcia

proſtratoſi humilmente a i piedi di

tutti,glie libacio condolci , e copio-

ſe lagrimedidiuotione eſue, edegli

altri. Preſe Giofeffo queſto caricocon

grandolore, eſentimento dell'anima

fua ,& il giorno ſeguente fece a tutti

vn ragionamento , econ la medesima

humiltà,& affettogli baciò i piedi,

chiedendo l'aiutodelleloro orationi,

Mahaueuaegli ancermolto prima

ſaputo queſto ſucceſſo per lume , &

auuiſodelCielo, come ſe foſſe ſtato

di preſenza inRoma alle conſulte

fatteſopra laſua perſona ;poichefin

quando gouernaua il Collegio di S.

Vincenzo, eſſendo andato a vifitare

la Reſidenzadi Piratininga , e ſtando

inconuerfatione con alcuni Padri di

quellacaſa ,diſſe lorocome per gra-

tia:vedeteciò che diconoqueſte vec-

chiarelle ,che iohoda eſſere Prouin-

cia-
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ciale: veramenteche ho buone ſpal.

leperqueſtopeſo , alludendo allade-

formità contratta in quelle giàda
Nouitio . Haueua inoltredettodiſe

ſteſſomoltoprima, che ſi ſapeſſed'ef.

ſere ſtato eletto per Rettore della

Baija,machenonneſarebbe ſeguito

Peffetto . etutto ſi verifico puntual-

mente, poichefù bensìper letteredi

Romadichiarato Rettoredi quelCol

legio,ma vna difficoltà ſopragiunta

neimpedì l'eſſecutione, quando gli

venne poi l'ordine , ch'ei fuſſe Pro-

uinciale.

L'Annoadunque del 1578. preſe

ilgouernodella ſua Prouincia ,eper

fetteAnni l'amminiſtro con quella

integrità , eprudenza,cheda huomo

tanto infigne ſi aſpettaua . e primie-

ramente offeruò con ſe ſteſſo il me.

defimo tenor di vita , e tratto fami-

gliarecon Dio: nè la nuoua dignità

gli fecetraſcurare il diſpreggiodi ſe

ſteſſo,nè leoccupationidiquell' vffi-

cio gimpedirono la ſua perpetua

vnione conDio . Pareua , che tacen-

dodiceſſea ſuoi fudditi col ſolo ef-

fempiodelleſuerare virtù quelle pa-

role dell'Apoftolo: qua &didiciftis.

&accepiftis ,&audiftis in me , bacagi-
te.
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se.Conlapuntuale offeruanzadel-

leregole,chericercaua da tutti,haue-

ua congiunto vna mirabile piaceuo.

lezza ,che raddolciua il rigore della

religiofadiſciplina.Onde ne aueniua,

cheaniſſunoera graue, e da tutti co-

sì amato , che, coſa per certo molto

rara , quei di Caſa con lui più volon-

tieri, che con altri fi confefſauano.

Haueua particolar dono da Dio no.

ſtro Signore per ſanar dolcemente

qualunqueinfermità dell'animo , per

quietare ,erafferenar le coſcienze.

Gli eſſempi riferiti di ſopra invarie

occafioni ben dimostrano quanto ei

foffe follecito in guidare i ſuoi fud-

diti perla ſtrada della virtù , in leuar-

gligl'impedimenti, cheſeglipongo.

noauanti, inpreuenircon rimedij le

lorcadute, in ſomma in promouergli

afuopoterealla perfettion religiofa:

che ſonogli oblighid'vnvero Supe.

riore,&il ſuo principal penſiero ,&

eccellenza . Ediqueſto eraegli foli-

todar ſpeſſo particolaridocumenti,e

diceuanoneffer coſa , che più debba

efferraccomandataal Superiore, qua-

toche l'amore verſo i tuoi fudditi , e

lacuradifargli ſemprecrefcereneile

virtù.

Di-



140 Vitadel P.Giofeffo

1

Dicendovna volta vn Padre , che

nondeue chi hà cura d'altri , diffimu-

Jarmancamento alcuno , che onon

to caſtighi , ònon lo riprenda, òal-

menocoqualche paterno auuiſo non

locorregga .anziche, ſoggiunſeGio-

feffo,nondeueil Superiore auuiſare i

ſuoi ſudditidi colpa alcuna , prima

d'hauerla egli piantadue , e trevolte

d'auantia Dio; che questo è l'hauer

cura delle pecorelleraccomandateda

Chriſto al Superiore .

Vn' altravoltaun Padre , che invn

Collegiofaceua l'ufficio di Miniſtro,

trattò conqualche aſprezzavna per-

fonadi caſa ViddeGioſeffo queſtori.

gore,e nedimandòa quel P. la ragio-

ne.Egli co la medefinia ſincerità,con

laqualehaueua fatto quell'attione,

gliriſpoſe, che il Superiore, dal quale

eraſtatopoſtoin quell'ufficio ,gli ha-

ueua infieme comandato, che non la-

ſciaſſe paſſareoccaſione alcuna cheſe

gli fotſe offerta per eſſercitarla patië.

zade'ſuoi ſudditi(conſeglio che atte-

ſe le circostanze , nelle quali fùdato,

ſarà ſtato ottimo , elodevole. ) Et io,

ripigliò all hora Giofeffo , ordinò a

V. R.da partedi Dio, che ſi ſpoglidi

fimil'affetto ,eperl'auuenire ſi porti

con
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contutti con ogni manfuetudine , e

piaceuolezza, procurando perquanto

maigli ſara poffibiledi nondar loro

occafioned'inquietarſi , e ſtar malen-

conici.

In queſto modo ammaeſtraua

l'huomo di Dio i Superiori ne' loro

vfficij ; ma inſegnaua anche a i fud-

diti, qual fofle l'obligo loro verſode

ſuoi maggiori; impercioche poco do-

po nel Collegio di S. Sebaſtiano , ri-

trouandofi in conuerfatione con gli

altri , vnP. di quelli , che eranpreſen-

ti,diffe, cheil ſuddito nella Religio-

ne, ſe vuolgodered'vna perpetua pa-

ce, equieted'animo , non deuepren

derſialcunpenfierodi ſe ſteſſo, e fi

deue porredel tutto nelle manidel

fuoSuperiore , contentandoſi di qual

fi voglia vificio , & occupatione , che

daquellogli ſia data ( ſentenza , che

inquel tempo ſtaua nel ſuo vigore;

vogliaDio , che la noſtra tepidità , e

l'affetto della ſtima, e conimodo pro-

prionon la rimettano , e ce la leuin

dalcuore.)Soggiunſe all'horaGioſef-

fo,chefuordi queſto non v'era altro

rimedio , per liberar affatto vn'anima

religioſa dalle tentationi ,&afſalti.

coniqualièdi continuo combattuta.

Ec
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Etaqueſto propoſito ſoleua dirdi ſe

teflo,che non ſi eramai preſopen-

fierodiquello, in che foffero peroc-

cuparlo;che,non eſſendo Sacerdote,

nonpensò mai di douer' eſſere; nè

quandofuSacerdote, ſe farebbe ſtato

profefſfo: edopolaprofeſſione nongli
venneinmete, ſe lodoueſſero far Su-

periore, enõ ſtimò d'hauer talitalen.

ti,che ſi conoſceſſedegno di fimili

vfficij.

Ma per quantos'aſpetta alla ſua

profeffione,iononritrouo il tempo,

nelqualeei la faceſſe ,ma dalle fue

parolefacilmente fi raccoglie,che

ciofoſſeprima, che cominciaſſe ago-

uernare . Queſto ècerto , cheegli ri-

ferìadvn ſuo famigliare, chealcuni

giorni auanti laprofeffione effendoli

ritirato a far gli eſſercitij ſpitituali.

comeficoſtuma nellaCompagnia ,e

trattenendoſi nella meditationede i

dolori di Chriſto Redentor noftro,

hebbegratiadi ſentirnenel ſuo cor-

povnabuonaparte , con ſuo grandif

fimo tormento,ma con altretantogu-

ftodell'anima ſua .
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Sirendeinmolte occafioniſopranatural-

mente inuifibile; e vede pandonel

Brafilelaperdita delReDon

C

Sebaftiano nell'Africa .

Cap.XVIII.

Heil P. Gioſeffo rendeſſe in-

uifibile a ſuoi compagni ne'

viaggi, checon loro faceua,l'habbia-

mogiàdi ſopra veduto in più volte,

ma per eſſer quelli per lo più rufti-

ci,egroſſolani,non licurauanod'in.

ueftigarne la ragione ; nèperciomol.

toſeneſtupiuano .Con maggiorma-

rauiglia, econ piùnotabili circoſtan

zegli auuenne il medefimo inqueſto

tempo, chegouerno la Prouincia , ef.

ſendo in compagnia di perſone più

principali.

DonAntonio Barrios , quello che

fucceffe nel Veſcouado del Brafile a

D. Pietro Leitano , andaua vifitando

iluoghi d'intorno alla Baija , peram-
miniſtrarui il Santo Sacramentodella

Creſima,econ eſto lui era il P.Gre-

gorio Serrano , Rettore del Collegio

dellaBaijacon altri Padri ,& il me-

defimo Prouinciale , il P. Giofeffo .

Horqueſti fi partironoungiornotut-
tha
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tiacauallo,davn Villaggio , chiama-

todi S Antonio , per andare ad vn

altrodetto San Giouanni.il Prouin-

ciale folamente faceua quel viaggio

apiedi ſcalzi conformeal ſuo tolito,

hauendodettoaglialtri, che ſen'an.

daſſero pure auanti , che egli gli hau-

rebbe arriuati . Dopoſei leghedi ca-

minogianſeroa S. Giouanni , doue

il Padre Pietro Acoſta , che iui faceua

I'vfficio di Curato, vſcì in proceffio-

neariceuere il Veſcouo;e nell'iſteſ-

ſacongranſtuporedi quella comiti.

uacomparueanche Gioſeffo; nonha-

uendolo niundi loroveduto inquel

viaggione ſeguirgli,ne andargli auan-

ti, ma aſpettandoloſoloverſo la ſera

all'alloggiamento .

Glioccorrealtre voltedi leuarfi in

vn ſubitodalla conuerfatione de gli

altri , per trattare più ſtrettamente

conDio , epoiritornarſenedi nuouo

tràdi loro , ſenzache alcuno ſene

auedeſſe .

MicheleAzeredio , Capitanodella

Coloniadello Spirito Santo,teſtificò,

che il P.Gioſeſto , moſſo dalle pre-

ghiered'vnaperſona principale, edi-

uotadellaCompagnia effendo anda

to con altri Padri ,e con molti Porto-

ghe-
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gheſi, ePaeſani, pervedere a darl'ac-

quaadvnTrapeto di zuccaro ;dopo

d'eſſer ſtatogran tempo in conuerfa .

tione con gli altri , ad vn tratto di-

ſparue, ritirandoſi a parlarconDio;

ecominciando quelli ad accorgerfi,

ch'ei vi mancaua, in vn ſubito ancora

comparue trà di loro , come ſe foffe

ſtatoin fuo potere il farfi viſibile ,à

inuifibile agliocchi di quelli , che

eranopreſenti

Nauigando in altro tempo in com-

pagniadel CapitanoAzeredio, accad-

deben ſpeſſo , che hauendolo quegli

fattocercare con ogni diligenza per

tutta la Naue, accio ſe n'andafie a ce-

nacon lui , non fiù mai poſſibile il ri-

trouarlos epoi ad vntratto lo vidde-

ro inquei medefimi luoghi ,doue

Ihaueuan prima cercato; e diman.

dandogli,doue ſi foſſe naſcoſto , ri-

ſpoſe d'effer ſtato nella prora a dir

l'officio .E' da credere, che Iddio in

queltempo lorendeſfe inuifibile ,

acciò non ſi manifeſtaſſero sì facil-

mente gli ecceſſi , e le fiamme del

Diuino Amore , delle quali tutto

auuampaua , maſſime nel tempo dell'

oratione .

Masùqueſtoprincipiodel ſuogo-
G uer-
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uernogli auuennevn caſononmeno

merauigliofo degli altri , ſe beneal-

tretantolagrimeuole per il ſoggetto.

Dopo d'hauere ordinato'le coſe del

fuoufficio ne i luoghi d'intornoalla

Baija, calò al Fiunie Gianuario , e di

là fi trasferì a vifitare i Villaggide i

Maramofij , che haueuano di giàco.

minciato a farſi le loro habitationi

ne' confini di S. Vincenzo, vicino al-

la Torre Biritioca . Quiui eſſendo ſta-

to riceuuto come l'altre volte ,non

fùveduto con quella ſua ſolita tran-

quillità , epaced'animo ; anzi che fù

oppreſſo da sì graue malinconia,&

afflittione interna ; cheperdue gior-

ni intieri non preſe cibo di forteal-

cuna , ſtandoſene ritirato in vn pro-

fondo ſilentio con la faccia pallida, c

lagrimoſa . Il GuardianodellaTorre,

attonito per tal nouità, e ſollecito

della ſalutedel Padre per l'amoreche

gli portaua , glidimandò più volte,

qual maifi foffe la cagionedi tale , e

cosìſubitamalinconia; ma accorgen-

doſi, che conqueſta iſteſſa dimanda

glirecauadiſguſto,ſeneaſtene.Heb-

bedalui finalmente perriſpoſta que-

ſte ſole parole : Hoggi nel Mondo

s'apparecchiano grandiffime calami-

tà
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tà . Scriſse l' hofpite tutto il fatto;

l'afflittiondi Gioſeffo, laſua riſpoſta,

&ilgiorno , in che ladiede, che fuil

quartod'Agoſto del 1578.e dopo ſi

ſeppe,che inquel medefimo giorno

era ſtatoveciſonell'Africa il Re Don

Sebaſtiano , e rotto il ſuo Effercito,

conperdita in tutti i ſecoli memora-

bile, econdanno , e ruinasì grande,

chenonèdamarauigliarſi , ſe la riue-

latione, che ne fece Iddio aGioſeffo

gli apportaffevnasi graueaffittione

d'animo,benche peraltro foſſle huo-

mo di gran cuore , e tanto vnito col

medefimo Dio .

Conosce, eprofetiza altre cose ,

&operaalcunimiracolı .

Cap.XIX.

No
El ritorno , che fecea S. Seba-

&alla Baija nel 1581.

andò a Villauecchia a vifitare vna

Chieſadi Nostra Signora della Vitto.

ria.Quì lovenne a vedere IreneBar-

boſagentildonna delle principalidi

quelluogo, elopregòcongrandein-
tanza,& affetto avolerle impetrar

da Diocon le fue orationi qualche

figliuolo . Riſpoſele al Padre,ch' ei
G2 per
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per all' hora ſe n'andaua a viſitar li

Collegidella coſta inferiordel Brafi-

le , e che al ritorno , piacendo a Dio

l'haurebbono riceuuto con la nuouaа

del Battesimo d'vna ſua creatura , la

quale perquanto poteua vedere , do-

ueua effer femina,e Phaurebbon chia-

mataAnna ; ſe benequeſta allegrez-

za non ſarebbe durata molto tempo,

per la mortedella fanciulla ; ma che

però laDiuinabontàdopo queſto par-

to,glie n'haurebbe appreſſo fatto gra-

tiadi molti altri . Con queſte ſperan.

ze laſciando Irene, proſeguì il fuo

camino , e ritornandofene al fin dell'

Annodella viſita , nell'entrar che fe-

*ce nel Portodi Villauecchia, s'incon-

trò invna Barchetta di quei Paeſani,

ai quali , dopod'eſſerſi inſieme ſalu-

tati,dimando, che gente foſſe quella,

che ſivedeua falire vna collina poſta

ſopradel Mare . Riſpoſero , che era

Iſabella d'Auila , figliuola di Garzia

d'Auila, che ſe n'andaua conquella

comitiua per tenere a Battefimovna

figlia d'Irene Barboſa . Ricordate ad

Irene, diffe all' hora Giofeffo , che io

leprediſſi tutto questo . La fanciul-

lapoi arriuò fino allidodeci Anni fo-

lamente ;ma in tanto conceſſe Iddio

alla

al

da
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allaMadrela fecondità predettal

daGiofeffo .

Nauigaua vn' altra volta alla Terra

dello Spirito Santo , quando mentre

ſtauanoper entrare in Porto , leuatofi

vnſubito,e furiofo vento gli riſoſpin-

ſe indietro per lungo tratto . Gioſef-

fo all'horadiffe ad alta voce,che in

quella Naue era qualche ſcommu-

nicato; ondeſe neveniſſe a lui ,per

che haueua facoltàd'aſſoluerlo , edi

riconciliarto con la Chieſa . Appena

hebbeciò detto , che ſe gligitto ſubi-

to a i piedi vno di quei Marinari ,

preſentogli vn Meſſale, tolto dalla

guardarobba di Franceſco Sofa Go-

uernatore della Colonia , quale per

nonhauerlo eglicon qualche ſua col-

pa reftituitodentro lo ſpatioditanti

giorni determinatiera incorſo nella

Scommunica. Mariceuutane daGio-

feffo l'aſſolutione , quietoſſi advn

tratto quella tempefta , e con vento

fauoreuoleentraron tutti felicemen-

tenel Porto .

Dallo Spirito Santo paſsò di nuouo

allaCittàdi San Sebastiano: doue nel

tempo, chevi ſi trattenne ,giunſeda

Portogallo il CapitanoDiego Flores,

nel 1581.con vn' Armata d'alquan-

G3 te
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te Naui , per aſſicurare lo ſtretto di

Magaglianes:e gittatel'anchore, fer-

moſſi vna lega lontano controlaboc-

cadel Porto, facendo moſtra di sè, co-

med'Armata nemica , in tempo ap-

punto, checen'era qualche ſoſpetto.

Aquellaviſtaſi conturbo,e poſein

armi tutta la Città ; e già li noſtri Pa-

dri ancor' effi andauan cercando di

nafcondere li paramenti , & altre co-

ſeſacre dellaChieſa Magli auuisò

Giofeffo, che s'inquietauano ſenza

ragione , poiche quell'Armata era

d'amici: efillati gli occhi ineffa , co-

mechi mira attentamentequalche

coſa particolare,diſſe che là dentro

veniųavn falegname , molto prattico

nella ſua arte , che ſarebbe entrato

nellaCompagnia, alla quale ſarebbe
ſtatodigrangiouamentonelle cofe

temporali, efarebbe riuſcitovnbuon

Religiofo . lequali coſenon lepote
egli ſapere ſenon perDiuina riuela-

tione. Fù poi queſti Franceſco Sea-

lante, di cui per l'auuenire faremo

ſpeſſomentione , il qualenonsitoſto

poſeilpiedenellaCittà,che ſen'an-

dò dritto al Collegio , edimandò il

Prouinciale . Andoil Portinaro a far

l'ambasciata al P.Giofeffo , eprima

che
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cheglidiceſſeparola, moſtro il Padre

diſapere,chi foſſequello,che lodi-

mandaua , e che coſa voleſſe , ſe bene

non l'haueua mai più veduto . Ha-

uendolo poieffaminato loriceuènel-

laCompagnia , eg'i prediſſe , che ſa-

rebbe inquellaperfeuerato finoalla

morte .

Tràle feſte , che ſi faceuano per il

felice arriuo de Soldati Portoghefi.

vennenuoua , che quattro Naui ,le

quali conduceuano la prouifione , e

baſtimenti di tutta l'Armata ferma-

teſi inpoſtomal ſicuro trà CapoFred,

do,e'lgolfoGianuario , correuanpe-

ricolodi ſommergerſi .onde ſi con-

turbòperqueſtovn' altra volta tutta

laCittàdiS. Sebaſtiano . Il P.Giofef-

fo, moſſoa compaſſione del naufra-

gio,che ſi temeua, edel trauagliode

Cittadini , fece ricorſo al Padredelle

mifericordie, fupplicandolo con ogni

affettoa non permettere la ruina di

quelleNaui . quando eccotivn'altro

meſſo , che auuiſa eſſer già fuori di

ogni pericolo . Allegro per queſta

nuoua il P. StefanoGrana ſe ne và ſu-

bitoalla Camera del Prouinciale , per

recargli il primo queſta confolatione,

&apertalaporta lovedeconſuogran

G4 tu-
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tupore folleuato inaria con lemani

giunte,col volto tutto infianımato,

porgereaDiole ſuepreghiere . mari-

tornandoad vn tratto in ſe ſteſſo, fat-

tofi incontroal P. Stefano , e preue-

nendolo:nonci è , gli dice , maleal-

cuno, fièperſo vnſolobattello , che

ſieraaccompagnatocon le Naui , ef-

ſendoſi pero ſaluati quelli, chev'eran

dentro: ilches'inteſe poi eſſer ſtato

vero , quando le medeſime Naui en-

trarono nel Porto .

E per auuertir queſtodi paſſaggio,

doueil luogoce nedà l'occafione ,

non folo queſtavolta, ma molte altre

ancora fù viſto il P.Giofeffo leuato in

aria , mentre faceua oratione . Così

teſtifica congiuramentoGaſparoLo-

pez, Cittadino di S. Vincenzo d'ha-

uerlo veduto, mentre diceua Meſſa

invn'Oratorio fuori della Città , star

ſoſpeſoin aria ſopra la predella dell'

Altare l'altezza d'vn palmo . Nella

Chieſadis Martino in Porto Sicuro

otto, òdiecihuomini congrande lo-

ro marauiglia il viddero nell'atto pu-

redel celebrarla Meſſa , rapito , e le-

uatodaterravnbuon pezzo . Iſabel-

JaNoghera ritrouandofi con vn'altra

donna nellaChieſa dellaMadonna

della
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della Scala vicino alla Baija ,lovid-

de,cheritiratoſi dopo la Meſſa a far

oratione ſi leuò da terra , e ſe ne ſter-

teſoſpeſo in aria ſempre immobile

contutto , che haueffero fatto del ru-

more , pervedere ſe ritornaua in sè.

onderiprendendo ſe ſteſſe cambiaro.

noquella loro vana curioſità inam.

miratione , e riucrenza verio del Pa-

dre .

Ma ritorniamo alle ſue predittio-

ni, che ſonopropriedi queſto tempo.

Vn Fratellodel Collegiodi S. Seba-

ſtiano doueua andare a Pernambuco,

edandogli il Superiore laprouifione,

cheera neceſſaria per quel viaggiofo-

lamente,ordinò Giofeffo, chegliene

foſſedata la metàdi più, perchedo-

ueua fardoppioviaggio. Et in fatti

fùquel tale ributtatoda Pernambu-
codalla forzadella tempesta in alcu-

ne Iſole verſo Settentrione , che con-

finanocon altre della coſta del Perù,

doueſe lo ſpirito profeticodi Gioſet-

fonon l'hauetſe prouiſto in quelladi-

ſauuentura difficilmente poteua rice.

uer foccorſoda altra parte .

Venne allaCittàdi San Sebastiano

vnPortoghese , il quale fingendo, che

gli foffemorta la Moglie, ſi voleua

GS
ac-
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accaſare con la figlia d'vno di quei

Cittadini ; edigia ti preparauanoper

far li Sponfali Atriuò all' orecchie

diGiofeffoqueſto tratto , e fi adoprò

con laGiuftitia , acciò ſi confinaffe

colui adAngolacon publico Bando.

Elamentandoſene di queſto conlui

il Padredella giouane ,come chegli

haueffe impedito quel matrimonio;

gli ſcoprìGiofeffo l'inganno, e gli af.

fermo , che prima che giungefle ad

Angola, vi ſarebbe arriuata fuaMo-

glie. E cosìappunto fucceffe , poiche

quellapouerellavedendofiabbando-

nata per tanto tempo dal Marito , ſi

parti di Portogallo con alcune gen-

tildonne , che nauigauanoal Brafite,

perandarlo a cercare . ma portata la

Naueda' venti contrarij in Paefi op-

potti al Brafile , capito in Angola trè

giorni prima , che vi giungeſſe quel

disleale. Inqueſtomodola profetia

diGioſefto impedìvngrautfſimode-

litto , e prouidde adue gran mali di

quelle poueredonne . E quel Citta-

dino,che fi era prima lamentatocon

Gioſeffo , lovenne poi a ringratiare,

comecheglihaueſſe fattoun ſingolar

beneficio.

IlRettoredel Collegio di S. Seba-

ftia-
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ftiano haueua mandato fuori della

Cittàdue Fratelli pergl'intereſſi del-

la caſa; ma arriuando queſti ad vn

certo Villaggio , doue alt'hora ſi trat-

teneua il P.Gioſeffo , ordinò loro, che

ſene ritornaffero al Collegio, equel-

lo, checomepratticohaueua ſopradi

sètutta lacurade' negotij , che pren-

deſſequiui vn' altro compagno , poi-

cheaquello , che all'horal'accompa

gnaua fi preparauanoin caſadi mol-

ti, e buoni patimenti, ſenza che gli

andaſſea cercardi fuori . Etin fatti

tregiornidopo , che queglidi nuouo

fùpartitoconvn'altro , cadde queſti

in sì graue , e pericoloſa infermità,

che lo riduffe interminedi morte .

• Staua pur tuttauia nel Collegio di

S.Sebaſtiano,quando vn'huomo prin-

cipale,eſſendoglidigià morta laMo-

glie,gli dimando d'eſſere ammeſ.

ſonellaCompagnia. PromiſegliGio-

ſeffodivolerloconfolare , ma gli par-

ueben fatto , che ſi ſpediſſeprimada

alcuni negotij ,cheper all'hora l'im-

pediuano ,peri quali gli conueniua,

che fi trasferiſſe allla Baija,doue ſi ſa-

rebbe anch'egli ritrouato aquel me-

deſimotepo .Andòquegli alla Baija,

econchiuſe il tuttoaſuoguſto; ma
G6 la
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lafelice riuſcitade' fuoi intereſſi, gli

fùcagione , che ſi raffreddaffe in lui

il defideriodi farfi Religiofo . Giun-

to là pocodopoil P. Giofeffo ,&in-

contratoloperlaCittà , gli dimando,

ſe fofle ancor libero da i lacci del

Mondo .Egli con cerimonie ſouer-

chie invno, che veramente haueſſe

hauuto penſiero della Religione , gli

rifpofe,che haueua ben sì finito di

trattare li fuoi negotij , mache diffe-

gnauad'andarſene prima in Portogal-

lo, e quiui dimandar di nuouo la

Compagnia , per finir in quella i fuoi

giorni .ConobbeGiofeffo l'inſtabili-

tàdi coſtui , e voltatoſeglicongraue,

efeueroſembiante,dandogli leggier.

mentedellamano sù la ſpalla . Ami-

comio ,gli diffe , per quantos'aſpet-

ta al voſtro viaggio,voiarriuareteben

sìinPortogallo;fappiate però, che là

nonvi morirete , e molto meno nella

Compagnia, ma qui nel Brafilecon

vna fortedi morte , degnadi chi nou

fa conto d'obedire aliavoce di Dio.

Se haueffe creduto all'auuiſo di Gio-

fefto,haurebbe ſenza dubbioproviſto

aicaſi ſuoi , ma volſe Iddio inperſo-

ſualaſciar agli altri vn' eſſempio del

caſtigod'vnatal leggierezza. Se ne

an-
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andol'infelice in Portogallo, edopo
d'alcuni Anni ritorno al Brafile con

ampliflima autoritàdi formare vna

nuouaColonia nelle riuiere diCapo

Freddo . Nella qual' impreſa mentre

ſeneſtàtutto intento, tacendoviag-

gio per certe montagne , ò foffe ab-

bandonatoda ſuoi ,ogli auueniffe

qualchealtroaccidente , diſparue in

mododagliocchi loro, che nonſene

potèmaihauer inditio , ſe nonche

vn'Annodopo fù ritrouato, ericono-

ſciuto il ſuocadauero tutto arido,e

fecco alle radici d'un monte .

Dalia vifitadel Collegio di S. Se-

baſtiano ſe ne paſsò a quella della

Baija, doue il P. Franceſco Fernan-

dez eragran tempo , che ſtaua traua-

gliatodalla quartana;&andandoſe-

ne molti di quel Collegio il giorno

della Preſentationedi Nostra Signora

acelebrar la fua feſta alla Madonna

della Scala, il pouero infermo ſe ne

ſtaua confinatoin caſa, per eſſerquel-

loil giornodella febre . Gli diman-

dòGioſefto, perchenon andaſſe con

gli altri a quella folennità ;perche ,

diſſe l'infermo , aſpettohoggi la mia

quartana . Horvia , replicò il Padre,

nonreftateper queſto , andate, e là

la-
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laſciatela in modo,che non vì tor-

nipiù . Ando , e fùquiui aſſalito da

vnagagliarda febre, conlaquale pro-

ſtratoſid'auanti all'Altare della Bea-

tiſſima Vergine,humilmente la fup-

plicòavoler ſecovſare delle ſue mi-

fericordie, rappreſentandole , che

l'haueuacolàmandatoilſuo Superio-

re,conordine,chenon ritornaffe a ca-

ſaconquellafebre, Fauori lapietofif.

fimaMadre il comandamentodiGio.

feffo,elaſemplice obedienza diquel

buon Religiofo ,poiche reſtò egli ad

vn tratto liberodasì noioſa infermi-

tà,eſe ne ritornò totalmente ſano al

Collegio.

Ammirabileperogni parte,epieno

di ſtupendeprofetieèil caſo,che ſe-

gue. Lauorauain queſto tempo nella

fabrica del Collegiouncerto Mura-

tore,pernomeGiouanni Fernando,

huomodi ſegnalatabontà di vita . E

mentre ſtaua affettando vnaCampa-

na sù laTorredella Chieſa , l'ando a

vedere il P. Giofefto ,& ad alta voce

gli diffe : accommodatela bene , o

Fernando,perche voi hauetead eſſe-

reil primodella Compagnia , nella

cui morte hàda ſuonare ; e pure ha-

ueua egli all'hora laMoglieviuain
Por-
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Portogallo . Frà tanto paſſati alcuni

Meſivenue iltempo,cheſe n'andaffe

in vifitaa Pernambuco ; e li Padți di

caſa l'effortauano apartirquanto pri-

ma , auanti, che paſſaſſe la ſtagione

commoda per quel viaggio ; ma egli

andaua diffimulando , eprolongando

digiorno ingiorno la ſua partenza ,

ſenzarenderne loro ragione alcuna;

ſe non che diſſe ad vn Padre : m'af-

frettanoa partire verſo Pernambuco,

enonfanno eſſer volontàdi Dio , che

iomi ritroui qui il giorno della Con-

cettionedellaMadonnaperyn certo

negotio, cheall' hora mi conuerràdi

trattare . Vinto finalmentedalle per.

fuafioni de ſuoi ,ſi parti, & abbrac-

el

1

1

コ

ciandogli tutti con affettodi padre.

arriuato al P. Luigi Fonseca, ſe ne re-

ſti con Dio , gli diſſe , Padre mio,

m'alpetti quì, perche hadavenirme.

coa Pernambuco ,& io medefimoda

queſta mia nauigatione ritornaròa

pigliarla, ecen'andremo poi inſieme

Con queſto fece vela alla volta di

Pernambuco ; madopo trenta giorni

diviaggio , il vento loriſpinſe adie.

tronei medefimo Portode la Baija ,

d'onde ſi era partito . Ritornatoin

Collegio,&accompagnandolo i Pa-
dri
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driverſola ſua camera , ſenza dir lore

parola,s'incaminòalle ſtanze de'Mu-

ratori . lui giaceua in lettooppreffo

nando, chepoco prima era ſtatoauui-

fatodella mortedi ſua Moglie; etut

tociò l'haueua ſaputo Gioſeffo per

Diuina riuelatione.Accoſtatofi adun-

queall' infermo , lo conſolò in quel

ſuodoppio trauaglio con ogni dimo-

ſtratione, etenerezza d'affetto , epoi

gli ſoggiunſe: laBeatiffima Vergine
mimandaquàdavoi , acciòviriceua

nella Compagnia, nelia quale vnito

con noi colvincolo di commune fra.

tellanza ve ne ſtiate fino alla morte.

quello, ch'iovi domando per con-

tracambiodiqueſta gratia , che hoggi

vi faccioper amor fuo,altro non è,ſe

nonchevì ricordiatedi me , quando

daqui a ſette giorni, vivedrere nel

Cielo d'auanti alla pietoſiſſima no-

Ara Madre . Ciò detto , lo feceporta-

re in vn'altra ſtanza del Colegio ,&

ordinò , che iui foſſe trattato , come

noſtro Fratello Viſirollo poi il ter-

zo giorno , e con grande allegrezza

glidiffe: F.Giouanni vi porto vna,

buonanuoua , e davoi molto brama-,

ta : lavoſtra Moglie v'aſpetta nella

glo-
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gloriadel Paradiſo . quindi partitoſi

diſſeinpreſenza dimolti : non ſi po-

teuaperdere laMogliedi così buon'

huomo . Finalmente arriuato il ſetti-

mogiorno, il nuouoReligioso , affi-

ſtendouimolti del Collegio col me .

defimo Prouinciale, con ſommapace,

etranquillità ſenepaſsò daqueſta

vita agli eterni ripoſi .All'horaleua-

tofiGioſeffo inpiedi diſſe congrand

efficacia , econ gran ſentimentodell

anima ſua : Padri , e Fratelli miei,

queſt' huomo, chesù gli occhi noſtri

hà reſo il ſuo ſpiritoa Dio, eſſendo

Gatomuratoretutto il tempodi ſua

vita ,e per la maggior parte eſſendo

viſſutoconlaMoglie, in ſettegiorni

ſièacquiſtato ilpremiodi Religiofo.

perefferſi confecrato aDiocontutto

ilcuore; acciò in quell'eſtremo gior-

no delGiuditio vniuerfale giuſtifichi

lacauſadi Dio, ela ſentenza , cheda-

ràcontro molti Religiofi, che ſono te

pidi , e traſcurati nello ſtudio della

propriaperfettione : de' qualivene

ſonoalcuniquì trà di noi , che dopo

moltiAnnidi Religione non hanno

ancor finito di darſi del tuttoaDio,

questi giuftiffimamente perderanno

il premio dellaReligionc. Ciòdet
to,
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to,ſenevſci daquella ſtanza, laſcian-

dogli tutti attoniti , e come fuori di

sè,per ſentenzasì formidabile pro-

nunciaua controdi loro .

Ben puòveder ciaſchedunoquan-

to fiano inqueſto fattoda ammirarfi

li profondi giudicij di Dio , e la ſua

infinita mifericordia ; e quante ,

quanto rare profetie diGiofeffo in

efforiſplendano . Eprimieramente

quelnuouofoldato di Chriſtodalle

inſegne del Mondo paſsò allaCom.

pagniadiGiesù,comegli haueua egli

moltoauanti predetto . Fini in oltre

lavitail ſettimogiorno,che era il ter-

minedalui aſſegnatogli . La prima

volta ancora , che quella Campana

ſonòamorto,ſono pure per lui , am-

meſſodi già nel corpo dellaCompa-

gnia . Oltredi queſto ſi ritrouò Gio-

feffo nellaBaija il giornodellaCon-

cettionedellaMadonna, comehauea

detto, ecompì felicemente il nego.

tio,perilqualel'haueua colàmanda.

tola Beatiflima Vergine . Dipiùdo-

poil ſuo ritornoinquel luogohebbe

letteredal P. Generale , chegli affe-

gnauaperſuo compagno , e ſecretario

ilP. Fonseca , col qualeſe n'andò poi

aPernambuco,ſecondo chegli hauc-
ua
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uaprima fignificato . Nepotè ſapere.

ſenoncon fpirito profetico , che la

Mogliedi Fernando, eſſendo già bea-

ta nelCielo ,intercedeua per lui ap.

preſſo Dio . Epoichevediamo riufci.

teveretutteleprofetie, fatte da Gio-

feffo inqueſtaoccaſione,potiamo cre.

derecheciò , che diſſe della gloria di

queſtadonna edell'eterna feliciràdi
fuoMarito , non foſſe falſo ; maſſime

eſſendoſi già verificata l'vitima fua

profetia ; perche dopo qualche tem-

povennero a mancare nella lor vo-

cationealcunidi quei Religiofi , che

dalui furon ripreſi conquelle sì ter-

ribili ,e rifolure parole . Et in queſto

modo fu egli perquel buon huomo,

vero, e felice , maper queitepidi Re.

ligiofi verosì ,ma infelice Profeta .

Rendemiracolosamente la fanità al P.

Francesco Pinto; egli predice molto

prima ilglorioso martirio, che

quibreuemente fi riferi

Joe . Cap.XX.

D

Atodiqueſtamaniera il compi-

mento alle coſe di Fernando,

primadi partire alla voltadi Pernam.

buco, len'ando Giofeffo a viſitare il

P,Fran-
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P. Franceſco Pinto , che ſtaua in letto

oppreffodavna grauiſſima infermità

ſenzaniuna ſperanza di vita ; e ritro-

uatolo tutto follecito per la vicina

morte , gli diffe , che perall hora de-

poneſſe il penfiero della gloria del

Cielo, ma fi preparaſſe piùtoſto per

molte fatiche in ſeruitio di Dio ; per-

chenonhauete, Padre mio,ſoggiunſe

egli,daporui afedere a quella menfa

celestecon folo lauarui leggiermente

lemani , nè v'aſpettavna morte così

quieta, etranquilla ; vn gran viaggio

vireſtaperancorada fare . Io in Per-

nambuco darò di voi ,e della voſtra

falute buone nuoue a voſtra Madre,&

a' voſtri Fratelli ; eperciò leuateuidi

letto, veſtiteui, &andate inChieſa

d'auanti al Santiffimo Sacramento a

ringratiare Iddiodella ricuperata fa-

nità: ecomando , chegli foſſe porta.

todaveſtirſi . Obedil'infermo a que-

ſteparole, e ſubito mancò la forza

del male, e ſi rihebbe in modo , che

nonritornò più ſotto la cura dell'In.

fermiero . Nauigò poi il P. Giofeffo

infieme col P Fonsecaa Pernambu-

co;& il P Pinto affaticandoſi glo-

rioſamente ne ſoliti miniſteri della

Compagniacongran frutto de' Gen-

tili ,
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tili, ede nouelli Chriſtiani , econ

grandiffimi eſſempij di virtù, ſopra-

uiſſe lo ſpatiodiventiſei Anni , che

tanti appunto ve ne ſono dal 1582.

nel quale fù mirecoloſamente riſana-

to fino al 1608. in cui per manode'

Gentili laſciò per Chriſto la vita . E

poiche ſiamogiunti a far mentione

d'vn'huomo tanto infigne , non ſarà

inutile digreſſione per eſſempio no-

ftro liberare dall'ingiuriede tempi la

memoria di queſto glorioſo Capitano

della Chriſtiana militia , tanto più

chenonè queſtovn' argomento , che

puntodiſdica alla vita del P. Gioſef-

fo.

In quello ſpatio , che ampiamente

ſi ſtendetrà Pernambuco ,& il gran

Rio della Plata , che tutto è ſoggetto

allaCorona di Portogallo , habitano

dentro terra varie , e diuerſe nationi,

dellequali alcune ſonodigià illumi-

nate con la luce dell' Euangelio ;&

alcune altre , non ancor pratticate , e

conoſciute per nome ſe neſtanno ſe-

polte nelletenebredella loro genti-

lità. Aqueſte defiderarono ſempre

li Padri della Compagnia di Giesù

nel Braſile di portarui la Catolica Fe-

de,edopod'hauere per lungo tempo
con.



166 VitadelP.Giofeffo

1

A

1

confultatocon Diocon molteoratio-

ni queſtonegotio , ſi riſolſero final-

mentedimettersi all'impreſa . Furo.

no percio eletti due Sacerdoti del

Collegiodi Pernambuco , il P. Fran-

ceſcoPinto,del quale hora trattiamo,

&il P. Luigi Figuera . Era il P. Pin-

todi cinquantaquattroAnni,huomo

invero religioſo, eprudente, perfona

digrandeoratione, edi tratto fami-

gliareconDio, prattico de coſtumi,

elinguadel Braſile , enatoper gua-

dagnarſi la volontà di quei Barba-

ri ,tantozelantedi ampliare la San-

ta Fede , e tirar gli huomini al cono-

ſcimento del loro Creatore , che

tutto il Brafilenon baſtaua per con-

tentarequelmagnanimo cuore . Il P.

Figuera poieradi minor' età , ma fa-

uorito dalla natura, e dalla gratia con

rari talenti , & ornato di molte lette.

re,ilqualeconegual feruoredi ſpiri-

toottenned'effercompagno al Padre

Pinto in queſta impreſa per comin-

ciare ſottod'vn tal Capitano la fua

Apoftolica militia; impercioche ſe

n'era giàandatoil P. Pinto da quat-

tro,òcinquevoltene luoghi piùa

dentrodel Brafile ,&haueua ſogget-

tatoallebandieredella Chieſa nume.

rofi
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rofi Popolidi quei Barbari,econgra-

di ſperanzedi fruttonondituguale fi
eradiſpoſto inſieme col P. Figuera

lauorarequeſto nuouo terreno ,in cui

diedepoi finealle fatichedel ſuo fe-

liciflimoApoftolaro.

Mandati adunquedal ſuo Prouin-

ciale , che era il P. Franceſco Cardi.

nes,&aiutati da Diego BotellioGo.

uernator del Braſile ſi partironoda

Pernambuco nel Gennaro del 1607.

Cominciaronoil lorviaggio perMa-

re, lo ſeguirono poſciaper la cofta

Settentrionale,fin chegiunsero aTa-

gariba . Di làcaminarono per terra.

&apiedi , accompagnati da pochi
Paeſani ,alcuni de' quali eranodella

medefima gente , che andauan cer-

cando. Non fividdero mai ſtrade

piùaſpre, cmalageuolidi queſte:era-
notuttepiened'acqua , edi fangoin

modo,chegliconuennepaflarlepaltarl apic.pi
di nudi congrandiffimi patimenti

pereſſerevn'inuernata multo fredda.

liMontierano cosìerti , e ſcoſceſi ,e

tantoingombratidiſpine', ed'alberi,

chenonvi appariua ſegnoverunodi

ſentiero.epertutto il Preſe ſi vede.

uan le ſeluetantodenſe,che gli era

impoſſibile ildarvnpaſſo, ſeprima
non
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non ſi faceuan la ſtrada col ferro ,e

conle mani . Delviuerpoi nehaue-

uano tal penuria , che il più dellevol.

tegli biſogneua mantenerſi ſolocon

l'herbe,che ritrouauano per quell

campagne . in questomodocombat-

tendo pervn'Anno intiero con tante

difficoltàdopocento leghe di cami-

noſpuntatono finalmentea i Monti

d'Ibiapana, luogo di quàdal Fiume

Maragnone poco menodi cento le-

ghe,nonmolto diſtante da quei Bat-

bari, che andauan cercando; nè altro

vi reſtaua per entrare ne loro confini,

chetre ſoli paſſi , ma però sì ben guar-

datidagente fiera,e crudele, che non

folone teneua lontani , e mal tratta-

ua i foraſtieri , ma ancorgl'iſteſſi vi-

cini . Mandarono più volte li Padri

aquelli , che cuſtodiuano il primo

paſſo alcunidelorcompagni , acciò

condonatiui ſe gli rendeſſero amici.

ma nougli fu data pur' vna buona ri-

ſpoſta Sene paſſaronoa i ſecondi , e

furonoda quelli trattati appunto, co-

meda i primi . Tentarono finalmen-

teli cuſtodidelterzopaſſo; e queſti

gliaccolſeropeggiodegli altri ,dan-

dola mortea quelli ,che haueuano

portato loro i preſenti; eſolo ſi ſal-

ua-
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uaronovngiouinettodi 18.Anni , ac-

ciò gli ſeruiffe di guida incercare i

Padri per ammazzarli . Non andò

molto, che trattando inſiemeli Pa-

dridiquelloſi haueſſeroafare , eper

qualparte fi poteſſero aprir la ſtrada,

fi vidde calarda i Monti numerofa.

comitiuadi quei Barbari , che auuici.

natiſiprouocaronocon faette licom-

pagnide i Padri e con gran furia af-

falirono latenda ,doueil P. Pinto fi

era ritirato a dir l'Officio . Vſcia

quello ſtrepito il Santo Sacerdote , e

con piaceuoli parole procurò di mi-

tigare lo ſdegnodi quella gente . li

Chriſtiani ancoreſſi ſe gli oppoſero

atutto lor potere,gridandoadalta

voce, che quel Padreerahuomo San-

to,venutoſolamente perinſegnar lo-

ro laverità , e lecoſedel Cielo . Ma

li Barbari , più che mai infuriati , ri-

ſpondendodi non aſpettarda lui be-

nealcuno,vocifero prima vn Chriſtia-

no,chepiù ardito deglialtri fi era

poſtoa ladifesadelſuo caroMaestro,

dipoiaſſalitocon gran furore , e cru-

deltà il feruodi Dio , ſcaricandogli

ſoprala teſta con replicati colpi alcu-

nemazze di legno , gli diedero vna

penofillima morte , che gli vennea
H са-
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cadereneglivndeci diGennaro del

1608. appunto nel finitſi dell'Anno

diquella glorioſa miffione .

Non era molto lontano da quel

luogo il P. Figuera ,e ſarebbe anch'

egli ſenzadubbio ſtato partecipedel-

lamedeſima ſorte, ſe auuifatodi quel

chepaſſaua , non ſi foſſe toſto ritirato

nelle ſeluevicine , nellequali difeſo

dalla Diuina prouidenza ſtette na-

ſcoſto agliocchi di quei Barbari , che

pervnpezzo lo cercaronoper ammaz-

zarlo; finchediſperatidi poterlo ri-

trouare sfogarono il resto della lor

crudeltàcontro le robbe , che i Padri

portauanſecoperdir la Meſſa , e per

captiuarſi gli animidi coloro; dopo

laqual vittoria , e predacomegià fo-

disfatti ſe nepartirono . Così hebbe

ilP.Figuera commoditàdiraccoglie.

re i ſuoi diſſipati peril timordella

morte,edi trasferirsi al luogodiquel

felice facrificio , doue ſe ne ſtaua il

corpodel martire , diſteſo per terra .

con la teſta tutta fracaſſata, e tutto

imbrattatodi ſangue ,edi fango ,dal

qualedopod'hauerle lauato benbe.

neglidiedero ſepoltura alle radicidi

vnmonte , che altroper all'hora non

gli era permeſſodi faredalla ſtrettez.
za

1
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zadeltempo : ſolo portaron ſecovns

diquei legni , co' quali fu rottoquel

ſacrocapo,tutto tintodel ſanguedel

martire, che final giornod'hoggi ſi

conferua con molta veneratione nel

Collegionoftro della Baija .Equeſto

fù il glorioſo finedi quel fortiffimo

Soldatodi Chriſto , tanto tempo pri-

ma profetizatogli daGioſeffo .

Nauigandocomandaad alcuni vecelli,

chegli faccianoombra : eſce ad una

pescadimoltigiorni,doue glifac-

cedonocoſe intutto maraui-

gliofe . Cap.XXL

D
Opo ilviaggiodi Pernambuco

ritornò il P. Giofeffo nel 1684.

al GolfoGianuario , & alla Città di

S.Sebaſtiano,perviſitare,&ordinare

lecoſediqueiCollegi . Et in queſto

tempo, chequi ſi trattenneoperò per

ſuomezo Noftro Signore gran mera-

uiglie . Veniua vna volta dalla viſi-

tad'alcuni Villaggi ſoggetti a quel-

laColonia , e raccomandati alla cu-

ra de noſtri ; e faceua viaggio per il

golfo ſoprad'vnaCanoa inſieme col

Padre Pietro Leitano, a cuidaua gran

faftidio il nauigare in quel tempo,
H2 che



172 VitadelP.Giofeffo

1

chelacalma era grandiffima,& ilcal-

doecceſſiuo . ViddeGioſeffo ſopra

d'vn'albero tre , o quattro Guaraccie,

cheſonocertivccelli della grandez.

zadelle noſtre Galline,di color roffo,

egiallo,edi belliffima viſta ; e gli

diſſe in lingua del Brafile , che ſe

n'andaſſeroa chiamar le compagnc,

etutte inſieme ritornaffero a fargli

ombra inquel viaggio . Queſte ſten-

dendo il collodiedero con certa voce

comeſegnodivoler' obedire , equin.

di partendoſi ſe ne ritornaronben

preſtocongrancomitiua,con laqua-

lefermateli ſopralaCanoa ſeguirono

afargli ombra , fin che paſſatavna le-

gadi Mareal ſoffiard'vn freſcoven-

ticello, il Pole licentio . Eteffe co-

megià fuori dell'obligo loro , con of-

ficioſogrido , e cormolti ſegni d'al-

legrezza ſe ne partirono . Teſtificò

poi con folenne giuramento queſto

fatto ilmedefimo Leitano già Sacer-

dotedopo la morte di Giofeffo ..

Vn Fratellodel Collegiodi S. Se-

baſtiano ſe n'eraandatoad vnapeſca,

chefi faceua fuori della Città invn

golfo vicino all Iſola Maricana ;&

infiemecon lui ſi era accompagnato

Gioſeffo,sì perdirgli laMeſſa inquei

gior-
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giorni,come perpotere inquella ſo-

litudine conpiù libertà, epiù a lun-

gotrattarconDio . La peſca fù sì co-

pioſa,che nereſtarono tutti ammira-

ti . ma ſciegliendosù la riua i peſci ,

chepenſauanodi conferuar per la ca-

ſa,vi concorſead vn tratto grannu-

merodi Corui, & altri vccelli diMa-

rea rapir l'eſca , che viddero eſpoſta,

congrandiſturbo, e danno de' Peſca-

tori .Comandogli Giofeffo, parlando

loro in lingua del Brafile che ſi riti-

rafferoper vnpoco finche ſi foffe fi-

nitodi farquella ſcielta ,che poi fa-

rebbono ritornati a pigliar la ſua par-

te Coſamirabile, come ſe quellevo-

ci haueſſerohauuto virtù d'imprime

re ne' loro ſenſi l'humano intendi-

mento , ſubito ſi ritirarono , e con

granquiete, e filentio aſpettarono il

finediquell' attione ,dopo la quale,

edopo la partenza di Giofeffo , ede'

compagni , ſe ne volarono tuttiinfie-

mea pafcerſi degli auanzi di quella

peſca .

Maquiui purevn' altra coſa gli au-

nennedimaggior merauiglia . Men-

treerano intenti a ſciegliere , e ſalare

il peſce, comparuero nell'altra riuadi

quelgolfodue Panthere, che teneua-
H 3 no
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nogli occhi molto fiſſi ne' Peſcatori,

Moſtròdeſiderio il compagnodel P.

divederle piùda vicino ,& egli gli

promiſediconſolarlo,finita che foffe

l'opera,chehaueuanoper le mani. In

tanto le Panthere ſi erano già moffe

daquel poſto, quando auuiſatone

Giofeffo,gli diſſe ad altavoce, che

preſtoſeneritornaſſero , poichealcu-

ni le voleuan vedere più davicino.

Pocodopoſene paſsòGioſeffocons

quellagente ſopradi dueCanoe all'

altra riua, allaquale accoſtandoſicon

leNaui , le Panthere, fattedigià pia-

ceuoli, emanfuete , fi fermarono ſul

lido perlungotempo , in modo, che

puoterotutti fatiarti di contemplarle

aſuavoglia; fin cheil P. congittargli

partedelpeſce,che ſecoportauanole
licentio.

Prodigioſoperogni riſpetto , eraro

eaſoèquel,cheſegue . Nellamede-

ſima ſpiaggia , eſſendo tutti gli altri

intenti alla peſca ,egliall'improuifo

fi ritiròvn giorno da loro ,perdarſi

conpiùquiete, elibertàall'oratione,

ſenzachepiù lovedeſſero per loſpa-

tiodi tre,òquattr hore. Si poſe il

compagnoacercarlo, ſeguendo lepe-

date,chehaucua laſciato impreffe

nell
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nell'arena , e finalmente loſcopri da

lontano , che ſe ne ſtaua a ſedere ful

lido . Creſceuanello ſteſſo tempo it

Mare , edi già haueua trapaſſato per

lungo ſpatioil luogo,doue eraGioſef.

fo;mal'onde per Diuino comanda-

mento gli portarono tanto riſpetto,

che nè purevna goccia hebbe ardite

d'accoſtarſegli , ò di leggiermente

ſpruzzarlo ; anzi chealzateſeglid'in-

tornol'acque aguiſadi muraglie,com

granveneratione ſe lo poſero in me-

zo. Haureſtidetto, che Iddiorino-

uauaall'hora inGiofefto il miracolo

fatto in gratia del Popolo Hebreo,

quandoapiedi aſciutti lo fe paſſare

permezol'acque del Marroſſo . At

tonito allaviſta d'vn tal prodigio il

Fratello ,nè dandogli l'animo di

metterſi tràmezoall'onde perquella

ſtrada , che il Mare haueua laſciato.

accoſtatoſegli al più che poteua, co-

minciòad alta voce a chiamar il Pa-

dre,facendodipiùgran ftrepito, con

sbattere infieme alcune tauole . ma

vedendo , che nientegli giouaua per

ſuperare la furia , erumore dell'onde,

eſuegliarGioſeſtoda quel profondo

ſonnodiſoauecontemplatione, con.

fidatoſi nellaDiuina bontà, ſen'en.

H4 trò
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tròperquella ſtrada adauuiſarlo, che

giàeratempodiritornarſene acafa..

PartiffiadunqueGiofeffocon ilcom-

pagno,e ſecondoche caminauano gli

ſeguiuano l'acque, bagnando i piedi

alFratello, che era didietro , ilquale

impaurito , paſsò d'auanti al Padre;

maeglipiaceuolmente ilripreſe , con

dirgli:nonfapete voi,che ilMare,&

iventi glivbbidiſcono . Finalmente

nell'vſcir , che fecero da quello ſtret-

to,eprodigioſo ſentiero,fi vniron

l'onde, e restò il Mare egualmente

diſteſo perogni partedi quella ſpiag-

gia..

Si tratteneua pur tuttauia nello

ſteſſoluogo,quando vna ſera ſedendo

allamenſa, ordinò che fi conferuaſſe

parted'vnpefce , che gli era ſtatoda-

to per la cena, e dimandandogli il

Fratello , per chi doueſſe feruire; per

vno,riſpoſe egli,che nehà dibiſogno.

poſtoſipoiinoratione, raccomandia-

mo, diſſe, a Dio vn pouer'huomo,che

fi ritrouaingranpericolo impercio-

chevnaperſona principaledellaCit-

tàdi S. Sebaftiano gli haueua ſcritto,

pregandolo a ritornarſene perviſita.

reAria Fernando , ſuo grande amico,

grauemente infermo , e gli haueua

man-
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mandato lelettere perun ſuo ferui-

tore . Doueua queſti paſſare per luo-

ghi habitati da Panthere ,dallequali

ſe non lo liberauano le orationi di

Giofeffo, che tutto ciò ſapeua molto

beneperDiuina riuelatione, èda cre-

dere,che non ſarebbe giunto a falua-

mento. Arriuò adunque il pouer'huo-

modopodue hore tutto bagnato per

lapioggia , equaſi morto per la fatica

delviaggio; e Gioſeffo l'accolſe con

ognicarità , &ordinò che foſſeriſto-

rato, e che ſegli deſſeda cena il pe-

fce,chehaueua fatto conferuare ,

primadiveder le lettere ,anzi prima

di ſapere il ſuoarriuo , diſſe , e chilo

mandaua, equel tanto, chegli ſcriue-

uano.Adunque , ſoggiunse il Fratel-

lo,biſognache cene ritorniamofubi-

to alCollegio! nò , replicò Giofeffo,

chedaqueſto luogo potiamo giouar

più all infermo , che andandoalla

Città . Il giorno ſeguente diffe per

lui laMeſſa, e dimandandogli il Fra-

tello, ſe l'infermo era per riſanare , ò

perlaſciarui la vita; riſpoſe: l'infer-
mitàil trattarà male , maalla fine ne

reſtarà libero . E cosifù , perchegua-

poi Fernando di quel male,e ſopra-

uiffeloſpatiodi molti Anni .

H5 Fi-
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Finita, chefu la peſca , qualdurò

molti giorni, comandoGiofeffo ,che

ſteſſero tutti all'ordine perpartire la

mattina ſeguente ; e qui puregli au

uennerole ſue merauiglie . Eravn

peſſimotempo,&vna gran pioggia,

chehauendodato principio findalla

fera,pareuachevoleſſe durare tutta

lanotte;ondeglidiſſe il compagno,

chequello nonera tempoa propoſi-

toper farviaggio: così corriſpondeſ.
fimonoialtri aDio,riſpoſeGiofeffo,

nel feruirlo , come eglihà buonacura

dinoi ; imperciochenon ſolo non ci

daràfaſtidiodomani la pioggia ; ma

nèmenoadeſſo dell'acqua , che in

tanta copiavienedal Cielo ne è ca-

dutapur vnagoccia per la ſtrada , che

habbiamo da fare . Si poſero adun-

que inviaggio la mattina ſeguente,

comeegli haueuaordinato ,verſo vn

Villaggio,detto S. Barnaba, lontano

treleghe, eritrouaronoquella ſtrada

totalmente aſciutta , eſſendo tutta la

campagna d'ogni intorno coperta

d'acqua,cheerapiouuta lanottepre-
cedente.

Simile aqueſto fù il fauore, che in

vn'altroviaggiofece Iddioal fuo fer-
uo; perche caminando per iMonti

del
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della medeſima coſta Gianuarienfe.

conAlfonso Gonzalez Cittadino di

S.Sebastiano,&vn'altro ſuo parente,

accompagnati ſempre davnagagliar

dapioggia ,nel fine delviaggios'ac-

corſeroqueſti con gran marauiglia .

cheeſſendo i lorveſtimenti tutti ba.

gnati ,quelli di Giofeffo ſolamente

eranoaſciutti ; e dimandatodella ca-

gione,riſpoſe,chel'acquanonſi fer-

mauaſopraleſueveſti perlaloro bō-

tà, eſſendo nondimeno il vero , che

eranomoltopouere , e confumate .

Ma nel viaggiodi S. Barnaba non

vi concorſe vn fol miracolo . Vnode

iPeſcatori , che andaua in ſua compa-

gnia, ſaetto vna Scimia di notabil

grandezza, che ſe ne ſtaua ſoprad'vn'

albero . Allo ſtrepito della caduta , e

delleſtridadiquella pouera moribō-

da,corſe ſubitogran quantità d'altre

Scimie, dandoſegnidi ſtraordinario

ſentimento, edolore,come ſe gli fof-

femorto il ſuo padrone . Li Peſcato-

ricominciaronoa ſaettare ancor que-

ſtepermangiarſele,poiche colmede-

fimoguftofi paſcono di quella carne

iPopolidel srafile, che altri farebbo-

no delle Lepri , ò de' Capretti. Ma

Giofeffo gli fè bentoſto ceſſareda

H6 quel-
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quella Arage,dicendogli ,che fi con
tentafferodiprenderſi piacere dalla

ſolaviſtadi quei ridicoli animali ; e

perdar loromaggior diletto,etratte-

nimento , comandò alle Scimic , che

facefferoi giuochi funebri alleſue

compagne . Cominciarono all' hora

tutte l'vna agarra dell' altra a far ciò,

chegli era ſtato ordinato ,piangendo

ciaſcheduna amaramente Alcunecor.

reuanoperquelle campagne; altrefa-

liuanosùgli alberi ,efaltandodavn

ramo , e da un'albero all'altro , come

da più alto choro celebrauanocon

quelledabaſſo le doloroſe eſſequie;e

tutteinfiemecon ſconci gridi, e geſti

ridicolofi , al meglio, che ſapeuano,

rinfacciavanoai Peſcatori l'ingiuſte

mortidelle lorocompagne . Inque-

ſto modo caminarono le pouere be

ſtiole da due leghe, fin che auuicinā-

doſi allaTerradi S. Barnaba , gli or-

dino Giofeffo ,che ſe ne ritornaffero a

dietro,acciò perauuentura non foffe-

ro faettatedaglihabitatori :& effe

hauutanebuona licenza , ſi ritirarono

nelle ſelue vicine .

Non farà fuordi propofito , poiche

ſiamo fra' Peſcatori , e frà peſche , ag.

giungerquiui quel tanto, chein que.

fta
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ſtamateria in altri luoghi ,&invarij

tempigli auuenne . Vn Portoghef

andandoapeſcare s'incontro per ſtra-

danel P.Giofeffo ,chieſegli con ogni

riuerenza la ſua benedittione ,& an-

datoſene conquella a gittar le reti,

pigliò tantaquantitàdidipeſce ,pesce,chene
reſtò fuordi modomarauigliato .

tuttoattribuì alle orationidiGiofef-

fo.

NelCollegio noſtro della Baijavi

eraungiornoeſtrema neceſſitàdi pe-

ſce, equei Peſcatori, chehaueuan cu-

radiprouederio,nonne haueuanpre-

10 purvno . Chiamò Gioſeffovndi

loro , econdottolo ſopra la ſolanadel

Collegio,gli moſtrò vn luogo , che

quei Paeſanichiamano il golfodiPi-

raya, eglidiſſe, che làhaurebbe fatto

granpeſca.
Obedi il Pefcatore : an-

fubitoco'ſuoi compagni al luogo

aſſegnatogli,eritornoffene a caſa con

gran quantità di belliſſimi Cefali.

Maqueſtaerain lui coſaordinaria .

l'inſegnare a i Peſcatori , doue hau.

rebbonohauuto più copioſa lapeſca .

Soleua anchedimandargli ſpeſſe vol.

te, che fortedi peſci haurebbon volu-

to,efecondoche ciaſcheduno lideſi-

deraua,aſlegnaualoro il ſuopoſtodif-

fc-
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ferenteper pigliargli, nelquale,ben-

chenonn'haueſſero hauuto cognitio.

ne , nè pratticaalcuna , nè prendeua-
no nondimeno come voleuano , etal

volta intantaquantità,che gli era

neceffario allentar le reti , acciònon

fi rompeſſero .

Li Peſcatorid'vncertoBorgo della

Baijanon andauano mai a petcare,

che prima non ſi foffero conſegliati

colP.Gioſefto , ogni qual volta fi ri-

trouaua trà di loro , nè mai reſtarono

defraudati dei loro deſiderij , ancor-

chepeſcaſſero in luoghi sterili ,& in

tempicattiui,purchehaueffero ſegui.

toilfuoconteglio . Queſta ſtima ,&

opinione appreſſodi coſtoro ſe l'ac-

quiſtòegli ,oalmeno in granparte ſe
Paccrebbe con l'occaſione , che qui

dirò. Eraun giorno andato a viſitar.

gli,comeſpeſſo ſoleua fate , quando

fi accorſe, che vi era pertut to vn gran

filentio , eche queipouerelli ſe ne

Aauanootiofi ,e fuordel folito ma-

lenconici . Dimandoglid'onde pro-

cedeſſe tal nouità;& intefe , checio

era,perchenon haueuano damangia.

re . Alt hora facendogli animo , fe

guitemi , glidiſſe alla Marina , che là

ſenzadubbio ne ritrouarete . Maop-

Po-

1
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ponendoſegli queſti condire ,che it

Cielo,& il Mare era contrario alla

peſca ; gli aſſicuro nondimenoad an

darſene, poiche ogn'vno haurebbe

preſo quaiche cosa . Adunque vinti

dalleſueparole, e per compiacergliſi

poſerocon lui inNaue, in tempo.che

ilMareſempre piùs'infuriaua ;tanto

cheglihebberoadire , quaſi rimpro-

uerandolo : non vedete voi hora Pa-

dre,che il Mare è intrattabile ? Egli

contuttociò ,dimandò loro , chepe-

ſci voleſſero; acui riſpoſero, comeper

burla,di volerſciarelli minuti . Sono

queſti certi peſci,cheappena arriua-

no alla lunghezza d'vn palmo, e che

inquella ſtagione non foleuano mai

comparire . Gli moſtrò all'horaGio.

ſeffounluogo, lontano vn miglio,do-

uegli diffe, che ne haurebbero ritro.

uatoquanti ne haueſferovoluto . Vi

andarono, econ picciolereti , e con

lemani ne prefero , fin che ne furono

fatij ; e tutti allegri , e pieni di ſtupo-

re ſe ne ritornaronopoi alle lor cafe

ringratiandoDio,& il P. Giofeffo .

Perqueſte, e fimiligratie ottenute

da coſtoro per mezo di Giofeffo gli

preſerotantaveneratione ,che di lui

parlauano, come d'huomo digran
Jun-

t
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Junga fuperiore alla natura degli al-

tri . Quandodopo morte lo voleua-

no nominare, il chiamauano : quel

Padre, che ci daua i peſci, che noi vo-

leuamo , e chedimandandogli noi il

fuo aiuto , ci liberaua da ogni perico-

lo , edalla medefima morte ; imper-

cioche tanta ſtima faceuano della ſua

perſona, chequando ſi ritrouaua trà

diloro, inqualunquepartehaueſſero

d'andare,eperqualſi voglia loro in-

tereffe,nonfiponeuano mai in viag-

gio,cheprima non l'haueſſero viſita-

to; edopod'hauergli detto , doue fi

voleſſero andare , ſoggiungeuano al

modo loro : dite che là non mi muo-

ia, cheottengaquel chedeſidero, che
nonmi morfichi quaqualche ferpevele-

noſa , e cheritorni ſano , e faluo a ca-

ſamia . Econ la ſua promeſſa , come

per ſicuro pegno ſi partiuano tutti al-

legri ,promettendoſi in ogni coſa fe-

liciſſimi fucceffi . Nè ſolo in queſto

Borgo della Baija , ma in tutti quei

contorni era di già ſparſa la fama, che

il P. Giofeffo ottenneuada Dio ciò,

che voleua,e che la D.M. ſempre l'ef-

ſaudiua .

Invn' altroVillaggio s'affaticaua-

no alcuni di quei Terrazzani di ſpin-

gere
د



Anchieta. 185

1

gereinMarevnaCanoa , maper effer

pochi, difficilmente lapoteuanomo-

uere . S'abbatte per fortea paſſardilà

il P. Gioſeffo ;& eſſi per il concetto,

chedilui haueuano , lo pregarono ad

aiutargli con la ſua benedittione.

Nonfoloconqueſta , riſpoſe il Padre,

macon lemie proprie mani vivoglio

dareaiuto . Fece oratione a Dio ,&

appena fi accoſtò allaCanoa , checon

molta facilità la ſpintero inMare,do-

ueprima tutti inſiemenon l'haueua-

no potutamuouere , ſe noncon gian

fatica.

Libera laſuaNaue da manifesto nau-

fragio, e rendeamoltilafanità.

Cap.XXII.

D
AllaCittàdi S. Sebaſtiano parti

l'Anno ſeguente dell'ottanta-

cinqueverſodella Baija , inſieme col

P.ChriſtoforoGouea, eletto per nuo-

uoViſitatordel Brafile , & alcuni al-

tridi quelCollegio ;ma nel progreſ
ſodella nauigatione ſi leuo vnasiga-

gliardaboraſcadi Mare, che laNaue,

perſodi già il gouerno , ſe n'andauaa

darnelle ſecche con euidente perico-

lodi naufragio . Li paſſaggieri difpe.
rati
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ratid'ogn'humano ſoccorſo , ſi riuol

ſero a i voti ,& a chiedere con le ora-

tioni il fauore del Cielo; & i Padri

ancor'effi col SacramentodellaCon-

feffione fi andauano preparando alla

morte . Solo il P. Giofeffo tenendoſi

con lemani aile cordedella vela , al-

zati,e fiſſi gli occhi nelCielofi oppo.

neuaconleſue preghiere alla furiadi

quella tempeſta . In queſto mentre

gli fu fatta inſtanza davn Fratello,

chevoleſſevdire la ſua confeffione.

Riſpoſegli il Padre,che ciò perallho-

ranonera neceſſario . Come , gli dif-

ſequell'altro, nonvede V.R.che tut-

tiſtiamo inpunto per ſommergerci?

Nonècosì, replicòdi nuouoGioſef.

fo . Il Fratello , che da queſte parole

prendeuaanimo,percauarglidi boc.

caqualchealtrariſpoſta più ſicura ,

l'importunò laterzavolta , tantoche

conqualche acrimonia il P. chiara-

mente le diſſe, che il Mare nongli

haurebbe inghiottiti . Ma volendo

egli portarequeſtabuona nuona a gli

altri Padri , che ſe ne ſtauano con

aſpettatione , e timor della morte ,

Giofeffoglielprohibi, con dirgli, che

nientepoteua loro nuocere, chequel-

li ſtaſſero in oratione . Si trattenne

adun.
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adunquecon lui il Fratello,e poco

dopo fi abbonacciò il Mare, e laſcio

tutti fuordi pericolo .

Nel medefimo viaggio cadde in-

fermo il P. IgnatioToloſa,& ilmale

ſegli agg auo inmodoconecceffiui

dolori di corpo , che di già li Padri

-ſtauanpenſando,ſe lodoueuanoſep-

pelireinCapo Freddo,doue ſi eran

fermati perfarlo medicare , ò pure ri

condurio al Collegio di S. Sebaſtia-

no . Giofeffo all'hora tenendocelato

il ſuo diſſegno , chiamò il Fratello,

chene haueua la cura , e gli ordinò,

cheapplicaffe perogni modoall' in.

fermoqualche medicamento natura.

le, almeno per apparenza eſterna..

bencheponeſſeperdiſperata la ſua ſa-

nità, e chenon dubitaſſe,che preſto

P'haurebbe veduto liberodi quel ma-

le.Obediil Fratello , e l'infermodo-

pod'vn'hora ſi ſenti ſtarmeglio, epoi

conla Diuina gratia ricuperò total-

mente la ſuapriſtina ſanità,la quale

fudatutti attribuita piutoſto all

orationidiGiofeffo,che a glihumani

zimedij.

1

Mamoltoprima haueua liberato il

P. Franceſco Diez ſuocompagno da

un'altra grauesepericoloſa infermi
tà,
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a

ledue

tà, checontrafſſe , mentre ſene ſtaua

in Porto Sicuro . Fù queſta vna ſpe-

ciedi fuocoſacro , ò infiammatione,

che nascenel lato dritto , evà decli-

nando fino a i lombi , doue conacer-

biſſimodoloreaguiſa d'vna faſcia fi

raggirad'ogn'intorno, cõ laſciare po-

ca ſperanzadivita,quando

punteſi congiungonoinſieme . La

curamiracoloſadi queſto male,dopo

d'hauere indarno prouato li naturali

medicamenti , ſucceſſedi queſta ma-

niera. E'in PortoSicurovna Chieſa.

dedicata alla Regina de gli Angeli,

chechiamanodel Soccorſo, laquale

fùſempre ingrandiſſimaveneratione

appreſſotutti findal principio , che i

PadridellaCompagniave lafabrica-

rono,per vna prodigioſa fontanad'ac-

qua criſtallina ,dolce al gusto , e fa-

luteuole a molti infermi , chene be-

ueuano , la quale nell'alzar la fabrica

dellaChieſa ſcaturidall'aperturad'vn

montevicino . Aviſitar queſtaChie-

ſa, obligandofi con voto l'infermo,

pregò infieme il P. Giofeffo , che il

giornoſeguente fi contentaffled'offe.

rirper lui il ſacroſanto Sacrificiodell'

Altare.Glipromiſe il P. di farlo , ma

fràtanto,vngeteui , gli diſſe illuogo

del
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del male,conl'ogliodella lampada,
che arded'auanti al Santiſſimo Sacra-

mento , chenon hauerà permale la

Madre , che prima di lei habbiamo

fattoricorſoal fuo figliuolo . Mitigò

quell'vntioneil dolore del fuoco ,e

fucomevn ſicuro pegnodella futura

falute . Il giorno appreſſo andò Gio-

feffoallaChieſa della Vergine a dir la

Meſſa,e vi fi conduſſe anche l'infer-

mo, il qualedopo d'eſſerſi lauato con

l'acquadiquella miracoloſa fontana,

reſtò affatto liberodal dolore ,e dal

male; e ſe neritornaronopoi ambe-

dueallaBaija ,benedicendo Iddio, e

la ſua Santiſſima Madre ,

Arriuato alla Baija , vioperò anche

queſtavoltaleſuemarauiglie.Gliac-
caddedi mandare in queſto tempo al

Collegiodi San Sebastiano il P. Ema-

nuel Conti, chenon era per ancor Sa-

cerdote . Dimandogli queſti quanto

tempovi ſi haueſſe da trattenere. All

horaGiofeffo ,guardando vn'altro,che

era ritornato daquel Collegio, l'in-

terrogòdel tempo , che vi ſi era fer-

mato ? tre Anni , e quindeci giorni,

riſpoſe quegli . Tanto adunque,fog-
giunſeil Padre ,vi ſtaràConti . E fù

confermatadal ſucceſſoqueſtaprote-

tia;
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tia;chenonaltrimenti parmidebba

chiamarſi , poiche ben ſapeuaGioſef-

fo ,chedouendo laſciar preſto l'vffi-

ciodi Prouinciale , nonhaueuaquel

Fratello adipendertanto tempo dal-

Ja ſuadiſpoſitione .

ErainCollegiograuemente infer-

mo il P.PietroPietrodiAndrea.Quello,

chene haueua la cura,viſitandolo vna

mattina, loritrouò , che ſtaua peggio

del folito, e s'accorſe, che ogni breue

dimora portaua gran pericolo .An.

doſſene adunque ſubito alla camera

del Prouinciale ad auuiſarlo , che vo-

leffe confeffar l'infermo . Staua all

hora il P.occupato invn negotio di

grande importanza , e preuenendo il
Fratello; chiamate gli diffe , il Padre

IgnatioTolofa , editegli da mia par-

te,chelaſcid'vdire laconfeſſione ,

che hà cominciato , e vada a ſentire

quella del P. Pietro,che ſtàvicino a

morte .Andò il P. Tolosa , conforme

all'ordinedi Gioſeffo , e l'infermo in

finire lafuaconfeſſione perde il giu-

ditio, nè loricuperò maipiù .

InqueſtoCollegiopure della Baija

vn Fratello infermo patiua tal lan.

guideaza , e faftidio di ſtomaco , che

non poteua prendercibodi forte al-
cuna.
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cuna.ViſitolloGiofeffo, eglidiman-

dòdi che coſa haurebbe gustato.ri-

ſpoſel'infermo ,che d'vn poco di ſa-

lame , òdi preſciutto . Ordinò il Pa-

dre,che ſenedimandaſſe al Diſpen-

ſiero , e dicendo quegli , che in caſa

non c'era tal fortedi prouifione , an-

doGiofeffo in Diſpenſa , eda vna ce-

ſta ,nellaquale fi conferuauano certi

peſci arroſtiti, ne preſe vnaparte, e la

portò all' infermo ; & in porgergli

quel peſce, fi viddemutato in eccel-

lentiſſimopreſciutto. to mangiò l'in-

fermo con gusto , e lo ſtomaco lo ri.

tenne. Ma quìvn maggior miracolo

gli ſucceſſe; e fu che lamentandoſi

dopol'infermocol Diſponſiero , per-

cheglihaueffe negatociò , che il Pa-

dreGiofeffo,gli haueua dipoi portato

con le ſueproprie mani ; quegli ſcu-

ſandoſi ,acciò voi vediate ,gli diſſe,

s'iovi riſpoſi il vero , e che bel pre-

ſciuttoviportò il Padre, iove ne farò

hauere dell' iſteſſo , e dal medesimo

luogo andò , e portò all'infermo

quell'altropezzo, che era rimaſtodel

medefimo peſce , ma ſubitocongran

marauigliadel Difpenfiero , fi mutò

nel prefciutto , che appetiua l'infer-
mo, Tanto fauoriua Iddio il P.Gio-

fef.
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feffo ,che ſebene egli era aſſente, ſe-

condaua nondimeno le ſue voglie . E

conqueſto ſecondo miracolo volſe il

Signore manifeſtare il primo , il quale

ſene farebbe ſicuramenae rimaſto in

Giofeffo , che ſolo il ſapeua .

Soggiungeròquiui vn'altro caſo, in
parte fimileal paſſato . Giaceua il P.

Gioſeffo in letto cõ vna di quelle ſue

infermità , che ne gli vitimi Anni lo

trauagliarono varie volte ; e nel me-

defimo tempo era infermo vn Fratel-

lo, epatiuavnaſomma; inappetenza,

elanguidezza di ſtomaco , Haueua

per forte l'infermiero cottovn polle

peril Padre , & egli cosìcomegli fù

portato d'auanti ſenza toccario , lo

mandò aquel Fratello infermo , egli

fecedire,che lo mangiaſſe ed'indi

inpoinonpatiſſe più nauseaalloſto-

maco . L'infermo con diuoto affetto

d'obedire , confidandoſiine i meriti

del SantoPadre, ne mangio , e ſubito

ſi ſenti meglio ,&inbreue ricuperò

del tutto la lanità,

Va-
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Variefue infermità , & auuenimenti,

finche lasciò ilgouerno della Pro-

uincia. Cap.XXIII.

F
Ràipenfieri del gouernodella
Prouincia,diſeruirea ſuoi Fra-

telli , ed ammaeſtrare i Portogheſi , e

queidel Brafile,fù ſempre ilP.Gio.

feffo trauagliato da varie infermità.

Hebberoqueſte princípioda quello

ſconcertodelle ſpalle,che contraffe

findaNouitio, epoi per tutto il tem-

podi fuavita gli recò gran faftidio.

Vi ſi aggiunſero inoltre varieſcom-

moditàdi freddo,di fame , de' viag-

gi , di ſtanchezze , e mille altre forti

di fatiche,cheè forza ſoſtengachiun-

que attendea lauorare quella vigna

abbondante de' frutti della Santa

Croce. E quandononvi foſſe ſtato

mai altro, l'originedi quante infer-

mità , edolori ,ch'ei pati ne i nerui,

nell'offa,&intutto il corpo.fùquella

infelicediſauuentura,quandochevn

huomocosìdebole, efiacco,com'egli

era,ſtettepermez'hora ſotto l'acque

invnFiume , e poi trattone fuori ca-

minò così bagnato tutta vna not-

te,acconipagnatodi più dalla piog.
I

gia,
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gia,come ſidiſſe alſuo luogo .Con-

corſeancora perla ſuaparte quelcon.

tinuomancamentodelſonno,il qua-

leſe ben pareua , che per lungacon-

fuetudineſegli foffe mutato innatu-

ca;non ſipuò negar tuttauia , cheal-

menononreſtaſſe it corpodefrauda-

todiquella forza , e vigore , cheè ſo-

lito riceueredal riposo .Aqueſto ag.

giungeuaſi la ſuanatural fiacchezza,

che ſempre andaua fomentando di-

nerſenuoue indiſpoſitioni ,le quali,

ſebeu' egli nell'età più freſca ſop.

portaua con ſuo minor patimento,

nondimeno trouandoſi già vecchio.

edebole, eradifficil coſa il potergli

refiftere. E così al paſſo, che l'etàan-

dauaperdendoilſuovigore,& il cor.

poleforze, creſceuanol'infermità,&

idolori Perlo che era sforzato mol-

tevolte a ſtarſene in letto,prender

lemedicine,&altre cure,chegli era-

no più graui delle medeſime infer-

mità.

Mentre ſtaua vna volta aggrauato

daqueſti ſuoi mali , ando vn giorno

alla cameradell' Infermiero eritro-

uatolo, che ſcriueua; che ſtate a far

quì,gliditfe,perdendoiltempo? ri-

ſpoſegli,che ſcriueua a Lisbona ad

vna
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vna ſuaSorella . Al Cielo,foggiunſe

althora forridendoil Padre ,potrete

inuiarqueſte lettere , e per hora farà

meglio, chemi prepariatedadeſina-

re,perchemi ſentoaſſaidebole . In-

teſepoiquelFratello,che ſua Sorella

eramorta circaquel medefimo tem.

po,cheGiofeftoglie n'haueua parla

to,epregò il Padreavoler per lei dir

vnaMeſla ; acuiegli riſpoſe d'hauer-

lagiàdetta ſinquando era paſſata da

queſtavita. Dalle qualiparole ſi può

facilmenteraccogliere , che Iddiogli

haueua riuelato il punto della fua
morte .

Vnfimil caſogli auuenneancora

nella ſua perfona intorno a queſto

medefimo tempoGli furondatecerte

lettere, ſcrittegli dalla Patriadavna

ſuaSorella, eprima d'aprirle diſſeciò,

checonteneuano , e chi lemandaua:

econſegnidigrande allegrezza ſog-

giunfe cheritrouandoſi ſua Sorella

afflittadavngrauiffinio malecondo.

lori cõtinui,ſopportaua quel tormen-

totutta raffegnata nelDiuino volere,

econmolta quiete,epace dell'ani-

mafua .

Ma percontodelle fue infermità.

cheſpeſſo iltrauagliarono , ſi moſtrò

12 in
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inquelle ſempretale , qual ricercaua,

chefoſſe lagrandezza inuincibile

dell'animo fuo , la perpetuacommu-

nicatione con Dio, e le altre ſue rare

virtù benſperimentate per tutto il
corſodi ſuavita . Onde hebbe adir

l'Infermiero, di non hauermaivedu.

toinfermo,che menodi lui fi perdef-

ſed'animone idoloridelcorpo , con

più fortezza, egenerofitàgliſoppor-

raffe,eche fofle più obediente nell'

applicationedi qual ſivoglia più no-

ioſomedicamento.Accaddevngior-

no, chehauendopreſo medicina ,gli

diederoa mangiar dellacarne ,che

per inauwertenza era ſtata cottacon

vnazucca molto amara . l'Infermie-

ro,vedendo , che il Padremangiaua

conqualchedifficoltà , e penſandofi,

cheper lamedicina foſſe reſtato ſen-

zagustodel cibo , gli fece animo,ac-

ciomangiaſſeallegramente, evincef

ſe l'inappetenza . All'horail P.Gio-

ſeffo facendoſi forza ,obedi pronta-

mentecome ſe haueſſe hauuto delle

viuandemolto ſaporite , edi ſuogu-

ſto , epreſedi piùuna ſcudellaben

pienadi quel brodo amaro ; poi di-

mando,ſecenejfoſſe auanzatodada-

re a qualcun'altro,eriſpondendogli
l'In-
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1'Infermiero ,che nò , il Padrefi tac-

que. Pocodopo l'Infermiero accor-

tofi del errore,tuttoconfufo ſe ne

corſe al Padre , dolendosi della ſua.

diſauuentura, epregandolo avolergli

perdonare;perchecon laſua impru-

denza l'haueua rouinato. No ,riſpo-

ſegliGiofefto forridendo;voi m'ha-

uete regalato; poiche havoluto Id-

dio,checosi ioguſtaſli qualcheparte

delle ſue amarezze , quando nella

Croceglidiedero aber' aceto, efiele.

Dellasuavita, mentre fu perſona pri-

nata;&alcune fue lettere .

Cap.XXIV.

P
Er queſte ſue cotidiane indiſpo-

fitioni ,mancandogli ogni gior-

nopiù le forze , fù neceſſario , che lo

liberaffero dal gouerno. onde quel

medefimoAnno dell' ottantacinque

pocodopodel ſuo ritornodal Fiume

Gianuarioalla Baija rinunciò il cari-

codella Prouinciaal P.MartialeBe-

liarte: econqueſtoalleggerito infie-

me inqualche partedelle ſue infer-

mità, fi trasferì per ordine de ſuoi

maggiori ne' Paeſi baffidelBrafile,

ne' qualiera viſſuto quaſi tutti i fuoi

13 An-
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Anni; eperall'hora fi fermò nelCol.

legiodi S. Sebaſtiano, epoinellaCo.

loniadello SpiritoSanto,e ne' luoghi

d'intorno,cheaquel tépo erangouer-

natidal P.Fernando Cardines.Quiui

P'huomoApoftolico in tantavarietà,

egrauezza de mali non depoſe già

mai il pensiero d'aiutar' i proſſimi, in

beneficiode quali impiegò tutto,ſe

ſteſſo; con tal eſſempio inſegnando

anon fuggire i trauagli a quelli , che

inriſguardodegliAnni, e meritipaf-

ſati,pretendono ruoui commodi ,&

eſſentioni , Invna ſua lettera che

ſcriffe in queſto tempoal P. Ignatio

Toloſa, dice queste parole: le for

zedel corpo fonoben si deboli , e fiac-

che,maperòcon l'aiuto dellaDiuina

gratia sivan mantenendo alle fati-

che, perche Iddio non mimanca,f

io il primo nonmanco a me ſteſſo . So-

leua perciò il buon Padreandare in

viſita per li Villaggi di quei pouerel-

li,&almeglio che poteua ,condur-

uiſi tràdi loro , per inſtruirgli nella

SantaFede . Che ſe qualchevolta,e

douette ciò accader molto ſpeſſo,

nongli era permeſſo per la ſtanchez-

za l'andarpiùauanti, ſiripoſauacon-

formeall'vſanzadel Paeſe invna re-

tc.
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te,cheaqueſt' effetto i ſuoicompa

gnigliportauanodietro, egliſoſpen-

deuanodaduehaſte . Quindiriſtora-

tealquantoleforze, proſeguiua ilſuo

viaggio; e comevaloroſo Soldatodi

Chrifto,non bramaua mai altro mi-

glior riposo , che l'affaticarſi ſempre

piuſenzaveruna intermiffione perla
ſalutedell'anime .

Circadiqueſti tempi ancora gliac

caddedi ſcriuere varie lettere perin-

fſtruttione,e cõſolatione di moltidel-

laCompagnia; delle quali ne rappor-

taròquì alcune, acciòanche in eſſe ſi

vedaquantofoſſero lefueparolepie-

nedelloSpiritodi Dio,& efficaci per

muouereicuori delle perſone , come

vedeflimodi ſopra in altra occafione.

Defiderauavnode' noſtri Fratelli,per

nomeAntonio Ribera,viuere incom-

pagniadel P.Gioſeffo, eferuirlo nel-

leſuecotidianeneceffitas hor gli ri

ſpoſeeglidal FiumeGianuario nella

maniera , che ſegue . Son certo, che

voifapetemoltobene ,quanto guftoha

uereiateneruimeco , per l'amore ,ch'io

us porto,eperil defiderio , che hodel

voſtroprofitto ;ma poiche altrimenti è

piacciutoaDio Sige noftro,procuriamo

perquantomaici è possibile ,di viuere

14 41-
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ambeduevniticonlui ; prendiamociper

compagnoquello, che in ogni luogo,

tempoftasemprecon nor, anziche di piše

feperforte co' nostri cattsus costumilo

discacciamodanoi,ſe ne rimane con
tutto ciò al nostro cuore battendo,

chiedendod'efferui ammeſſo ;edi nuo-

soaprendoglinoi laporta , cirientra col

Padre, econloSpiritoSanto . Dobbra-

meadunqueporre ſtudioparticolare, ac-

ciònonreſti innoi luogoalcuno ſenza

d'untantobofpite;echeniun altraco-

ſa, boucheminimaprenda ilpoſſeſſodell'

animanostra. Diſſeunabellasentenza

aquestopropofito il gloriofo Patriarca

S.Francesco, cioè,che il Demonio non

vuolealtrodanos,se nonquanto unfot-

tilifsimo capello ;perche egli poi fimet.

teconquelloalavorare un ben lungo,e

fortecapeftroperlegare leanime noſtre,

etirarledallasua . Sevoa voltafola

sipuòindurrea farlanoſtra volantà in

cofaancorche minima ,di làci portaa

farnedell'altre, fin chenoncisuriamo

piùdell'obedienza, laqual conſiſtein

farenonlanoftravolontà ,ma quelladi

Dio.dichiarataci permezzodel Supe.

riore. Seperforteſiamonegligenti in

discacciare una volta un cattiuo pen-

fiero,bencheleggierissimo, egliſubito a

quel.
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1

quello fi appiglia, ev'aggiungeun'effer

citodi fozze imaginationi . Sevna

volta ci raffreddiamo nell'effèrcitiodel.

L'oratione , e rallentiamo per un poco il

feruoredella nostra communicationecon

Dio,cimette fubito inſenſibilmente

nell'animaun gelosi grande ,chenon

folononfentiamogusto veruno nellefan-

temeditations , ma civengonoarincre-

fceretutti glialtri diuori effercity,

l'iſteſſavita religiofa,fino al ridurſi a

quellaprima libertàdel cuore , &alle

confolationi, etrattenimenti mondani.

Ecosìappuntofuccede Fratello carifsi-

mo . Corretepertanto allegramente al-

lameta, perottenere con gloriofofinela

palma della vittoria : hauete fin'hora

conlagratiadel Signore fatto un gran

viaggio; Diosaquanto ancorvenere-

fti. può effere, chequesto sia molto bre-

ue.quelmedesimo, che finoaquesto ter-

minewhe condotto,seguiràad aiutar-

ui, ev'accompagnarà finoal fine . Voi

guardateuidi nonvi ſepararaa luisper-

che,se beneviparepellegrinonelviag-

gio,comegiàjeloſtimarono queidifce-

poli,cheandauano in Emaus ; al fuone

peròdellasuavoce vifi accenderà il

cuore, evi trouarete riprena l'anima

dellespirituali dolcezze . Delle quali
σόςIS
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so,cheperlaDiuinabontane godetein

grancopia,massimenell'oratione, doue

Iddiovi somministra ilpanede furi ce-

leftıfauori , enelpretiofo conuittodegli

Angeli,nelqualeviporſe in cibo lafua

Diuinissimacarne.Cheje per auuentu-

ravifentitetal volta venirmenoquesto

dolcepaſcolodiparadiso ,& in unfubito

raffreddaruiſi il vostro spirito, habbiate

perrimediodiprendereal Redentoreper

il lembodella veste, econ ogni sommif-

fione inuitatelodi nuouo al vostro cuore,

dicendogliconquei discepoli : Mane

nobifcum Domine, quoniam adue-

ſperaſcit ,& inclinataeſt iam dies.

Rimaneteuiconme, Signormio, chegià

tramonta ilSole,&ilgiornofenecorre

all'occaſo,fuccedendogli lanottedelle

tentationi . Etall'hora piùſpeſſodelfo-

litocon licenzadel voſtro Superiore,ac

coftateui allafacra mensa dell'augustis.

fime Sacramento;perche confido nella

virtùdiquelpaneceleste , che daquella

vipartirete tutto allegro , evigorosoper

proseguire ilveftro camino,fin' adarri-

wareaquella fupernaGierufalemme .

Haureiacaro,checommunicajtequeſta

mia letteracon l'altro Fratello , cheſtà

convor , impercioche l'he ſcritta anche

per lui, percheverrei , che ambedue,

quas-

1

1
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quantiſiamo nella Compagnia ,fossimo

prenidiquellospirito, cheinſimilgior.

no,comeèhoggi, con prodigioſo miraco-

lodiſceſodal Cielo, riempi i cuoride gli

Apoftols; acció armaticonla ſua Doui-

navirtùnonfacciamo mai cosa , che in

noiponga ostacoloallasua gratia: mas

piutoſtohauèdonel nostro cuore un'ami-

co,&hospitecosi degno, godiamo della

dolcezzadell'amorfuo fin al fine dino-

travita . Giesu Chriſto insieme con la

Beatifsima Vergine ſia ſempre con nói.
Amen.

Cosìaccendeuaegli conle ſue let-

tereall'amor di Dio ,& animaua alla

perfettione ſuoi Fratelli . Un'altra

ne fcriffenondiſſimile a queſtadalla

Caſadello Spirito SantoalF France

ſco Scalante, che fu già dalui riceuu-

tonellaCompagnia;& è aſeguente.

Perche il noſtro Vassello ,con lavenuta

del quale mi penſauo di fcriuerus , non

hadapartircosè prosto,mi jon riſolutode

raccomandarequeſta mia lettera alla

ventura,pregando Iddio ,che glie la

mands buona , & insieme ne concedaa

noiun'acra,che èdiviver ſemprenel-

lasuagratia,e fanto amorefinoall'ul-

timo spirito . E questo è il fine Fratello

carissimo ,perilquale vicaud Iddiodal

16 Mon-
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1

Mondo,evipoſe nella Religione ,&in

eſſsapertanti Anni v'ha mantenuto.

Guardateni , che non entri nel vostre

cuorefortealcunadi diffidenza , benche

leggiera;impercioche ſe beneinvoi ſtef-

ſo,&intuttelecoſevoſtrenon ritroua-

tesenonmiferie , difetti , e debolezza

perrefiftereagliafſalti dell'inimico,Id-

dionondimeno vidaràforza, ev'aiuta-

ràariportarne lavittoria . So benc ,

cheviuetecontento nella Compagnia , e

cheſpeſſorendetegratieal Signoredell'

inestimabile beneficiodella vostravoca-

tione,ma so ancora, che hauete bifo-

gnodi confidarui piùin Dio , enellaca-

ritàde voftriSuperiori, qualivoihaue-

teastimare,che ſtiano in luogodelme-

defimoDio;poichela principalcura ,

chehanno di voi , con ragione , si è ds

farui acquistare la perfettione , eprocu-

raruiperquantomaiponno li mezzi, che

aqueſtofine viconducano . Siate mol-

tobeneamuertito,che niuna fortedi fo-

ſpetto vi leui dall'animo un tal senti.

mento.Sentano, o dicanoglialtri , co-

melorprace , voiperfuadeteusdì non ef-

ferein cotestoCollegio,ſenon perotte-

nerdaDio la salute dell'animavostra.

questo siail vostroprincipalpensiero,nè

vicurated'altra cosa . Eperció done-
10
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tebensiamare ,&bauer buonconcetto

dituttiivoſtri Fratelli , ma pratticate

conquells, la vita ,econuerfatione de

quali viparerà, chepiùvipoſſagiouare

perl'acquiſtodellevirtu. Procuratefo-

praogn' altracosad'hauerper auuocata

tutto il tempodi voſtra vita laBeatif-

fima Verginenostra Signora , e ricorda-

seuidi raccomandarmegli qualche voi-

tanelle vostre orations .

Vgual ſantità , e ſomigliante ſpiri-

todiſcopronoaltre due lettere , fcrit-

te pureal medesimo Scalantedalla

Caſadello Spirito Santo . Nella pri-

ma così gli parla . Quando penso a i

grandibeni, chefin'hora Iddio s'hacon-

ceffo,nedefideroin vor vgualecorriδροκ-

denza. Egli,come quello,che ha per

proprietà ilfarsemprebene,pereffere

Sommo bene,&infinita bontà,seguirà

adeffercon vos liberaledellesuegratie,

comebàfatto fin' bora . E'adunqueil

douere, cheallarghiate il feno del vostre

cuore,acciòpotrate in efforiceveretutto

quello,chelaDiuina Maeſta v'ha pre-

parato,che certamente è affai . Ma é

neceffario.che prima diatebandoaquell

amore,che onon siadi Dio , òa luinon

fiaindirizzato . Confidateni nellaDi-

nina gratia ,imperciochechiu'ba date

sife
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si felici principy , vi daravnfineaſſai

piùfelice qualperò
nella

Compagnia,

nonvorrei , che vi fingeſte molto lonta-

no;poichepermoltoche viuiate,ev'af-

fatichiatenel Diuino feruitio , tutto è

poco inrisguardo diquel che meritaun

si buon Padre, edolce Signore . Haue-

teunagrande Auuocata, e Protettrice,

vogliodire la Santissima Vergine Si-

gnoranostra ,e Madre di Dio . Non vi

allontanatedalei , epregatela diconti-

nuo,chenonci abbandoni , poiche coldi

leiaiuto potreteogni cosa . Vi prego a

non vi fcordare di questo pouero vostro

FratelloGrofeffo .

Laſeconda lettera, chegli ſcriffe,

èdeltenore , cheſegue. M'ero quafi

ſcordatodi (criu ruiin Castigliano(di-

ce queſto il Padre , perche haueua
cominciatoafcriuergli inlingua Por-

togheſe.)Maquesto poco importa , per

chetuttoil punto ſtanon in dire , main

oprarbene, enonſaper' altra lingua, che

quelladell'obedienza; imperciocheque-

staèquella, cheintende Dio, & lafua

propria.Edouenon elbedienza , in

darno si fanno lunghi ragionamenticon

Dio,ilqualenonode ilparlare del diſu

bidiente. Con questa occafione verre ,

che intendeſte, chequando l'obedrenza.

:

vi
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tanto

vi terràoccupatoin modochenon vi rea

stitempo da far' oratione,l'obedienza

iſteſſa få oratione per vois e queſta e

moltoben efſſauditadachi fu obediente

fino allamorte . Mi dò a credere, che

conlaDiuinagratia voi intendiate

moitobene questaverità, e ſpeſſo con.

Bertiate nell'orationelefatichedelle

vostremani . Nelcominciare , e nel pra-

Seguirche fateil vostrolavoro,alzando
lamenteaDio,offeriteglielo di tanto in

infacrificio.&in ceffaredall'ope-

ra ,ringratiatelo , che v'habbi fattode.

gnod'occuparui incofadifuoferuition

qual ſaperedi certo eſſerconformealla

Juafantissimavolontà . Perrifar poi

dannipaſſati,prendeteui tutteleDa-

meniche, eFeste , udite inquellemolto

Meffe,edareuipiù all'oratione,perche

in questomodo paga Iddiocon leconfo

lationidelCielolefatiche, che per obe-

dienzas' intraprendono . Ma quiuivo-

glioauertiruid'unacosa,&èchealpre-

Sentevoi v'addeſſateungrandebito,vοί
midirete : equal é queſto ? che voi pre-

ghiate Iddio permes debito dicarstaa

fidaſempre sodisfattione .cuiSebene

non si ritrouaperòmai il fine

fargis,

defodif

perchequello stesso , con che pa-

ghiamo, èunanonedetises chefacciamo
com
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con la carità; onde quanto più fida,

tantopiùſempreci retta, chedare . Non

èleggiera lamiaconfolatione nell'ha-

uer voiper debitore,ſapendo, che mipa-

gatemeglio,esemprepiudiquel, che

douere.Edi questa maniera vienead

effermaggiore ilvoftro guadagno , chela

spesa:percheſpendendo voi per pagar-

mi,acquiſtate ogni giorno più . Il Si

gnore Iddio per lasua infinita libera.

lità vi arricchisca sempre più de fuoi

tefori, co quali potinte giouare avoi

steffo,&a vostri Fratelli, che nehanno

bisogno.

Vlrimeoccupationi ,efuccefsi dellafua

vita. Cap.XXV.
:

S
I comenon lasciò mai il P.Gio-

ſeffo trà i penfieri del gouerno,

quando fù Superiore , d'attendereall'

aiutode'proſſimi ,&alla conuerfio.

hede'Gentili; così moltopiùdipro-

poſitoſi applicò tutto aqueſt' impre.

fa,quando fividde liberodallacura

di reggerglialtri ;&in eſſa , benche

foffegiàvecchio, e deboledi forze , e

diſanità, impiegò queſti vltimiAnni

della ſuavitacol maggioraffetto , c

diligenza poſſibile. Nel resto del

tcm-
A
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tempo,cheda fimili occupations , e

dalleſue infermitàgliera conceſſo, fi

diedea ſcriuere l'Hiſtorie della Com.

pagnia diGiesù nel Brafile,delle

qualivn'Annoprima, che moriſſe,ne

haueuagià finitovna parte, e latene.

uaall'ordine per mandarla a Roma,

comegliveniuaimpoſtoda'ſuoimag

giori .

Maquiui non laſciarò di riferire

vncaſoinvero marauiglioso , chegli

auuenne circa di queſto medefimo

tempo; edopo la ſuamorte lolaſciò

ſcritto,econfermato congiuramen-

toAntonioSequeria , Scriuano reale,

eNotarodel VeſcouonellaTerra de

Santi Andaua il Padre Giofeffo in

compagniadel ſudettoSequeria,

d'alcunialtriaPiratininga: nèhaue-

ua ſecoaltrovino , che vn poco fatto

di miele . datogli da vn certoNicolò

Grillo ſuo grande amico invna zuc-

ca,òfiaſchetto .Speſero in quel viag-

giodatre,òquattro giornate, eman-

giandoognigiornotre volte, come là

coftumadaquelli ,che fanno viag-

gio, beueuano tutti dal medefimo

fiaſchetto, il quale non laſciò mai di

darne loroabbondantemente finche

nehaueuanodibiſogno.Anzichedo-

po
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pod'hauer tuttibevuto, facendogliil

Padremetterdi nuouotant'acqua ,

quantoſen'eraleuatodivino,nondi-

menoogni volta , che ritornauanoa

mangiare ,ſomminiſtraua quel vaſo

miracolotocongaande liberalità la

medefima copia di vino eccellente,

&agiuditiodi tutti affai migliore

delprimo . Coſa che fudaquelli fti
matavn chiaro miracolo & accrebbe

ilconcettodi ſantità , e veneratione,

incui il Padreera appreſſodi loro .

Col defiderio di patire , e d'affati

carſi perridurrea Chriſto quei Popo-

li,hebbecongiuntountenero ,e fin-

golareaffettoverſo dell' obedienza

imperciochehauendogliil P. Prouin-

cialenel 1500 dara ampia facoltàdi

eleggerſi perſuaſtazaquel luogo,che

più gli foſſe piacciuto, l'huomo di

Dio,cheniente più defideraua , che

d'obedire ,hebbe ſcrupolo di feruirfi

ditale autorità ene ſeriſſe ſopradi

queſtoal P. IgnatioToloſa nella ma-

niera , che ſegue . Il P. Prouinciale

m'hadato ampia facolta d'eleggermi

qualunqueluogo, chesiadimio gustoper

habitarus ; maamenon piace tal liber-

tà; perche questa molte voltevà con-

giuntaconinganno,econpericoloditor-
cere
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seredal dritto sentiero , impercioche

miunoconoscequello,chepise gliconuie
ne. E Sarebbe ungrand'errore,cheha

uendo da 42. Anne in quà consegnato

tuttomoſteſſo allaliberadifpofitionede

miesSuperiori , voleſsi hora in mia vec-

chiezzagouernarmidi volontà , e gusto

proprio. Io mipoſitotalmerte nellema-

nidelP.Cardines,quandofufattoRet

toredel Collegiodi S.Sebastiano. Adef

foèpiacciutoa Diodidarmi percompa.

gnoal adreDiego Fernandezin que-

fto Villaggiodi Reritiba , appartenente

allaColoniadelloSpirito Santo, peram-

maestrarnellaFedequeidel Brafile;

iopiù volontiers trauaglio perquefti, che

periPortogheh,poicheper ef fuiman-

datoal Brafile . & é stataordinatione

dellaDiuinaprouidenza , ch'io ſiave-

nuto in questo luogo per cercar dentro

terra,eridurreall'ouile di Chriftomol-

tepecorelle smarrite ; acciò giachenon

posso d'altramanieraacquiſtarmi la co-

ronadelmartirio, mi tocchi almenoque-

ſta buonafortedi laſciarlavita per là

miei Fratelli inqualcheduna di queste

ſcoſceſemontagne,trà l'afprezzade

viaggi,inſommapenuriadi tuttele

cofe,abbandonatedatutti,eprinod'ogni

humanaconfolatione .

Que-



212 VitadelP.Giofeffo

Queſtieranolipiùacceſi defiderij.

che naueua ne ſuoi vltimi Anni il

Santovecchio , e valoroso Soldatodi

Chrifto .

Nel 1592. andò alla Baija perla

Congregatione Prouinciale,nella

qualefueletto ProcuratoredellaPro-

uincia il P. Luigi Fonſeca ,huomodi

poche forze , emolto mal fano . Vn

Padredel Collegio di Pernambuco,

chenon fi eraritrouato allaCongre-

gatione, per l'amore , che portaua al

P. Fonſeca,ſipreſegran faſtidio , che

Phaueſſero incaricatod'vn sì graue

peſo; ene ſcriſſe al P,Gioſeffo , ma-

rauigliandoſi , che haueſſe acconfen-

titoaquellaelettionecontantoperi-

colod'vn'huomo così debole , emal

fano . E poiche la coſaeragià fatta,

lo pregauaalmenoad auuiſarlo , ſe il

P. Fonsecaſarebbepiùritornato. Ri-

ſpoſegliGiofeffo inmodo,che ſenza

dirpurevnaparola della ſua perſona

difendeua egregiamente larifolutio-

nedella conſulta . IlP. Fonseca(di-

ceegliinquella ſua lettera) và,doue

Iddiolomanda,e vuole,cheſe ne vadas

esebenequandos'imbarcò pervenire

allaCongregatione ,pareuaaſſai fiacco,
nondimeno inarrivando a Pernambuco,

stana
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tauameglio, e conforze maggiori.Egli

benche con grands patimenti arriuarà

fano,efaluo,doue é mandato, daràfe-

licecompimentoa isuoi negotiy con ſo-

disfattione di tutti,e di la ritornard

poi doue Iddiogli hadeterminato il fi-

nedel ſuo viaggio .hora che coss épiac-

ciuto alSignore , è neceffario , che noi ci

accommodramo alla fua fantissima vo-

lontà.Tuttociò ſcriffe Gioſefto a

quelPadre, ecome gaihaueua ſcritto,

cosìappuntoſucceſſe; percheil Pa-

dre Fonseca, eſſendofi ben rihauuto

quanto alla ſanità, paſsò in Porto-

gallo,e di là a Roma ,& hauendo

trattato profperamente gl'intereſſi

della Prouincia, nel ritorno giunto

inCaſtiglia,diede fine in Madrid a

i ſuoi viaggi ,&alla ſuavita l'Anno

1594.

Sua ultima infermità,santamorte , e

folenni eſſequie. Cap.XXVI.

S
E n'eradi già ritornato il P.Gio-

ſeffodalla Baija alla Coloniadel.

lo Spirito Santo , ne ' Villaggidella

quale attendeua all'aiuto , e coltura

diqueiPaeſani.quando nel 1596. ag-

grauandoſegli le ſue ordinarie in-
fer-
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fermitàconnotabile mancamentodi

forze, fùdal ſuo Superiorerichiama-

toallaTerra medefimadello Spirito

Santo,perche iui ſarebbe ſtaramag-

giorcommoditàdimedicamentiper
ifuoimali. Hauutoqueſt'ordine, fi

configlio con quei Padri , co' quali

all'hora ſi ritrouaua , ſe la ſua infer-

mità ſoſſetale,chepoteſſe ſenza pe-

ricolo mettersi in viaggio, qual era

di 14.leghe ,ò pure foſſemeglio fcu.

ſarſi perletterecol Superiore , propo-

nendogli loſtato, epericolo,inche

fi trouaua . Furono tutti di parere,

cheperniuncontodoueſſeintrapren.

derquel viaggio;e parue che anch

egliperall'hora ſi rimetteſſe;ma fat-

taui poi ſoprapiùattenta conſidera-

tione,determinò per ogni mododi

andarſene doue era chiamato , perche

ſe foſſeben' anche morto perquella

fatica, la perdita era leggiera ;&era

piùdeſiderabile in ſimil caſola mor-

te,che il laſciare a' giouani in fua,

vecchiezza eſſempiodi pocoobedie-

te.Partiſſi adunque, eparue, che Id-

dioapprouaffe quella prontezza in

obedire , poiche nel porſi inviaggio

ſi ſent sleggerito dal male , e ſopra-

nifiepoipiùd'vn'Anno .

C

P
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Ricuperata alquantola ſanità,qua-

dogliparued'hauer forze baſtanti , ſe

ne ritorno a Reritiba a ripigliare li

ſuoi ordinarijefferciti nell'aiutodel-

l'anime . Qui tra le fatichedi quell'

Apoftolicominiſteriodi nuouorica-

duto, ſi poſe in letto ;& vra notte

per il defiderio, che haueuadi ſeruir

tutti , ſi leuòa prepararevnamedici-

naper vn'infermo, cheanche di que-

ſto s'intendeua; ma come che egli

eracosì debole , econfumatoda tanti

mati, in quell'ufficio di carità aſſalito

dal freddo, ſe necadde tutto gelato

perterra Perquella caduta ſegli ag-

grauò il maledi maniera , che loten-

neinletto lo ſpatiodi ſei Meſi conti-

nui,trauagliandolocon varijacciden-

ti hor più , hormenograui ,ma ſem-

preconqualche diminutionedi for-

ze; fin cheabbattuta dalla lunghez

zadel male , edal peſodegli Annila

natura , perſadi giàogni ſperanzadi

rihauerſi con artedi medicamenti, fu

perordinedel ſuo Superiore portato

allaTerra dello Spirito Santo ; doue

creſcendogli pur tuttauia il male ,

penfarono,chenonvi reſtaſſe altro ri-

medio, che ritornarlo all'aria di pri .

ma; ondefù di nuouo ricondottoa

Re-
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Reritiba . Madi giàveniua meno lo

ſtameperteſſerglipiù lunga la vita, e

nontantoidolori ,ele infermitàgli

chiamauan la morte , quanto queſti

erano ſcambieuolmente inuitatidal.

lavita, chegli andaua mancando;&

erahormaigiunta l'hora di riceuere il

premiodelle ſue fatiche . Pare certa-

mente, cheotteneſſedaDio di finire

i ſuoigiorni trà quei Chriſtiani del

Braſile , a' quali con tante dimoſtra-

tionid'amore , e contanti ſudori ha-

ueua inſegnato la Santa Fede , e la

ſtradadel Cielo . Appena giunto a

Reritiba , ſoprauenendogli nuouido.

lori, eprendendo maggior forza gli
antichiſuoi mali,peggiorò in modo,

che accortofi d'eſſervicino all' altra

vita , dimandò il Sacro Viatico ,

PEſtrema vntioneperdiſporſimeglio

aquelviaggio: li quali Sacroſantimi-

terij riceuuricon ognidiuotione,po-

codopofi poſe in agonia ,& affiften-

dogli cinquede' noſtri Padri , che all'

hora perauuentura ſi ritrouauano in

quel luogo,reſe la ſua benedetta ani.

maaDiocon tal quieted'animo, edi

corpo,chenonpareua finiſſe lavita,

ma che inattenta contemplatione fi

vniffe il fuo Spiritocon.Dio,dando

fe-

C
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ſegnocongliocchidi guftatedelle

coſe,chediDiogli ſuggeriuano licir.

coftanti . Fù il fuo felice paſſaggio

alli9.diGiugnodel 1597. negliAn-

ni64. dell'etàſua , e 47. di Religio-

ne de qualitre ne era viſſuto in Por

togallo, e44. nel Brafile .

La nuouadella ſua morte furice-

uutada tutti.sì de'noſtri,comede ſe.

colari d'ogni ſtato , e conditionecon

grandiſſimo dolore , e copioſe lagri-

me;comequelli , che ſivedeuanpri-

uidel loro communpadre ,e con lui

mancarglitantibeni,quanti ne haue-

uan ſemprericeuutonelleloronecef-

fità. Ilſuocorpoveſtitode' paramen-

ati Sacerdotali ,echiuſo invna caſſa,

duegiorni dopo fù con funebre pom-

paportatoallaTerradello Spirito Sa-

to,accompagnandolo in proceffione

il PadreGiouanni Fernandez, e gran

moltitudine di quellidi Reritiba;e,

coſacertodegnadi marauiglia, con

tutto,che il viaggio foſſe di14. le-

ghe,non ſi ſtancarono mai quelli,che

loportauano,maſemprepiù freſchi.

evigorofi ſeguirono fino al fine di

portarequel dolciſſimo , ecaropeſos

ilche inſe ſteſſo proud parimente il

Padre Fernandez, il quale ſenza ſtan-

cara
K
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earſifecetuttoquelviaggio a piedi.

Nell'arriuar,che fecero vicinoalla

Terra, glivennero incontro D.Mi.

chele Azeredio ,Gouernatore della

Colonia . Il Vicario delVeſcouo D.

Bartolomeo Simon Pereira,che làho-

norano col titolodAmminiſtratore

Ecclefiaftico, inſieme col Clero; li

Religiofi di S. Franceſco , laCompa-

gniadellaMifericordiaconvnabarra

riccamente ornata , e l'altreConfra-

ternitecon le loro inſegne ,e torcie

acceſe,contuttiquei Terrazzani.Ma

quiui nonmancarono lefue maraui-

glie. Siritrouò preſenteaqueſto ſo-

lenne incontroGiouanni Suarez,Cit-

tadino di Piratininga , il quale per

Pl'amore,eriuerenza, chehaueuaſeme

preportatoalP.Gioſeffo,pregòl'Am.

miniſtratoreavolergli far gratia , che

poteſſe vedere il ſacro depofito di

quello,dacui, mentreeraviuo,haue-

iapertantianni riceuuto ſantiffimi

documenti ,e regole per benviuere.

Senecompiacque l'Amministratores

ementre iordinaua la proceſſione.

alla ſua preſenza, e di altri molti fu

aperta lacaſſa, e reſtaron tutti aquel-

laviſtanonmenoconfolati ,che pie-

nidi marauiglia,percheda quel core
po

1
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pononvſciua alcunmal' odore , com

tuttoche ilPadre foſſe mortotregior

ni prima , nè v'haueſſerovſatoverun

rimedio contro la corruttione , anzi

eſſendoſtato insì lungoviaggio ne-

ceſſariamente molto sbattuto . Ma

nella perſonadi Giouanni Suarez fi

auuerò vna illuſtre profetia del Santo

Sacerdote.Eraqueſtobuon huomo

andato a visitare il P Giofeffo alla

TetradelloSpirito Santo, mentreiui

nell'ultimodi ſuavita ſe ne ſtaua pe-

nandoperquei dolori , che poi gli

diederolamorte,e nel licentiarſida

lui,glidiſſedolcementeil P. Anda-

teueneconDio, o figlio , che piùnon

trattaremo infieme,ſenonnell'altra

vita;voibensì mi vedretedi nuouo

inqueſtoluogo maperò in modo,ch'

iononvi potrò ragionare. Il che

appuntoquìgli ſucceſſe , comeil Pa-

dregliel'haueua predetto .

Dopoqueſtos'inuid laproceffione

denttodella Terra , e fù portato il

corpoda i Fratelli della Mifericordia

fino alla portadella noſtra Chiefa..

douefùinquella riceuuto dai Padri,

Seglicantòquel giornocon folenne

muſica l'officiodei defonti con l'af-

fiſtenza del Vicario , Clero ,&altri

K2 Re-
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Religiofi ; econ l'interuento de gl

iſteſſi lamattina ſeguentegli canta-

rono parimente la Meſſa , alla metà

dellaquale predicò il Vicario in lode

del defonto , raccontando molti mi.

racoli , chehaueua il Signore operato

per ladi lui interceffione ; nè dubi-

tò perſonadi tantaautorità di chia

marlo apienaboccaApoftolodelBra

file , con aggiunger molte altrecoſe,

cheaccrefceuan non poco lagloria.

del Signore,& ingrandiuano lelodi

del ſuo ſeruo . Si ſparſero da tutti

molte lagrimesì nella proceſſionedel

giorno precedente , come nella pre-

dicadi quel giorno , perche haueua

ogn'vno portato grand'amore, e riue-

renza al Padre mentre viueua ,&ho-

ra che lovedeuan morto,lo piangeua-

no inconfolabilmente ; e sì grande

era il concetto della ſua ſantità , che

molti ſcordatidi pregarepet la falu-

tedi quell'anima, a lei più toſto , co-

medigiàcoronata di gloria nel Cie.

lo, ſi raccomandauano .

Finite l'effequie,fù il ſuo corpo fe-

polto inquella Chieſa in vnaCapel-

ladedicata a San Giacomo vicino al

P.Gregorio Serrano , di cui altrevol-

te ſi è fattamentione; equi pure fi

adem-
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adempiun' altra profetiadel P.Gie-

feffo. Aqueſto Padre LaucuaGrofef-

fo ordinato alcuni Anni prima, men-

treera Prouinciale , chedal Collegio

della Baija ſe n'andafle a quellodi S.

Sebaſtiano. Ilbuon Padre, comedol-

cemente lamentandofi : adunque ,

gli diffe , V. R. mi diſcaccia da se

Perniunconto,riſpofe Giofeffo e fer-

uendoſi delle parole,che diſſe già

San Bafiliſco martira San Giouanni

Grifoftomo, gli ſoggiunſe : Vadi pu-

reP-mio,chenonſtaremo molto aritre-

uarſiinſieme nel medesimo luogo . Vade

Frater,nonlonga.n.dies nos loco.coniun-

get. Andoil P. a S. Sebaſtiano ; di là

mandatopoi allo Spirito Santo , v'era

mortopocoprima,e ſepolto nelladet.

taCapelladi S. Giacomo . Cosifene

ſtette fino all'Anno 1611. quado il P.

ClaudioAcquauiua di felice memo-

ria,all' horaGenerale dellaCompa-

gnia, moſſodalla ſantitàdel P.Gio.

ſeffo, confermata da grauiſſime infor-

mationi preſe ſopra le attioni di lui,

ordinò cheil ſuo corpo foſſe trasferi-

toalCollegio della Baija , Capo ,

Metropolidel Brafile , doue fo poſto

alatodell' Altar maggiore,e vi ficon.

ſerua con gran veneratione , concor-

K 3
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rendo il Signore allapietàde Fede

licongratie, emiracoli, poichene

vengonocõtinuamente liberatimol-

tidalle loro infermità,foloconbe-

weredell'acqua benedetta , etoccata

convn'Ofſodel Santo.

In qual concetto, e stima foſſeappreffe

del Popolo,&altreperfoneRelia

giofe,e pofte indignità .

Cap.XXVII .

D
Aquello ,che fin' hora ſi èdet-

to,ſi può facilmente raccoglie-

ze,quantogrande foſſe la Santitàdel

P.Gioſeffo,equanto eccedeſſe ne'do.

nidellaDiuinagratia l'ordinariami-

furadeglialtri huomini . Manon

perqueſtoſi eſſaltaua ſopra di loro,

pervederſi aquelli ſuperiore; Forſi

vnadellefuemaggiorieccellenze, fù

la ſegnalatahumiltà, con laqual co.

priuasì rare prerogatiue , e lo ſplen-

dore,chedalle ſue attioni ſcintilla-

na . Il P. Quiricio Caſcia , perſonadi

gran dottrina , interrogato intorno

allevirtùdel P. Gioſeffo, hebbe adi-

re , dinonhauer mai ammiratotanto

in lui altra coſa ,quanto quell'arte,

conla qualecercana ſempredirico.

price
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priretutti italentinaturali,eſopra-

naturali, che Iddiogli haueua libe-

ralmente conceffo per fareognigran

coſa . Onde poi neauuenne ,che ſo

bene fu invita appreſſo di tutti am-

mirabile , nondimenodopo lamorte

gli crebbeaffai più il concetto, che

nehaueuano,leuando il Signore il

veloaquei miracoli , che la fua hu

miltàgli haucua tirato : etutti par-

lauandi lui , edelle ſue virtù ,fenza

mai fatiarſi di raccontar le ſue iodi,

anzi conriceuernesì granferuoredi

ſpirito,che con nuoui, e più accefi

defiderij ſi ſentiuanó animare alla

perfettione. Coſa, che trà gli altri

afferma di ſe ſteſſo il P. Pietro Ro.

driguez,chedopo di lui fù Prouin-

cialdelBrafile, e ſcriſſe inquattro li-

bri laſuavita, come teſtimoniodi vi-

ſtaditanti ſuoiprodigi . Moſtrò an-

cora inaltrecoſequeſto ſpiritod'hu.

miltà; come nel diſprezzare in mo-

dole ſuecompofitioni , chepureda

tutti eran tenute ingran ſtima , che

nongliene rimaſe in fuo potere pur

vna;hauendole liberamente diſtri-

buite a chi nevoleua(ſe bene pro-

uidderoa ciò liPadri, cheperbenefi-

ciode'pofteri neconferuarono alcu-
ne

1
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nedi maggior importanza.)Etin

queſto, che coſtumandoſitrà di noi

di chieder qualchevolta trà l'Anno

al Superiore qualchepenitenza perli

difetti commeſſi nell'offeruanza del-

le regole; egli con inditio d'animo

veramente humile , le dimandaua in

ginocchioni , e congran riuerenza .

L'opinione , che tutti haueuano

della ſua ſantità , fù grandiſſima ,

quanta ne meritada vn si baſſo ſenti-

mentodi ſe ſteſſo . Moltigli taglia-

rono i pezzi delle veſti , quando era

ancorviun, ſtimandogli , come facre

reliquie ;& applicandoſegli con fe-

lici ſucceſſi per rimedio delle loro in-

fermità Vn'infermo trà gli altri

molto trauagliato dal dolordellere-

ni, eſſendoviſitatodal Padre , gli di-

mandò licenza d'applicare al luogo

deldolore lamanicadella ſua veſte.

Fecelo, e ſubitorimaſe libero da quel

male. In fine la ſua vitafùingran

veneratione appreſſo tutti e fi face-

uagran ſtima de ſuoi conſegli , anzi

delle fue parole ordinarie ; perche

lafciando come teftimonio domefti.

co il P. Ignatio Azeuedo , infigne

martire della Chieſa Catolica ,& il

P.Emanuel Nobrega, huomo Apo.

•
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Holiconel Brafile , i qualinei nego.

rij più graui del gouerno, lo fecero

fecretario, ecompagno loro ,e come

eguale , ancorprima , che foſſe Sacer-

dote;molteperſone poſte indignità,

ecarichi publici gli portauano tanto

riſpetto, che non ardiuano ſpecial

mente in coſed'importanza contra-

dire al pareredi lui . Girolamo Lei-

tano, che fu Gouernatore della Co.

loniadiS. Vincenzolo ſpatio di ven-

tiAnni , fece ſempre grancontodel

di lui parere nella diſpoſitione del

ſuogouerno . Delprimo Veſcouodel

Brafile , l'Illuftriffimo D. Pietro Lei-

tano ,diceſſimo de ſopra , che faccua

più contodi queſto ſolo Canarinor

chedi tutti gli altri Predicatori . il

chiamauagran feruo dell'Altiſſimo.e

gran lumieradella ſua Religione.di

ceua, che la Compagnia nel Brafi-

le era come un pretiofiffimo anello

d'oro, e che la ſua gemma era il Pa-

dreGioleffo . Poco prima habbiamo

veduto , che il Vicario , ò Ammini-

ſtratore Ecclefiafticonellapredica .
che fece delle fue lodi , lo chiamò

Apoftolodel Brafile . Diego Flores,

Generale dell' Armata Regia nel Bra-

file , l'hebbe in tanto concetto , che

al
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alſuonomefolo fece gratiadella li

bertàadalcuni prigioni , a' quali per

molteragioni,epreghiered'altrinon

ſi erapotuto indurre di concederla.

Nea queſti ſoli giouòl'autorità, che

il PadreGiofeffo haueua appreſſo de

Grandi . Va' habitatore di certaTer-

za haueuagrandementeoffeſo ilGo-

uernatore della Colonia ,& il delitto

eracapitale;onde ilGouernatoreha-

neuadeterminato di leuargli lavita,

eſtaua in ciò molto ſaldo , econgran

ſdegnoverſodel colpeuole : ma pre-

gandoneloil P.Gioſeffo,ſuperoogni

difficoltà , e riceuè colui nella gra-

tiadiprima .Con diſpoſitioned'ani
monon molto diffimilevnCaſtella-

nod'vna Fortezza haueuacondanna.

toperalcuni loro delitti due Soldati,

emolti vi ſi eranofrapoſti per inter-

cederperquelli, ma ſenza frutto.an-

dòperilmedesimo effettoa ritrouar-

loil P. Gioſeftos efù il Caſtellano in

folovederlo ſoprapreſodasì gran ti-

more,comeeg iſteſſodapoiconfeſso,

chein lui riniſe latotalediſpoſitio-

nedi quei pouerelli Giouanni Ferna

doBruno,perſonahonorata,eben ſtä.
tehaueuadenonciato al Tribunal

dellaGiuſtitia due Portogheſi ſuoi

AC-
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nemici,peralcunegraui ingiurie fat-

tedaloro alla ſua perſona ,e quelli

correuanopericolodellavira . Molte

perſoneprincipali,&alcuni ancora

dellaCompagnia haueuano prouato

diquietar l'animodell'offeſo,nèmai

glierapotutariuscire andò finalmen-

teperviſitarloilP.Giofeffo etrouol-

loinfermo.appenagli entrò in came-

ra,chevennealgentilhuomo inſpira-

tionediconcedere al Poturtocio,che

dimandaua . Cosìcon molta facilità

reſtòmitigata ladurezza di quel cuo

rea perdonare alle offeſede Porto-

gheſi,erimettergli nella ſuagratia .

IL FINE.

}
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